Le Federazioni di Teramo e Potenza hanno ieri 
raggiunto gii obiettivi delia sottoscrizione. Teramo 
ha sinora versato 1.500.000 lire pari al 101,76%; 
Potenza 1.200.000, pari al 100% dell’obiettivo. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì 20 ottobre diffusione straordi¬ 
naria di 190.000 copie in più in onore 
della conferenza nazionale delle donne 
comuniste ! 

'l'ttllr It’ tli/lon- 

dwtnt l'tJuilti il SO oHohi'e! 


ANNO XXXH (Nuova Serie)- N. 286 


SABATO 15 OTTOBRE 1955 


Una copia L. 25 - Arretrc.ta L. .30 


LA VOTAZIONE: ALLA CAMERA DEI DEPUTATI SUI TRIBUNALI MILITARI 


<;itA\i sdì ddckkti catd.yvcìdio 


La proposta del liberale Vìllobruna respinta 


solo attraverso il connubio fra d.c. e fascisti 


del sale e dei luhnlit aiiii 

l 11 fpjiitio ili (riisl |K*li()lil(MÌ ])rivii(i — C.rrsciMilt^ iinliiil'iiz/o 
(lei s(U'iiil(l(Mii()('i‘iiii('i --- (.'(MICI(‘l(‘ |>i()|)()sl(‘ (l(*ll;i opposi/iotif 


Trenta deputati di maggioranza votano l’emendamento sottoscritto da comunisti, socialisti, repubblicani e liberali - L’ex 
gerarca fascista Tcsauro sostenitore delia legge truffasi oppone alla tesi costituzionale - Ennesima capitolazione di Saragal 


L'vinviuta un'Ilio lU'l libc- 
rolr VUlabruìKi o del re- 
/iiibblicaiio Mncri’Ul è stato 
rcs/iiiito ieri alla Caairra da 
ima laanfiioraa'a elericu-ja- 


:irda: 


roti coiitTo a-ll. 


Con ciò il laiuìstro laiila- 
iiiaao Aloro ha otteaato cita 
I inbimali lailitari possano, 
imclu; in tempo di ])aca, piii- 
dt'.arc i cittadini ihc unii- 
timi non sono; ha conser- 
I l'to al /intera escciitìru uno 
.'tninii'iito di aibitrio a tli 
prrsecn.ionr; ha affermato 
pili in (lenerala il /irincipio 
della disepunpliaima dei cit¬ 
tadini di fronte alla leppe, 
e tra il Codice /icnale fasci¬ 
ata e la Costitu'.iona re/mb- 
blieana ha .scelto il primo. 

un risaltato iìn/iref/nato 
di s/iirito )ea~ionarit) e fa¬ 
scista. e non poterà dampie 
(‘.sere ottenuto che da uno 
schieramento jinlitieo enrri- 
s/ioiidentr. / Iti roti ili mini- 
iiioran'a che il poiierno ha 
otirnato. non sono i roti 
dethi sii;i inapriioranza, ma 
i roti dei fascisti. Nel pri¬ 
mo roto jia rlamenta re sa 
lilla (/iiesfione che torca di¬ 
lettamente la Costituzione c 
la lepalità democratica, il 
iinreino Senni si è trorato 
.stretto nell'abbraccio (li 


l'anfani eoa Anfuso, di Ma- 
la/iodi con Cocclli. 

Un brutto ijiicio per il 
f/orerno defili «iinjicr/iii co- 
stituzionali • c della leiialità 
democratica. Un einsodio 
cloiiiicntc delle contraddi¬ 
zioni della Democrazia Cri¬ 
stiana e della funzione del- 
l'on. Fanfani. Ancora una 
rolla pii nomini deiron.le 
Fanfani hanno trorato d 
modo di i/uaìifiearsi /nr 
(/nel che sono, /ler pii obiet- 
tiri che fiersei/uono, per le 
alleanze che /iredilii/ouo. Tra 
le sollecitazioni dell'o/iiuio- 
ne /lubblica e le loro lenta- 
zumi totalitarie, .■ da i/iie- 
ste ultime che si fanno i/ui- 
dare. Tra il liberale Villa- 
bruna e il rea innario Ma- 
luf/odi, non hanno dubbi. 
Contro il vice- presidente 
della Camera Macrelli e i 
loro alleali repubblicani, 
fanno rieor.so al roto mo¬ 
narchico-fascista, Tra il so- 
stei/no ili tilt noli della 
estrema destra, e i l*-/-, 
ih Un lari/o sehieranienlo 
democratico, /ireirri srono il 
/tri ino. 

/•’ non solo il roto, ma 
tutto l'a nda mento del. di¬ 
battilo ho avuto questa im¬ 
pronta. Da una juirle si è 
risto il liberale Villabrnna. 


Movimento di preietti 

al Co nsiglio del min islrl 

il dottor Peruzzo a Roma — Approvati i cri¬ 
teri informatori per il conglobamento agli statali 


tm e.c-miiiislro tradiziona¬ 
le assertore ileliullciinza di 
centro, alzarsi e rirenilica re 
a ini liberale l'onore di di¬ 
fendere la Cosi it azione e la 
ui/ìiiif/lianza della lei/pe. 
Dnll'altra //arte .si è risto 
il <f demoeratieo . Moro sol¬ 
lecitare l'a/i/ilaiiso il e l l a 
estrema destra, e n e ri¬ 
sto il firu/i/io demoi rist 'lino 
alfidare all’on. Tesnaro •— 
il /laladino dell ii leane- 
iriilla, /■(■scf/eto della hir- 
slazione nnissnliniana — il 

rom/nlo di f rimleai/Ki re i na 
I siipi balbettìi lo schiera. 
mento de moci al ico' 

t'onilinisli e socialisti non 
hanno esitalo a lar enn- 
tluiri; i loro roti snll'eiiien- 
danirnlo /iresenlalo e .so- 
slennto da lìheralì e re/mh- 
hlieaiii, e pili di una i/um 
dirina di democristiani r; 
hanno a(/i/hinlo d loro snf- 
frcifpo." mentri- i .loeialde- 
moeraliei .siiliiriino il triste 
destino di (i/fof/iire nella 
mai/i/ioranza elerieo lasii- 
sia. Qitesin r.rhieramentn 
demoeratieo i/nalifiru la 
qnalili'i del (/rslo eom/ùnto 
dal f/orerno Seqni mei/lio 
di of/ni eoin mento, e otlie 
mia indieirionr della nn 

che hi::oi/ne re hahoreaie, 
iinaudo la porte /nn reir.io- 
nariii della D.C lenleia di 
im/iorre idi nitri nelnrii 
eom ornale Si. li ini e stn'o 
lioidllto illltli'lle i;te •‘riio. 

A III he .ni 11 il ' a na ! ! nr- 
r-liiri In ’mllni/'iii aon è 
I elio i liin.n. I.ii latini con 
In (piote .'Olio premise le 
tesi di A/oio, e i! /ire::o che 
In D. C. e il fioi erno hanno 
donilo po'/ore. ih i.io .1 rano 
i/iiaido //rofonda in'-ii/e ••• 
/lolle '.'Olio le rerehie Jio' '- 
ioni ili .'sceiha. Cliché SII 
ipiesio terreno. F la fiurra 
hattaqlia sni te:.lo dei/l'i 
e nieiKÌa me ut ! .Moro /loin'i 
con ferma rio 


1 c’of.ii-|sii.-citat(» 


d itto da comunisti, socialisti, repubblicani e liberali - L ex u i hiinore .' Il o'itofo doile an•enn|o (ma iirohabilme.i- tato a la lefu/e di /lereiji,,, .ir. 

„ . . , . 1 • (- rirrnli /irorredimenl i jisciili le si traila .sidtiiido di nn ne tributaria. F.‘ scenco <■ r, 

? alla tesi costituzionale - Ennesima capitolazione di Saratiat .oorerootii’i non aeeenna (/ inoli:io.s-o .siif/i/erimriilo), di- (lico/(* nn .simile rr,/ii ihea'■■ 

___ ^ dtmi’tnire. Tnil’aliro: al dif- ci' a chiare leiiere che i proe- arato pro/irio ì.e’ n-one-i.ii 

In.so inali'onlenlo popolare nediinenti fiscali .sono stali adatto, ii -l monu-uh 

t.i ei l.i 1\.( potino negare chi* viu'i dei tribunali militali lia h.i Ininato le antoii/.'.i.’iont ner la oiinaccio di (iiioicino /iio/mi/naii e portoti io porlo eoe in coi i inìnistri -oric’ 
lutti : deputati alla C’of.ii- su.-citat(» ii(*lì’«»P‘idoiie pul) aiTe.'-li! ihd ro.slo della rifa proroeii- dui ministro delle Fhtiiir.e di‘morraliei Snraaa’, Fnae;, 

tueu’e volleio pi'mia aboli- lilica, ripPrcu(*lrn;lo,5! and»' MDIK) .si niustilii'.i ilieen- hi dalla maf/f/inrazione delle .‘\ndreolli come me. A per <’ l'iinlo Isossi luiinu, i ne 

11- i.i ‘.'.ini i'(li-'.ii'iie iiulit.ue e sulla .'tanipii H<ivei ualiv a e ;|/, ,1 miui.-itro della (liu- imposte .sul sale, sul enffè e jinsahhirr la /)o.:i,ioiie p.o'i ereti-ratcnaeeio. Ma ire >.'i'< 

pili limU.ii l.i ai (iiiluai i u( ile .sK’s.se lll<‘ della ma'4 era teuulo a (iruiare •''Ui lahrifieanti. si sono ai/- tieii della destra deoiocri- ahri/f/iamrnrn e ..ouia'imi 

III ei\ i/.io; 11) eio e tanto ftioiaii/a. (• l>a parlalo di .. ni.i p. autori/./,r/ioni, iioielié non (tioofe alrnne /irese di po- .Juina. Il cii.io dell'aame alo rioicido /loiehe a /uhi ■■ 1,0,. 

cei'o ( lie limi al l'.l.'iO neppu- iiox'ra politica» ecutie il ).*,o- può uhm applie.iii' la lef'.i;'' -d'-iooc le (pioli f/eitano una (hi pre;;o del sale e sii/nifi- a .ione si olia m /’i-io 
■ 1.1 Alaiti'ti atina militare verno. I'«‘r .svalui.ne il sibili- .im-lie s,. (ii.a'ulil)ile. ! Im e nnoru sni retroscena eotii o; ed è eriiìentissima, in tumido lìai senatori rom i.o 

ilie duhin ni pmiKi.sito; d) ficaio pidilico di (lueda ni- lu'lo (piando la C.issa/ione poliliei che hanno /untalo ai (ine.Pa cirro.sianza, la capito "Hf/l'inare la / i-re 

iiflilie .•iiitideimiei atieo a .siini'zioiie. ojli ti.i pensato |,e tiiono.sce l.i wdidil.'i. (leereii-eai rnueeia. (ha di hniime dii m/i/ne.-.eiiUiiiii ix'mellnm e darle qne; r.m 

'■-■celta!.' i ei\ili a piudtci t)eró (li disfinttiieie fi ehi i;n,ino .d noeeinlo (le!la 'M"'s/i rei roseemi si era lun-CoeinUh-mocralu 1, che pure tenuto deimirratiro rhe e..-, 


‘iille d 
.1 1 et llil 


(III- min -Oli" imlipendenti, Ita fatto in liuon.i lede lev., 
m-i dipemlont' di-eiplinar- -'d jn incipio tiH.inii'iit.- ne- 

imii''' dal potere e.-ecnti\'o. ouiertitirò (l('ll’iiiii(Ha (Itila 
Dopo i.i iv' a/ieiie 'ji j^iin i.sdi/.ione e elii ne li.i 

, , , ... iiK -o lo .'t)i!nto pf «• I inno- 

(o. ) 1,1 (Il eu- iom* e stal.i . 

. ij Aiod(j Vite I -sUoi attacciii alle 1 li- 


le lev,. p,,, ,. p unuistiu lei (piando si era notato areeaiio dornlo /nn eolie di uon aeera. Un.stn rifìethne e 

de (Ce- i[.u\ al i -n ^ i /norredhiiemi erano (.hiarare la loro inien .urne di d'i(‘lb' che erano le prò, n- 

dilla che l....,!;,ia di.-tnif.neie 11.. presi in o..'.:eo;o di da- oppnr.ó ad un prorredimenlo 

ne h.i l'. Iiparle.ieii.'a alle l-'oi/e ai- 'i' Vanoni, rn./iettirarnenle t.imilr, i.hmramente diretto i.-n-./nire il \ 

. I imio- mate .. come lemnneno ninri- /oiin.sfri del Tesoro e ,i,.f ‘'uitro 1 con.mnn /loindart. ^ eiie qualsiasi chd'tlhé, 

dico e .aici.ile di earatlere liilaneio. Ora nn sellimainile . Ancora /nn i/rore, fiittoeui, eollahorarc alVacee-,-■ 


hi azione srolla m />■, 
mento dal senalnri roari.n- 
■sii per mif/l'inare la l-rne 
Tremelloni e darle t/ue; mn- 
leniilo democratico i-he e..-a 
non onero. Uitsta riflethoe e 


■ ■iii'.l-.i <1.1.!.1 ;epiie.i (li .\ 10 H 0 . .. 

11 lumi tro della Oiiisi./ia ha dcinocratichi 

:U'\ Utu itilo (i(?n I 

viviuMt;'* (If'lh* KVGRAO: Lri 4‘ mi Ho 
Mii/HiiH, l'hu !;i ulti- (ììociiitìco ci >pi(g!»i pcichr 




..Hi* l‘*iMz.t* iinuiite •« cunif' li 


(il ciMiiltiTO /Hfifririo. Ori» ttii tii’/tiiiifintih’ ^ 
l'aiiliarlenen.'a ,/: ,eeeine nascila. I L.pje 
ile ■'eoiiK' le- „ x f „i‘,iare la jms.dl i- V* .# ■ 

'* ■* ‘‘ !'***'*■ hiii ehi- i line mini..tri si di- ló.-'.,. 


simile, i:hiaramenie diretto • jar jiin-umiiri 1 
contro i con.-.nmi popolori. tnhiitari c istituire 
, , i. ■ (apio Clic qualsiasi 

/ iicora /mi prore fo/fomo. 

e a que.siwne dell ami.ento redditi. 


< Ciiiìtlllll.l III 


I tu 


Una flotta inglese a Leningrado 




- 3^ 


Il C'HK'iglio (if'i iiiini-tri, i;kì LIclino: Adami AinakluJ hrittaqita 

rniniloai .senza Vaiiom e .Mo- da Co.sen/.a ad Ales.sandii.r. emendament, Moro /nurn 
IO, h;i ajiprovulo ieri nn va- Ininone Orlando, da Viteruo c'oilemiarln 

; to inovnncnlo di picfetti, ha a Novtii'a; Jodice llolfdlo, 

appiuvalu 1 criteri infuiina- da A.scoii Ihccno a lh.sloia;| J| 

livi di (incL provvedinicnli Antonuce; iitilo. da Campo-1 m JUm 

; il con;;iobamento jier "li ija.s.so a 'l’ei.uno; .lo.ninni| 

.statali .sili (piali ^pà e.si.steva Krance.sco, d.i Alaiilova a Vi- I,.i ,''liut.i d'-ei.-i .< per : 

nn accordo nel tiovei no, e tei Ini; Ciuaramonte Kpilanio. ti ilum.ili imlnari <• ("iiiiii- 

h.i approvalo altre nii.siii e di dalla di.sposj/ione a Fio.sino- eiata alla Carnei a alle l(i,:'.li. 

.iidmtiria animin..stiazione, ne; Di i\apoli Onido, da Te- Friina che piemie -eio la 

I..1 (picàtione dei pieiulo di ramo a Latina; 'i'nio Mario, i)aiola 1 relatoii, lomnr- 

nitiMe.s.samcnto per lenovic- da A'^riiienlo a Caserta; vele FACCIAHDI ha latto ....»r„. pr,-s. 

e iio.stelesi'aroiiici non c D’Aiiilo I-’eder.co, da Caeliti- l’aniumcmta firecisazioiie ; ul- . " ■ . - 

.stata neijpiiie arironlata. rt a Tartinto; Fonlanelli le re-'pon.-al)ihta « In* *'.4** '• 

1 ! (ìiovimento d. i pr, leui l- O.iva'.do. d.il mini.steio a Co- a-.-un,-o come mini, tro ne!!, DAL QUART 

uno (ki pili amili eiie .'i .-iano .si’iiza; .-Xbbre.scia Nicol.1. dal- Dife.-a. Il ih'putato repubtil.-i 

.••.ut; da molti .mni ai tpi.i, la di.spcsizione a J’otcnza; carni ha .smeiuilo di av: 1 

1'i a- uine pclanlo um evi- Meneghini Gin.-eppc, da Udi- inviato una circolare ai p;o-| * ■* _ * 

dente pe-o poliiico. i:.,-.. in- ne a Foggia; De L.ica Save- curatori militari per iinUar-j 

•( :c -M -P) piefetturo, fra mi rio. da Foggia a Sn .ieusa; h a eon.-uierai'e » appai le- ■ ^ ^ 

i:u-‘d.' di Roma, e C' lun- Sandieili Lu;g., da Bolz.mo nenti alle Forze armate 

,.a>m'. :, Feeone ii nett.iglio: a Trento con l ineai co di -inelie i civ ili, aggiungcnd-i 1 __ Z^-n.A 

1) collocamenti a ripo.-o : commi.s.s.nio de, governo eiie .c (pie.-ta eiieohirc e-.- ggj mm mm M W f 

Olili Gaetano. Iìi.sia Fdoar- nella legione 'freni ino - Aito ■t"* eriorc ''j 

fio, lìruiKj Camillo, Punligiio- .•\dige; .laiinoni Sante, d.i Fa- P‘'-‘ F't' rcoiretla cj - 

ne Giovanni Battista, Zan- lermo a di.spn.sizione della 'laceiata ingerenza nel potè j i.'. 

ir.amundo Giovanni Battista, pi-esidenza dei Consigl.o dei te (-d- iuivo .-ul pot' ir gin-i I .MIIV Ilio II|>II4M 

-Srioiilii Bonelli Umberto, inini.stri per a.s.sumeic lo in- diziario -. .’acilaidi ha ih'--: - 

Fe.sta Giuseprie. -Ma/zanti carico di commi.s.-ar.o dello ‘ •'V, 'ì i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(.Liberto; '.Stato per la regione .-.lei- ' r‘‘e ( •-t-nlmi - boig: . i -; ■— 

Ih co’.loc.amcnto fuori luo-lliana; davanti ..1 F»nm;.„ Midoari] l'AIilGI. 14. — Stamane 

io: Hotigliano Kdo.ndo. che ') proni,azioni d; vice fise- **' P'''..i nei l.t.iO n.il p;oiii-|aI,e o. dopo un difj.ittito par- 
...'.sTirnc rincarico (ii compo-lfctti a prcfelt:; .Scai amuce; ra,":'' -.r'T.e .-.e rro.io'.e ,n, ..i.nentai e pioiungatosi inim 

nenie de! Consiglio di giifti- Giulio, de.stinato a Ravenna; “' ‘f. pi.-mi.o rh i,<. tm iottamente fkt oltre la 



*, '‘ ‘ (/(.-ai Inhnjlcdìtti. 

Lasciamo la .Miro In «1-, 
muti..In SI i.i- /'i.'.spi-f. j.,, j,,.,. hi /leniia , 

i/ni'o a i/'ianlo i/; Fuiicuio .Scalfari, co.o pio 

_ __ s/ìeita la (p(e >l ione; (pievfo 

/irorrcdinienlo, dire il i/ior- 
"rl l'd/'.', " lai collocalo nel (/ini j 

V(TT\ //il //'3V 'h’Iht lolla sem/>re piii 

^^1 (I II fi II as/na Ira h; rarie fiizioni de I 
(iZl, einrri-.llane, /,'1111/10,hi/ sul 

melano, rlie sottrae iill'F.\'l 
ciiM/iie irdiitrili l'anmì. cioè 
lui (/mirto di tutte le somme 
I he l'F.Sl deslimi ni! hire.-di- 
inenli /ler In ricerca e la col 
timziinie di idrocarh'iri, rn/)- 
pre tenni mi i/ros.m rri/alo 
(he /'onore l'ole Andreoll i ha 
, . _ fallo in tiu..‘i pel rid’feri pri- 

rati: alla Monieratini, a'Ia 
peirosnd, alle lOm/UK/nie detj 

' i/ati.itii ni/i,’'Il iK/'-re che iiiO'-l 

.Ih lee,. lo I' sialo fatto j.ro-l 
/ino mi aiommlo ni rni In 
' ha: I aiilin /n /• i( /n-troho ii-i 
ziomde e l'iilraia in fa ,e 1 n 
/(Cd, eoe '(• reieiilt iroini'le 
abra : :e.,i, r ))ro/)rio nel mo 
mei'to in imi miti/f/iorini nle 


Quando la Giu di da so-ia' 
de mocratìcn è ro.-.tre(ui r.i 
aminettere le ntnnorre detn, 


I comizi 

(1(*I Mese 


.\vriiiuio lui)/;o doniani. 
nel rinudro del Me.se deiia 
.sliiiniia, le se.guenti niani- 
feslaziiini: 

BAItl (III. I.ongu 

|•Alm.^■I('0 (Fafermo) 
on. Li Causi 

AIIL.A.NO ore 10: 011. G C. 
Fajelt.a 

.•MO.N'Z.A (.Milanii) ore 18 : 

on. G. C. l’ajetta 
Sri.MO.V.V (L'A(|nil;0; 

un. Facilieo Caiandrone 
N'IC.X.STKO I C'alan/ar-.) ; 
on. Candrlli 

VI I TORI.V /Ri:;lisa); 
on. Grasso 

VL.S'AI’'RO (Canipolnissii) : 

on. .Sciorini Borriti 
CO.VIO: Davide I.a.iolo 


l'I'.Nì arreìihe hi .m/do d. Ilo. ( O.VIO: Davide l.a.ioio | 

1/tpixif/io e lien'i ii'ordr/ipd-!-—-i 

mento ooi'enidliro !.. , . , . 

, . ter' lmne t»’r snoonfe la (>'•- 

/tre pn, ihl/iede rmsee <o'n-l. . 


l.l•;.VINGIt.•\l )0 — I.;i prrsenia «trite navi (I.1 guerra lirltannirlie. eioole io xi.sila ili rorlrsta ;i l.rtiingr.ulo ser#iniIo gli 
.Kiorili presi .1 Ginevra il.i ItuliF.diin r lalen. Ita rieliiam.il» sulle li.mrliirie loi.i Kr.ioi/e loll.i ili ciltailioi (i(.iiho!oli> 


/irrt’derr raih'i/i/imm iito dei 
ministri :.oeiii!demorrain '. 
Fra i/ne la l'orea.done eiin- 
erela, ;,.‘r e.’,'. <ii (limo.Ira- 
re nei falli la rolonlii < 1 : 
/ier.:i‘(/nire mm /tolitieii /: len- 
/'• dt li/n> /lO/tohi • e. eiije- 

(o e ridicolo ricorrer.- al /ri¬ 
ddo e../>ed''’n'e /nie-i, u-i, ih 
Ir-nlare ih fii-’nire arcoic una 
volta In col/et .:n- conine’ /i. 
/n-rrhè e ..i m rehlr-so .mabo- 


.Srioi ilii Bonelli Umberto, inini.stri fjcr a.s.sumeie lo ;u- 

Fesìu Giuse/iiie. i\Ia/zanti carico di comniis.-arai deI!oj(^'‘''''" 


DAL QUARTIERE LATINO DI PARIGI ALLE CASERME DI TOLONE E DI HYÈRES 

Migliaia di studenti e di soldati francesi 

manifestano contro la guerra nel Nord Africa 

l'tniri* inoliì|>IÌ 4 *a fili sìorzì {loi* i‘ì:M|f|aiM*i:ii’F i ijollisli «liO volo ili lii iikifUmìì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,eiOran/;i -i andava Ientanien-,p.i: t,- -! 01 agmiz/ano ('.iniiat: |;iii,i (;.-(,rma « 


Se dÌ"OlvemÌo -olio le jjuiitejdi d;! 
aspre di atSaeehl diretti daigueir 
.Ministra e u-i fie-tra. cui par-|e,-ieii( 


'• rof>po ' i/.a>:. 


Hvcre- frii 1 riehiam:iti dei 


a am;n:ni.'t.e.Tl.\a i>er i.i le- Marchione Gildo, destinalo a "'.i.'L'; 
eir.e .'.ciliana; |Fioìzano con Fincarico di vice 

\ c illocamont; a d;-pn.-i- commissario del governo nel- " " ’J" ‘ 
a-.e: Om.adeo .Saie r'.laeo- ia regione Tientiiio - Alto ^ d’, ' 

(Tfi. P.mte G.org o .\urf!io. .-Xdige; Caiiiso Domen.co. de-j’*''". 01 i.cii. :c.', ' 

* - - ..-V » % r r. w WS., t IJ r-. 4^1.1.* 


iFioìzano con Fincarico di vice 


tei m. ta 


,• a-.e: Om.adeo .Sa.e (.;:!co- la regione Jientmo-Altoi ; ; ' 

TUO. P.-inte fLorg o .Aurelio. .-Xdige; Cai uso Domen.co. de-j '''". 

S .ii v.t'U:. Giti.-eiire. Virigiio stinato a Mantov.i; Prosperi 
i;.D'epoc; j.S'mone. de.stin.ito ;icl A-cn;; ^ _ 

4' nomina a d icitore l’iceno; F'a'mam Lmui. cie.n.i- ('■ ' I" , 
r.ci.iic: l'i.anv-e L cg.. d.i A'o- nato a Macerata; Z.ippi.i , 1 '"'^.'^'."',. 
'■,z7.r, a: M.n..st-ei.> pf-r as-u- Edoardo, destinato ad .Agii- ' 

in--;,' ; -.n ic.» di n.ictrorc genio; Alai.nverno Alino, de- 

g-‘;ic:a.c ri-ei >e-,vi/. .antin- stillato a Vcr.clli; D'.: Ross; 


.-le rroln.ue miLimentaie prolungatos, min- '””-‘ 
if' pi’Oii.o (h i'i<> tei ! oltaimme per oltre la i-Muinte, am ic 

' . •• tu ( OH- (ire •/ a conciu-icne di una •'m/*de'‘-r i j.ii, . 

fiibun.i'a- .'Up.-. - battaglia durante la quale ii f'tmri- !e-t.*».i vitlnna 
' 1.0. u.ili.i - governo ;snbiva dm- gravi n:oco di abilita. Durante 

(< ; !- i: li:, t.’t- confitte procedurali. Edgar | xR-*** «-Eaiti.to .-en/.a piu 
■.ic.-'t i 'I ri."-; Faurc ha dovuto decidersi ^mnto m ! .lignificalo 


CUI par- e,.,i(-ii(i'-. 
e, ani he .M,i • . 


i HO! (1 Atrn.i MlTO.amo Reggiim-nto d; , 
j ria (•(iiitrin-rc-i. 

Ili o'i; [iui impor-, S‘-hljene gi.i defir.iti 


di (/se ti ullnm due t^.'irlamenlo, ancnc- 1 prob.'"-' 
gioiiii l..ii.:i() avuto luogo n mi marocchini .----gnario il, 
To’one. (](>'.(.- ! 2 f!b r;'looriiat: pn.-.-.o. La difficoltà, uf.'iciai-i 
ihimm, !i;;in’.ii-.-tat<> a i '• i* mente, e ncila ricerca d'.-l ter-!' 


P.'irlamenlo, ancnc 1 prob.'" 


-a em.-c 


(J. 'I go;.!r.'l 


ir. :n, ro 
ini coinu- 
'. nnuur..'- 


Messaggi di Vcroscllcv 
e di Bulganin 
ai dirigenti finiadesi 


MOSCA. M — i; 
• (lei Pre-.'Lun; ' 


ore l'i .n- , 
ei S(>v:‘ t! 


Z'iD/jri dii ìAe.-ll (ir! .:"o /m.- 
Ilio. Finche dorrehie; fur/t’i..- 

f/ere eh" :e la mnnorre i:e- 
niorri.ti/tna /mr sabntnre il 
itriea norma di qtiii’che 
ieri- . e della ler/i/e I ’.a i .1- - 
lii'nnie ih-l iiinrami'iiin ,'I- 

.inle/ r ialh'h!^ e,, e aere- 
r-tlo /ter il mio dei cim'i ii- 

: t, e ilei .-ocifl 

le renila, a/i/inre m;fi. j;. '; 
ri.e nini (ridente r'o; i pr.- 
» n .:ab(dritnri deU'i b'-.'. ■ 
T ,■^■mel;n^i .sono -lati prce- -' 

■ i.ocialdrinocratin, > i;-.''’’; 

ii'iio'O accettato la r.dtne'. ■ 
-'IO,e di quel toro n.-nì Irò 
’i'll t/orerno, e h'I- e. I 

n 'iito il minh- o pr./o (o>- 
' rii una politiea ft.zcale (!■.• 
I.'l roìicl't-o i! .-;!;o Jtzi'no r.'- 
•f\ fO" i (.'erre/i-ru/CHC-.c'-j d'. 

u dizeiite nc'/i. 

I (Aie i ntini.'li'i sh'.ir.i.b... n- 
jcralici 7iOa abbiano r:ir\;. : 
l'iinstificazinim e dimr, d.--, 
['/fine rinrìut-' pr.'*-,-:- di - - 
l:-(i'i,’ che da p.r. /insti ? , ;• 

jf-'mo. r die m/'inrerii o 

Al o.'ln ne! quale pn;,-c\- 
I o re rericriti i 'leimri i.r-i -- 
i al 'jorern , ne ;s n.~cr-. 

'o'i'T." -e rldtie- :.- rfei n,-' . 

ori senza ar-r-nr,. -,■/ r-o,,. 
popolari. Noe .-/.a 
i'.òr verte rii : ini-tra .-i r.» : - 
'■''.•''eeero. ad r.,r.r-,j;r, 


:r'fif;r.o >iir;c).:..’ i.' 


r ii porre ia questione di fiducia prt-cedente votaz me 

u-j.'Uiia .-Ila politica in Algeria. .-'Or-a e dello 


/o uomo per il Con-,,giio dei j-''tP-‘--mo m (l'L'R.S.S. Voro-ci-}rnf,-:oto imr/H 


** • - 

' »’ sfn'~> 


•i 

mjr*-, ( r'ii 


»M- . una .-ua ponuco in nìgena, • - 

lì ìLsrliiiìi'Titd Htivrà e.'pri- -*^chic.*xamena# po! 
t '- .o'i' i ! uelia -eduta di marie- ^ 1^' 

di pomcrigeio. applicando, znva. d: iiaggani 
.1- pt-r !,i prima volta dalla li- g-: 

•i-l i.l i a/.Olle ad oggi, una dispo- PO.-izione o: .la 
> e l'izio.-.- iippcna varala per la •* bar o( r(j 

e-}cn:;i;'-. (idra innanzi, .sui prò- .-u;,a h'^hl 


St. ii.T Luigi, da Alaccrata al .no Arturo, al mini.'teto con 
rn.nir-tcìo con funzioni i.sp>et-j fiinzion: ispettive; Guida 

;.ve; Di Giovanni Filippo, da Giacinto, dcstin.jlo .ad .-\;ez- 
-Aic.s.-.indr.a al mini.-.tero con zo; Sano Finnio. destiniito a 
: unzioni ispettive; ?.Ia.scolo Camnobas.so; Tedesco P.otra. 
.Antonio, da Latina al mini- rte-=t;nato ad Erma, 
stero con funzioni ispettive; Per g’i .-trtai.. cor.'.r si ( 
P..uIov;ch Ernesto, da Nova-j -t 1 « 

ra al m.ni>tcro con funz.oni, 

•-'pottive; Scolaro Ferruccio. ‘ 
da F'nss.none ;ii rr.;n.ste:o eonj« k 

!S'£iy:!ovS:i;i:inSi::|Un aereo c 

.'.ì al m:n;ste:o con f.mz.tani ! 

..-pottivc; Foli Ro'ocrto. o-*’*" 1 ^ 

i ncarico di compo.’acnte Q 

Cnnsigìio di giu.siizia animi-1 __ 

ri.strativa della regione .-;c;-! 

..ar.a al mim.^tero con fun-j Ujj articolo del professo 
.-'.on: i.spettivc; ; _ _ _ 

6) trasferimenti: Peruzzo 1 

Vincenzo, ce.s.^a daU'incarico MOSC.'.\. K. — In un ar'i- 
d: direttore generale dei ser- eo o .,op<r'-» -'''''-L'! : •■ La 

-. .zi anticendi per a.s.sumcrcltec-nic.i per i cio'.r.n; • 1! pr'i- 


iit. re). 
K' .-T 


.'T.'it.. quimii 1., -.(''ila lie: 
ori. II ( oir.p:,i:r.(i ^oci 'li- 
HERLI.VGUFR. p:e.'- r.rio 
;.i i'iir.(>r.'.:',z:i. Ì''..t iu.-.- un- 


• • oìein; i;o.-ti ne; termini co.sti- j'“' evit..-» 

■ i tu/.onai., voteranno j .soli de- 
i- pjtati presenti ncìi'aula. co.si * 

come accade ne! Parlamento Da.tra f 
;ng;c.=e (.• in qi elio italiano, que-to ‘uo 
i- 'II governo ha ottenuto un 
o pei me.—o d: 43 ore ». .si com- Lia.dc.moc a 
me.ntava .=tamanc. Fin da ieri ^ 


lo :r. que- 
. - c’rrli 

I-'ve-o ci^l 
•Il lr.r--un (ir; 


tern.ini i p-in- .era. infatti, l'atmo.sfera di 
(i.*^ r.iiiitr.no era già diffusa a pa- 

n'^'-tre t--'-,; 1) iazzo Borbone; dopo io -cia'»- 
• go.crnat.vo o co discor.'^o di Faure. la mag- 


Un aereo a propulsione atomica 
sarà presto realizzato nell*U RSS 

Un articolo del professor Pokrovski nella rivista « La tecnica per ì giovani » 


m ar'i-|P'''.'isiOni degi: schnzia;: 

, 1 La 1 p e - : p - on o : ■ t a \ re 
1! pr'i-jdi-egno pu:>bi.c..;o (i.ii. i 


'- oj;p:.g: 


cc-.r-.n-e 


.schieramenti» rxjlilico che vi 
.-i era delineato, egli .-i .sfor¬ 
zava. d: :;agganciare piutto- 
.-^to gi: (-x g'>;i:-ti rinìri:^ti in 
po.= izion(- 0: attesa armata, 
deci-i a lar ocriimbere il go¬ 
verno .-uiia /lohlica algerina 
;.-:r evit;»-'- a:';:ie i'apphca- 
zione d(-).( riforme ormai 
approvati- p'-" u .Marocco. 

D'altra parte, fidando :n 
quc-:to ‘uo calcolo politico e 
convinto c'ne 1 deputati .-o- 
cialdcmoc: aT;c i avrebbero 
tato a votare contro di i'ui 
per non tomprometter«* le 
-orti dei!.! Dc*'.itica marocchi¬ 
na. il prcAdcnU- del Con-i- 
glio re.-tava f< rmamente an¬ 
corati» alia .-J3 formula d;j 
- integr.azior.e . deirAigcria; 
.alia Francia, re.spinta in 
bioccco da.ia .-inistra. 1 cuii 
gruppi. .'la p'jre con .-(uma-l 
ture divcr-c-. chiedevano co¬ 
me cardine di ogni .sviluppo 
futuro r.e; r.apporti franco- 
aigermi. i(- eiezioni immedia¬ 
te per poi procedere alle 
trattative con gli esponenti 
mu.-ulman; già quaìificali- 

La prospettiva di un'inten- 
s;5caz!ore del-e reprc-ssioni. e 
di nuovi ric'niami. iasciata 
intravedere da Faure, non e 



dirigenti trancen lov. i- il p.----.s;rie.'rc del Con- !a cr,'->prare,:d--z 


P‘-n.-(-rf‘oi»( Io. quindi, m ;,(■-i.s!ni:.o ri,-, m; 

cre.^ccr» li n imeio d» i pei - ;i_,, hiin-i') i . 

.onaggi da mv. -tire, tb:..- 

mandene a far parte quattro' ^ 

e.-ponenti di varir- tencienze | ‘ 

marocenir.'. Per arrivar - ---J-> 

ouf :l;i ( rimhir.ii/Ki.of ’'i»s:i* ro Kl-kL'ir.en 


. tìuiga-j 
mei-atAii 


:r,t:‘e di ; 

* n t'f, ' * r T j » o 


mandene a far parte quattro' ' 
e.-ponenti di vririr- tencienze | ‘ 
marocenir.e. Per -irrivar - ' 

quella co.mb;r.a/i(»ne. ’ieLa'-'ro 
qua!'-, nonr#. tante i'oppo i/.o-D'-’-'-ì 
iie- dei (oionial; d; •P i-!:^rc-. 
.-en''• f.-.inr.T'i-e pre e.n-ìmo , 

za ri: .Si Bekkai sarebn;- ri'-'de.nt' 
sicurat.a. Faure avr(-h:>e d-.- 
ri o (il chiedere npno''',':o . 

pre--o lì -uìiar.o Ben Vu -e1.1 
Xlì .Marfi.'xo. ia lunga atte.- i |!*• 
non fa che aggravare un.a - i* ; 
tj.'iz;o.ie g;a i.na nr-*-, -:a!ì:,-L'K! 
guer-.a e ci:.; (-ontir. L at-D'a icr 
tert.a;.. ! , 


:.i .■ a. nrimo m.n; L., .. 

.(-kk'-r.en. ... f'cca-.one nn'.'izin.m 
rat.Il a a., piirte -de! jr'.'i-''ref i i-todl 
l'.irc. dei S-oviet .''ip.'e-!.c.■> o -.ira'.- ■ 


.(l'-.TCe l'i.'),-.' e 

. ** rio j h::: 

n’nzio,!*'» r.-'r 

vt\ r-iO'/» n ''.'•'“v 


it: • P rrc--.cii;irr. oa*i jr* ^ • Àzn -v-.n ro’-o 

pre e.n-imo deifUnS.S o dei lTe^(-;'"' •' 'LO'nrr = a'--»,- 
.'irebile ae!(*r.t• - ci(* 'a R»*n'ib'oLc 1 fìzì- ^ ^^ ejni 

Tf-b'»,.-. e-—‘ - t . ' '1--' /izoi'.ri.-:,', .- o si nà s -,n 

.1(0.1. (, - fj,., prot'Dco..o per ,, . 


pzo'.zr.^urr.cr.'.o de; t.attato 1 . „ ,.. . 

ai an.id/ia. e'a..aco.'a:.j.". « e',/, / 

reciproca s-si.-vli ii.z t t r a U, -y., rF'n b 7 > n-’- 
. CHSr> e la r .n,ar.;i:;i e uci Ìt'L* jh» r*'r crn'-o 'z c 
Raccordo p, r la r-.;.-t.:j.z;:neid.-;'a irer-n-.iz --.I r 
:'.]o F!r!!and;a •-;:i t jrr.torio Li d:-- (ozi-de p-- crò 


f'cr.a 
di r. :- 


>!l( Ill.I.I. K.XGO 


Porkkc 


Il dito iieirocchio 


K'-p ■- c r--’;--* .-nc’c'a r;- 
or-/ er-'.-c' - cr5' --r-.' - 

L-’ o: ? l'O (-lil.c'd'. 
ir)-."’'•T: - eh.-’ r c'i-' 'z 
i irb^e-o czei'iz'z 

ic''.(:d-:'' c-cr.'z rerizl-. .si 

!r".'» or*'gl'--’, ce-1 ì'zzi'e'-'r -ì 


D primo ministro F.tii.-c 


F.iroi.o. d.i T.iranto a Bolo- atomica, c'.ie effettiiciii il .''a-a 
gr..a; Caop’jccio Acb.,Io. da primo 1 o.o r,e*i prosir.iv.'.i f'-i- 
N loro a Cagliari; Gaia Ma- furo 

Lo. dal ministero .a Verona; L'.*erco. ci.e ii-e.à p--,’.-. ere 
D.d Cortivo Domenico, d.i Pi- di ini.nio conio " c'.iib'usti- 
't.iia a Cremona; C.n.^o Giu- bile po:;;i comp.ero p.ù 
■^enpe. da Arezjio a Bergamo: volte il giro dei mondo a ve- 
De R-''rnart Manfredi, d.a '.ccità supcl'.-anic.i .-cnz.» bi- 
A'e.ceiìi .a Pi-a; Ferro S.al- .'Ogno di far -c.iio ner ; iter- 
valore. da Enna a .Sicnatlnimenti. 


ir;,. Cile effettuciii li .'uo >• .-tiv., ner ie merci. E.-*.é- 
, 1 oi" r.e-i proi--iiv.'.i tu- riormenie, i'aeio.o pre-eij'.O'à 
'. .'di a frecci,! i.eiia p.irtr- .1:1- 

erco. ci.e p-o’.: ere tenore e 'una gr. n.ie .d.;. f.-'C- 

ri.nio conio " (".ii'o'usti- cu. m (od.i. I 


Boccia Fianccàco, da 


i.,.-iirt. ; 

^2'.I^al 


Il pro'n'.ema p.u co.r.p'.e.r- ! 

.iO, che .'incor.i r. n c .--titto! viE'^'' 
del tutto n.-i/.t.'. c quei’.o ! _ ' * 

delio -'Chonr.o tìio dividerà I 
l'apparato 'r.' to.» ci ig,: nitri ì •-'^t’-'dria 


(ìiiintì in .Auslrìii 
ali aerei sovietici 


.-eguirc- ountuaìmentc. Ieri ma t-p o-ionc- fii n 
-era. varie centinaia di .'tu- .'■cgi-t.'av» neha : 
denti hanno .'filato nel Quar- merioi id; o moie:! 
liore latino. Circa 70 giova- 'crm.a * Gr.t.ran ». 
ni .-(ono .stati momentanea- el.aio d; .'Oidati dt 


?ta- p-t-e conno .a .oro p.irtcn.^a 
ciì-'? ver,-" li Xoid Ati-ca. L.» pr.- 
leri m.a t'P’r>''.or.c- di ro..'';';, tra 
stii- .'-cgi't.-aM nelia r.of ? r'-i 
uar- mertoied; c moie:!: .ij.a ca- 
ova- 'crm.a * Gr.t.rari ». L';^: nn- 
nea- el.aio d; .'Oidati dti IV Reg- 


N'cl compie-.-o. M 


ic icC'mpj:t;ir.''-n'.;. 


n c o. VIENNA, H — I primi 
. aerei offerti dall'URSS al- 

digii nitri ì-’-'^t'-dria sono giunti ieri a 
che d.iv.à l Vienna per ferrovia. 


mente fermati dalla polizia clgimento o: Fantcr.a cùior.iri- • F.g-.r-i'> vi c 

condotti in vari commissa- le 'i scontravano a iuneo coi 

riati di Parigi. servizio riordir e. eh-^ ii oh- \i.’. ra 

Anche oggi nel quartiere bligava a sa'-mo sugii a'ito- corrrc^o 

degli studenti regna il più a*ì- mezzi, per ì'a'.'vio oitrsmaie. tn-reeó '» i -•» «va ar?.or- • 
vo fermento, mentre da ognil.Anaioga iCt.na registrava .rata. :... t:.i a;.dato m un. I 


Confessione 

» I r...ir,ach.. c.*-»- .-.e.ao C. 

:r. Str-Ti.,:..« (• rf'.i'O'.'.rc 
to'o > 'C.v.v. c p ’U O'Tor'ti.'i 
zon.i. » jsir'e D i rcojtar.- 
/.I (‘-i- ..'-orr, si;.,r. a .a r->. ;r. 
r~r'!r> .n-.nrc"-.Or. • ,.1’ri-o.a- 

c-x C's'-jIo. a :l C.or ' j (. i'.-. .1. 

.1 T.-. , (ét: 

Attività 

/ ; 'T-’ib-?-'-'.- C'.zrs ; 

- --irt ( i.'ei i-f : ti2j Mi*- 

ao-,; Hrr.ila T.'.c-..r.o. e In 
ciichnTo'.rt cr.c ’! .'-.o lat'x-o c 
rr.olto C'ìVO.o. /- rt::i il nu- .c'} 
(!: crrrr'cK.i che a-.u-ne 
i; it’.s c c'.t'i, *• 'p,'.-'O » rr.'. c.sp.’ \ 
c' crear..zzare ira.-.z; a-'t-e c: 
gj oc--:;;, "d r;T«-*t,s irr.cr.'e r; 
crz..r:/zo d .e -a tre !.a fctt m,- 
: a rrcs'o li t.-verr.a dcll'arr.fc .- 
fc .at.ì ». PO: CI rona eltre c’- 
nv.hi m F.g-.ra'ev; cCc ro: 
d itr l>..’:.i.''o a. cO'iri v.iitatoii 
li.ta l.!,;.! a, •rj--'5ri-z t.'>cco-r.ac.' 
c..*e- u”! v.-ilt.i i;n rappre-er.- 
tar-e del Cor.ercsso p-o'esv» 


) r ‘■‘tri: c a*c-e ir-.-er-z 

( ra cr.. :-■> ; er r<r‘iJr.. .-"rd-'t- 
•; c:;" c-e /rcz pn -.c.ttrc.- 
I jr«‘ G. > c r.‘Or. '» » 
r.7 

!/’ -T o-'>v rr :*7 c* '7 ' T : g* **<'!- 
r !'“•/ Ttt 70 . T •r.^O C TT -(3 

, c’-.e p-v!.! di ore ra^s-a » 

j - • r.r.e •N>:*ì «’a- 

I ? o. c tìItj rercrv c: ù'»tre -r.cr.'j 
! c.-j , G -ro^.z.o'-s e allor» t-sa 
I ' , Z ìi.'cr'i .■■•:r-a e -'rzz-z 


vzo or*'ni'--’, ce-i 
srop.z.1-n rizcz 
•ime'’ ci '-zi r;;:-. 

t;-l rsiii-’-r.p r; 
0’.’ ij c’r.e '• ori 'c 
:-.7Tt-'r.'a dei n-.':r^ 


l'- 

■■or-”; 
li :■) ; 


i2I Ni’*’ I 
e e. 7 I 
Iifx-o e 1 


c r • • 1 7 • 
I if-r-.T 


v.-y'^.'OU' ;; i. e i-.-.i-' •: r-pbi.-ri 

• ù c> ca~.z'':~-' e ve’-: r m-' 

• Ce '..r... d-trr-.r.di c're j .toic’ic 5: di z-cJc'' 

r-' la-cii trr.aara.-r-va — hz |r; r'.cl'' aT'. "‘-Z ’.ir..z T?C.:- 

ar-n !• --i-.orz I.r.rr t:.o l’h-a -'rea'-.’ di ::CO . 

' l-Tne e gMcda' p-onne-mm 

r 1. c e cs-a rtv. e ;..re -a.-i „rr- , . - 

t- -.'.a'.sr'’. — t- 7 ..n Oypo.f.ziCr.c ,c :n c-.-t- 

r, ■> a!-c:-z,r-.-i !T.--D'o ceso t.zn e arano T-'V-irz 

Il fesso del giorno l'irrie ca-r r.oz c-aro r-v 

^ , l.-on^nrTjatcn). o .te è. rno.- 

.r-’-A, _ . . -, t.,, -, inreca — C-zme n e-*..-*:! .■=; 

-e. Tn-.i ca era n.rar....^a 

:-i r-.r-c .-.t;r:b-z;n' :1 p.-ccr-o l'XO.e di Parte g.ZV C — .Thrz 
-..zccì.-e alle c te dei s-o; tiro- — rer.tcC’uire una roTl'.n'l r- 
rer’: .-iP'e'toro » Dille Ù-.c'ztz- tea’-' cA-Z ‘'ra-rxt-rac'ì ir'.Z'.Zi ; 

d.’/i: v^r.ar: C. l'a Luce, p.- ■zzi ''IC'CC'lii a a’il- 

ASMODEO la a dei co.'nzio. 
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« L’UNITA» » 


'ANNUNCIATO CON GRAN CLAMORE AT> CONVEGNO DEL C.E.P.E.S. 


PER PREPARARE I LAVORI DEL PROSSIMO V CONGRESSO 


ila centrale elettrica atomica* problemi deir emancipazione femminile 
il monopolio SHE nel Meridione Consiglio delia donna 


I perìcoli per il progresso d'Ualia (hiiruccnpnrrnìiìcnlo moiiopolislico della iìuodu 
IOlile di energia — Come i padroni del oapore y> indiislrializ/.erehhero il Sud 


Severe criliclie ai provvedimenti sulla scuola post«elemenlare - L’assistenza alPinlanzia - I disefjai 
eli le<|f)e sulla pensione alle casaliiifjlie - La parità di salario in una sentenza tlella iiiafjistratiira 


UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)pubblici con la massima ocu-| 

iatezza, perché si deve cvi- 


PALERMO, 14, — La stam- 
j>a padronale ha Analmente 
l)cr le mani una notizia che 
può anche permettere una li- 
lica esaltazione di quella 
.( iniziativa privata u che la 
iiiiinione pubblica media — e 
non a torto — tjuariia con 
t.'.nta dillidcnza. Stamani nei 
.. 1,0110 di Villa I{4Ì‘‘R l’i»L'. 

L i nz.ato, vice presidente della 
foiilindiLslria e presidente del 
monopolio elettrico SAIE, ha 
i.iinuncialo che il Alezzoyiui- 
110 Rodià i benefici della pri¬ 
ma centrale elettrica azionata 
tl,i energia nucleare che sa¬ 
ia costruita in Italia. 

In una piccola riunione 
svoit.nsi ai margini del conve- 
;.ii() CEPIDS in un albergo pa¬ 
le; niitario. i baroni italiani, 
•o’do.schi o francesi dell’elel- 
llicita (ma forse anche sviz¬ 
zeri) hanno raggiunto un ac- 
toido di massima per la co- 
.ani/.ione della centrale elet- 
riica ad energia mieleaie, 
decidendo altresì magnani- 
nuinoiue di as.-;egnavla a 
mia zona sottosviluppata. 
Secondo indiscrezioni degne 
di fede, l’accordo sarebbe per¬ 
fezionato n Milano nel corso 
di una riunione che avrebbe 
luogo tra dieci giorni. L’an- 
lUineio sarebbe da necogiiere 
.senz’altro con entusiasmo se 
lun avc.ssiino ramara e 
dr.Tinmatica esperienza, in 
tutta Italia e nel Mezzogiorno 
in particolare, del risultati ot¬ 
tenuti nel campo della pro¬ 
duzione e della distribuzione 
dell’energia elettrica in regi¬ 
me di monopolio nrivato. Non 
;ilibiamo qui bisogno di ricor¬ 
dare Pnzione di remora e bene 
.snesso di autentico sabotag¬ 
gio dello sviluppo dell’econo¬ 
mia meridionale esercitato 
dalla SME da alcuni decenni; 
quale garanzia potranno mai 
avere i meridionali, se anche 
la. più recente conquista della 
.scienza minaccia di cadere 
sotto l’imperio della logge del 
mn.s.sinio proAtto? Chi potrà 
domani .sognare una qualsia¬ 
si iniziativa senza il prev’on- 
tivo bcne.ctaro della SME? Si 
tintta. corno ognuno può fa¬ 
cilmente Intuire di una «gros- 
.sa notizia i», che merita In 
mn.'simn attenzione da parto 
di tutte lo forzo. 1 gruppi, 
gli uomini sinceramente pon- 
so.^i dell’avvenire del Mezzo- 
'’iorno e doll’ltnlln. Il rnn- 
t rollo delle fonti di energia 
rnn duo essere la.scinto nelle 
mani di ristretti gruppi pri¬ 
vati. I cui interessi — ad on¬ 
ta dello più eleganti capriolo 
teoriche — si sono rivelati e 
.<.i rivelano in contrasto insa¬ 
nabile con l’interesso della 
grande maggioranza della oo- 
polazionc. 

Non sappiamo quanto vi sia 
di vero nelle voci pervenute 
al nostro orecchio e secondo 
« ui. n proposito della centrale 
lor.monuclearc. vi sarebbe sta- 
m una discussione assai vi¬ 
vace tra l’on. Campilli — che 
i.vrobbe voluto lui. come rop 
crescntante del governo, dar- 
r.e notizia al convegno — e 
alcuni grossi ostri dell’elct- 
l,~icità. Ad ogni modo è o.a- 
eifico il fatto che la centrale, 
il cui costo sembra si aggiri 
intorno ai 25-30 miliardi, si 
co.'truirebbe sì in nome do’.l.a 
lirivata iniziativa, ma grazie 
a un massiccio contributo .sta 
t.alc. eli cui pudicamente ncs- 
.«^un monopolista ha parlato. 
Oltre il contributo di cui so- 
pr.i. vi sarebbero ool i prò- 
;itli da ricavare in conseguen¬ 
za di un certo nuovo ritocco 
delle tarine elettriche che qui. 
i-.el salone e nei corridoi di 
Villa Igica, è un .argomento 
che 'la come sospeso nell’aria, 
anche se nelle relazioni non 
re ne ritrova la traccia. 

Ed eccoci ai lavori del con 
vegno. Nella mattinata e nel 
primo pomeriggio sono stati 
di sema 1 relatori sul tema: 

.• Prospettive per l’Industria- 
lizzazior.e ». 

Sorvolando sui minori, si 
.'or.o succeduti al microfono 
:! dnt'.or De Micheli, prcsi- 
f'.enie della ConAndustria, 
‘.'.ng. Cenzato, l’ing. Marcel- 
’o Hodinò ammini«tratore de- 
Vr-to dell’ANIDEL (vale .a 
cure !'a«50Ciazione dei baroni 
i rlì’clettricitè), il conte Fai- 
r..a. vicepresidente e ammi¬ 
nistratore delegato della 
àiontecatlni. 

Almeno a parole, i mono¬ 
polisti sono giunti alla con¬ 
clusione ■ che il progresso 
c ^Gnomico del Mezzogiorno 
essere sostanziale e che! 
Tale non potrà er.sere se nctn 
avrà come componente prin- 
{ipclc l'industrializzazione ». 
:\;a come si procederebbe al- 
.'.r.dustrlalizzazione? Riassu- 
-.r.cr.do con parole semplici g.li 
riti ccncctti uditi oggi al con¬ 
vegno del CEPES. essa si de¬ 
ve fare cosi: lo Stato deve 
p:o-.'\'edcre a cre.are tutte le 
condizioni di ambiente (le 
infrastrutture dicono i teori¬ 
ci) che possano permettere 
l’impianto di una azienda a 
costi ccnvenienli, deve lar¬ 
gheggiare nel credito, ivi 
compreso quello di esercizio, 
r.eile facilitazioni Ascali e di 
ogni altro genere, assicura¬ 
re magari adeguate commes¬ 
se e inAne lasciare che gli 

imprenditori » diano prove 
di quelle misteriose 


tare in modo nsioluto l’cvon 
tualità che si crei una atti¬ 
vità economica, che po.sa , . , 

dar fa.sti(lio ad altra già csi- aiiiietleie grande Imiiortiin 


••Chiunquo senta il dovere e 
la neeo.'sltà che In Costituzione 
.'ia vi.siiottata o difesa, secondo 
lo spirito con cui la volle ITta- 
i:i inveita «lalla Itesisten/.a, de¬ 


stente. Insomma niente nuo¬ 
vi industrinli, tutto deve 
svolgeisi .sceoiulo i piani (l'-i 
n padroni del vapoie » (che, 
ati Olita :lello luimern.'is.-ime 
relazioni letto al convegno 
CEPES, restano sempre nel 
vago) e eoi soldi del contri¬ 
buente ittiliano. 

Ui:\/0 I.AI’ICCIUI I.I.A 


Dichiarazicne dellon. Melloni 
sulla difes a della C ostituzione 

I.’onori^vole Ah'lloid, Vautore- 
vole pTilaiiienlaie cattolico che 
a.s'ieoH' alPoii. Hai te«;i<'hl fu 
e.'pulM) dalla D CI. jiim le .sue 
critichi' airiJI’-O, interrogato 
ieri a Monteclt'u io «lai gioinali- 
sti sulla qiK'.'-tioiie dei trilunudi 
iiilliinri ha rlla.sciato la .'l'gui'U- 
te dlchlara/.ione: 


za alla votazione .s li tribunali 
iiiilit.ari. Considero portino su- 
pi rfhio fliri' quale .‘.arìi il mio 
voto, iii'.ieine eoo (pii'llo di 
Marto.'-agiii. Per noi non sono 
por.'iliiii tlublil fra Plnlenderc e 
raffermare quella che fu la iee- 
rpiivocalille volontà dei co'^ti- 
tucntl, e una Interpretazione in¬ 
sincera e tortuo.sa, t-lie pretende 
di re u.scltarc, eonfro tutto il 
sen'o e li valore della Costitu¬ 
zione. Tina coni'Oz.iorio squlMta- 
iiu'nte militaristica del cltt.ndl- 
iio. Di'I resto, Peplsodlo vergo- 
gno'O di Ieri alla Cilunta per 
le luitorlz/azioni a proci «li're. In 
cui la magglor.anza ha offeso 
luH'on. Concetto Marclic-i lut¬ 
to raiitenfico e 11 più glorioi-o 
.•Ultifa.sci ano itidiano, dice clila- 
rameiite a ch(i co-'a porti Pin- 
sensibilità ai i>riiicipl e ni mo¬ 
tivi ispiratori fondamentali di'l- 


la Costituzione, e quinto .sia 
necessario quindi difenderne 
ogni articolo con assoluta in- 
tran.sigen/.n, se non .si vuol ve¬ 
dere gradatamente fare il pio- 
ee.sso a tutto ciò clic, nella sto¬ 
ria italiana pis-ata e recenti', 
ha intei p.'-elalo e jiromo'-o la 
cnu.sa poijolaru e ueniocratlca. 
Perciò .sono venuto apposta da 
Milano por qiie .ta Totaz.lone, iii- 
terromiicndo lo curo che devo 
fvii tornare a ilprendero Imme¬ 
diatamente •. 


L'ambasfiatore sovieiiro 
ricevuto da Mariino 


Il minl'tro degli Affari f'_:te- 
ri. on. ciarlino, ha ricevuto Ieri 
sera a P.ilaz/.o (’liigl. Bo. 
gomolov, ambieciatiire dol- 
rU H y.S , rainliasci.itiire Car- 
ni'iro, Pri''i(ien*e ili'l Consi¬ 
glio esecutivo <lel!’Unio:ie I.a- 
•ina e CI.ira H.iotlie I.iice. am¬ 
ba.;ciat()ri' degli Stali Uniti. 


ClìDEN D O ALLE PRK.S.SIO.X'I A.M Idt ICA Ni; 

a al Senato la legge 
sugl i inveslimenti siran ieri 

La ma^^ìoratìza, i ininnri o. In tlostrn respini'ono anche un niiioii- 
(lainoiUo (Ielle sinistre che tendeva a preservare I settari pe¬ 
trolifero e delVenerfiia nucleare dtdVinvadenza dei trust stranieri 


— ma 


Democristiani, minori o 
de.strc hanno approvato ieri 
ni Senato la legge presentata 
(Ini governo Seelba sotto il 
titolo € Disposizioni in mn- 
teria di investimenti di ea 
pitali esteri in Italia » con 
la quale si dà praticnnicnte 
ai grandi complessi indu¬ 
striali o finanziari americani 
In possiljilità di inserirsi in 
modo deei.sivo nella vita eco 
nomica italiana. 

La leggo, come è noto, an¬ 
nullando un provvedimento 
procedente, coiisetite agli 
stranieri che lianno trasfe¬ 
rito in U.iUa il loro rapitale 
di far ritornare aH’estero, 
senza alcuna limifazionc, i 
profitti percepiti por gli in¬ 
vestimenti enmpiuti nel no 
stro Paese. Fino ad ora in¬ 
vece gli • investitori stranieri 
potevano far ritornare al- 
rpslero solo una parto di tali 
profitti. Con questa facilita¬ 
zione invece si compio un at¬ 
to di supina ncquieseenzn al¬ 
la volontà degli Stati Uniti, 
i quali non solo vogliono in 
vestire in Italia, mn vogliono 
avere anche la piena libertà 
di reeuperarc tutti i nrofitti 
che da que.'ti inve.stiinenti 
traggono. 

La maggioranza, inoltre, 
dando un’altra gravissima 
nrova dell’as.'oluto servilismo 
agli interessi degli america¬ 
ni, ha losninto un emenda 
mento delle sinistre con il 
quale si intendeva inserire 
nella leggo una precisa di- 
spo.sizionc per .stabilire elio 
€ le disposizioni contenute 
nella lorge non si applicano 
agli investimenti riguardanti 
settori economici di impor 
tanz.a nazinnaic die saranno 
regolati attraverso leggi o 
regolamenti speeiab. quali 
all esempio il settore pefro 
lifero c della energia alo 
mica ». 

I,'oTnend.''’nento, f-rrì’ato dr.i 
compagni Pesenti (PCP. Ro 
da (P.SP. Valrnz.i (PCP. 
M.arioTli (P.’^P. è .st-Tlo boc¬ 
ciato per alzata di mano. 

Rimane rosi confermato 
nel modo più lampante che 
le denunro delle sinistre sul¬ 
la gravità della legge erano 
fond.'te. II.-s.i lenirà, infatti, 
a dare ai mononoli america 
ni piena possibilità di impos 
sps?ar'i e di sfruttare quelli 
che dovranno esecro i due 
maggiori .settori produttivi 
nazionali. 

Il dibattito sulla legge era 
stato ripreso nel pomeriggio, 
dopo una seduta .nattutina 
dedicata allo svolgimento di 
interrogazioni a carattere lo¬ 
cale- La parola è spettata 
ai due relatori della legge: 
il scn. TOME’ por la mag¬ 
gioranza ed il compagno PE- 
SENTI per la minoranza, a-o 
schieramento, quando Pe 
senti c intervenuto nel di 
battito per concludere la di 
.'■cii'sionc gener.ale, era orrr'ai 
definito. Lo stesso relatore di 
maggioranza, infatti, .aveva 
lasciato comprendere che il 
gruppo democristiano era de¬ 
ciso a i?7 npr.rnv.~.-e la legre 
nel te.sto nrc.scr.tato dal ro 
\T7Tio Sceiba, salvo qu.alrh-'* 
monifìr.a normale. A nome 
della Corrn'.iss’rne fm.Tzc c 
te.'oro. infatti, egli aveva re¬ 
spinto sia gli emendamenti 
prc.srntati da don Sturzo. 
perchè improntati ad un 
orientamento totalmente li- 
bcr.ali7z.atoro. .'ia oucìli del¬ 
le sinistre, prrcr.è rignard.anti 
il prob'f-m.a deirinveslimcnto 
del settore petrolifero che. a 
suo giudizio, costituivano un 
aspetto limitato della que¬ 
stione che dovrà c.ssere rogo 


giori settori produttivi na-.iu Italia. Tale iiidiriz./.o del 


zinnali. 

E questo, pacntamenle e 
alla luco di numeroso rela 
zioni economico - finanziarie 
americano ed internazionali, 
lin dimostrato ii compagno 
l’esenti. Egli ha demolito, 
una ad una, tutte le affer¬ 
mazioni fatte dalla maggio¬ 
ranza .sui benefici che trar- 
rollilo l'Italia da qiio.sto prov 
vedimonto. Esso, infatti, non 
risolve nò i problemi della 
bilancia dei pagamenti nò 
quello del flusso dei capitali 
esteri in Italia: !a logge, in 
realtà, asseconda solo duo 
esigenze fondamentali degli 
Stati Uniti (che sono i mag¬ 
giori esportatori di capitali); 
quella di procurarsi lo ma¬ 
terie prime e di esercitare 
una direziono economica nel 
mondo. La materie prime, in 
Italia, sono in sostanza il pe¬ 
trolio: quanto alla direzione 
economica, cessati gli aiuti 
ai governi, la strategia ame¬ 
ricana si è rivolta all’inve 


resto è confermato dalla re 
conte costituzione ad Istam- 
bul di un organismo inter¬ 
nazionale. FIFE (nel quale la 
prevalenza americana è as¬ 
soluta), destinato appunto n 
garantirò e ad aiutare gli in¬ 
vestimenti privati all’estero. 

Concludendo. Pcsonti ha 
Invitato l’assemblea a medi¬ 
tare sulla portata effettiva 
della legge f'd lia annunciato 
che lo sinistro si sarebbero 
opposte alla discu.ssione degli 
articoli della logge. 

Ma la proposta dello sini¬ 
stro, mossa in votazione do¬ 
po un discorso conclusivo del 
ministro Cava in cui pratica- 
mente egli ha eluso gli in¬ 
terrogativi di fondo dell’oppo¬ 
sizione per ilodicarsi agli 
aspetti tecnici della logge, è 
stata respinta dalla maggio¬ 
ranza. 

E’ allora cominciata la bat¬ 
taglia degli emendamenti su¬ 
gli otto articoli della leggo. 
Tutto lo proposte delle sini- 


stimento di capitali prlvatpstrc sono state boccialo 


Vn garbato biglietto, ripro- 
(lucente un ritratto della pa¬ 
triota rìsorgirneniale Cristina 
di Uclgioioso, ateanto ad un 
suo brano accorato eppure 
acceso di speranze (* Voglia¬ 
no te dotine felici ed onorate 
dei tempi avvenire rivolgere 
tratto tratto il pensiero ni do¬ 
lori c(l alle uniili(t:ioni delle 
donne che le precedettero 
nella vita e rirordare con 
qualche gratitudine, i nomi di 
quelle che loro apersero e 
prepararono la via... o), in¬ 
vitava giorni or sono i f;ior-| 
natisti e le esponenti delle 
associazioni femminili ad un 
convegno indetto, netta sede 
del Cìrcolo romano della 
Stampa, dal Consiglio nazio¬ 
nale della donna, riuniin in 
Roma per deliberare sulla 
convocazione del quinto Con¬ 
gresso della donna italiana. 

Ieri il convegno ha auuto| 
luogo in due sedute, alla pre¬ 
senza di un folto jmfihfl- 
co iirennlcntemciife jfenimi- 
niic. Notate, fra le altre, Sh 
bitta Aicramo, Wti V 4 ^'’l'arnt 
Sofia Lanca, presidente del- 
l'Unione donne giiiri.tte. In 
doti. Maria Calogero, diret¬ 
trice della Scuola di perfe¬ 
zionamento professionale per 
assistenti sociali, la dott.j 
Leonfina Lcui, delVAssocia- 
zione donne ebree, la prof. 
Edvige Ucstazl, della l'edera- 
zione nazionale insegnanti 
scuole medie, la dott. Flora 
Fapilte, collaboratrice di DÌor-| 
liuti catlolicL 

Dopo la breve introduzione 
con cui l'on. M. M. Rossi,\ 
presidente dell’UDI, ha ricor¬ 
dato it clima 4i grave tensioncl 
iiiferaociouatc cd interna in' 
<ni .si svolse il IV C’oii(/re.s.xo| 
della donna, net 1953, e la 
schiarita d’orizzonte che si 
à verificata in questi ntfiml] 
tempi, ha preso la pnrola.j 
jicr svolgere un inf cruento] 
sui problemi dell'istruzione 
primaria, la prof. Tullia Car¬ 
rettoni. della segreteria del 
Sindacato nazionale scucirti 
media. La prof. Carrettoni 
ha polemizzato lùvaccmentej 
con i criteri posti, dalle auto¬ 
rità govizrnutivc, alla base dei 
noti provvedimenti sulla 
scuola post-clemenfore; crite¬ 
ri profondamente rcn 2 Ìonarl,| 
che tendono ad aggravare la 
disuguaglianza sociale c nd| 
incatenare i figli dei brac¬ 
cianti, dei contadini, degli 
operai, allo stesso «destino» 
culturale dei loro aenltorl. B 
ciò mentre almeno un milione 
di ragazzi non possono istruir¬ 
si a causa della mancanza di 
edifici scolastici e di altre 
numerose deficienze che ren¬ 
dono disastrosa la situazione 
della scuola elementare. 

B* seguita e dcf-l 

tagliata relazione della con-' 


lessa Maria di Caporiacco, 
componente del Consiglio na¬ 
zionale della Federazione pro- 
fessioniste ed artiste, sui pro¬ 
blemi dell'assistenza all‘in/an- 
zia. Quindi la compagna Nil¬ 
de lotti, segretaria nazionale 
delVUDl, ha suolto una rela¬ 
zione sui tema: la pensione 
alle casalinghe come ricono¬ 
scimento del valore sociale 
del loro lavoro. 

Nel 1036, le donne di casa 
erano 9 Tnitlonl e 800 mila. 
Si calcola che oggi siano oltre 


vere il problema del bilancio] 
familiare, educare i figli e 
confortare l’uomo snervato da 
un lavoro che, nelle fabbriche 
e in molti uffici, si fa sempre 
più intenso e pesante. Sacri¬ 
fici materiali e responsabilità 
morali fanno della donna di 
casa una vera eroina, un jii- 
lustro della nostra società. 
Eppure essa è una paria, og¬ 
getto di incomprensione e 
talvolta di disprezzo; tenuta, 
comunque, in una condizio-' 
ne di umiliante inferiorità. 

In altri Paesi, come peri 


Le coflfeienze delle donne comuniste 

Nolte Riorniilo ili orkI, ili iloincnloa c ili luncili si 
svolgeranno 1 lavori di nuinerosu ronferenzo provhi- 
elall^ delle donno comuniste, in prepiiraziono ilclla 
liiiinincnto Conferenz.a nazionale: 


OGGI 

l'EHnAltA, 
son. (ìiiicoiiio 
Suiu-iiil. 


oon hi parteoipnzioiio del compagno 
l’cllegriiii; IJKNKVl.NTO con Oliiseppe 


11 

la 


compagno 

compagna 


un. 

Oli. 


Edoardo 

I.ueiana 


i’icnlatu; M ACUII ATA, con 


OGGI E DOMANI 

KEOGIO K.MIf.IA, con 

D’Onofrlo; NAPOLI, lOii 

Vblaiii; SIENA, con Ulna 

.Mina lliagiiil; (iENOVA con 11 compagno srii. Arturo 
Columbi; ICIMINI, eoa lMe.s risoni. 

DOMANI 

IlAVENNA, con Lina l'ibbl; IME.SSINA, con Ciglia 
Tcdt'.sto; NO VAI! A, con la compugnu on. Maria Mad- 
iliilcna Itos.sl; CAGLIAItl, con la compagna oii- Natila 
Spano; .AIODENA, con la compagna oii. Nilde .Tolti; 
PESCARA, con (luliilo Bonazzuta; CHIKTI. con Neva 
Ccrrliia; C.rosscto, con M.A. Aluccioechl; PAVIA, con 
Enrico Itoiiuzzi; TERNI, con Ibildina Berli; VARESE, 
con Renala Pedrini; l.ECCE. con Bruna Podestà; FBO- 
SINONK. con Bruna Conti; LIVORNO, con Pina He; 

OORI/IA, con Mario Lizzerò; TRENTO, con Lucarelli; 

CASERTA, con Simona Vais; ASTI, con Leda Colom¬ 
bini; TERAAIO, lon Luciana Gruppi; SALERNO, con 
Ninetta /andlglncomi; CATANIA, con Alvo Fontiini; 
BRESCIA, con Mauro Nocebi; MANTOVA, con Nives 
Gc.ssi; VERCELLI, con Vlllorlmi Valmoiito; l’AH.MA. 
con V.alerla Bonazzola; LUCCA, con Luisa Frnguglia; 
SONDRIO, con Soldati; FIRENZI!, con li compagno 
on. Pietro Ingran; AVELLINO, con Marisa Malaspina; 
SA.SSARI, con Giovanni Lai; AVEZZ.ANO, con Luciana 
Sgarbi; l’ISA, con Giovanna Bcrcellona; PERUGl.-V, con 
Vanda Pariirriani; COSENZA. con la compagna 
on. Anna Grasso. 

Avranno inoltro luogo le conferenze provinciali ilelle 
donne comuniste a: BOLZANO, CALTANISSETrA 
AOSTA, OKLSTANO. 

LUNEDI’ E MARTEDÌ’ 

ROMA, con il compagno on. Giancarlo p.ijclt.i. 


zo di famiglie hanno redditi 
annuali inferiori alle 390 mila 
lire; due milioni hanno red¬ 
diti oscillanti fra le 391 mi'a 
e le 520 mila lire. B’ a questo 
stato di cose obiettivo che il 
Parlamento dovrebbe dunque 
ispirarsi nel decidere, ma è 
soprattutto necessario che in¬ 
torno al problema si realizzi 
una unità di intenti e di azio¬ 
ne immediata. 

Nel pomeriggio, hanno par¬ 
lato l'avv, Gabriella Niccolo} 
c l’avv. Ada Picciotto, re¬ 
sponsabile della sezione giu¬ 
ridica dell'Alleanza Femmi¬ 
nile. La prima ha trattato, 
con molta passione, il tema 
del lavoro, come fattore di 
sviluppo delUi personalità 
femminile, criticando enerrfi- 
rarnerite l'esclusione della 
donna dalla carriera prefetti 
zia, diplomatica, giudiziaria, 
e persino da alcune cariche 
di rilievo nel settore banca- 


neltc giurie ])opolari a nei tri¬ 
bunali dei miuoreiiiii. L'aì'i ’ — 
catessu Niccola} ha poi de¬ 
nunciato (pianto avviene nel¬ 
l’industria e nel commercio: 
600 mila donne sono state li¬ 
cenziate dal '51 al '54 per 
sfuggire alla legge sulle la¬ 
voratrici madri; altre migHii: ' 
di donne sono costrette a ri¬ 
nunciare al matrimonio per 
conservare il posto, e a 
gliere fra le gioie deU'nmori- 
coniugale c della matern tii, 
e le amarezze delia miser-n. 

Su un aspetto jmrtieole i e 
del lavoro femminile (cioè • i'- 
principio, sancito dalla Co- 
stituzione, che alla don i < 
spetti pari salario per ei.r.i.i- 
le lavoro) ha parlato l’avvo¬ 
catessa Picciotto, illnstran.l > 
una sentenza con cui, 
l'estate scorsa, il Tribunal? ih 
Milano ha riconosciuto < he 
Vari. 37 della Costituzione c 
una norma precettiva, co'; 


rio e nei ministeri. Un barin- programmatica, e come ‘-il 
me di riforma — ella ha det-,deve avere immediata alti, i- 
to — è rappresentato dal pro¬ 
getto di legge che il ministro 
Moro, sotto hi stiinolo della 
pubblica opinione, ha elabo¬ 
rato di recente, e che pre¬ 


rione. 

Il convegno 


SI 


chi 11 ^ 


dopo circa cinque ore di ('•- 
scussione, con un breve in¬ 
tervento cnnelusivo deil’on. 


vede l'ingresso delle donne Rosetta Loiigo. 

DOPO ESSERE STATO COLPITO ALLA TESTA 

Un altro “benzinaro 
rapinato in Piemonti 
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Uaggressione, la terza in due giorni, è avvenuta a Torino 


dieci milioni. Sulle loro spalle 
grava una somma di lavoro 
eccezionale (da una inchiesta 
effettuata in Francia risulta 
che 9 milioni di casalinghe 
compiono in un anno 45 mi¬ 
liardi di ore lavorative, men¬ 
tre, nello stesso tempo, ZI 
Tnllioni di lavoratori compiono 
42 miliardi di ore lavorative). 
Spetta alla donna di casa te¬ 
ner unita la famiglia, risol- 


La iiioglìe di ^^Pascaloiie ’c Xola,, 
ai*i*ef§tata Ca!§itollaiiiniai*c 

l.;i giovane ha affermato ili avere ucciso l'as.sas5Ìno «lei marito per legittima dilesa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N.òPOLI, 14. — L'avventura 
di Pupetta Maresca. la pioca- 
nc ZJciiiie che dieci giorni fa 
uccise in pieno Cor.<o iVocara 
a colili di rivoltella Antonio 
Esposito, prc.stinto viiindantc 
dell'uccisore di suo manto - Pa- 
scalone 'e Nola -, si c conclusa 
qiicsra notte con il suo arresto, 
jopcrafo da una dozzina di uo¬ 
mini della Stpnidra i^lobilc. Gli 
e.gcnti. al comando del dott. De 
Sosa. hanno sorpreso la Ma¬ 
resca a Pimontc, nei prc.ssi di 
(■■.is'cnnmTnarc. in un cnsolnre 
di l'ifi S. Nicola 3, abitalo dallo 
jSenne Immacolata Martino. 

L'arresto di questa yiorane, 
contrariamente a (juanto cerca¬ 
vano di fare apparire certi pior- 
vili. ò arrcniifo nel più sempli¬ 
ce dei modi. Vogliamo dire che 
all'atto del suo arresto non si 
sono risii quei icnebrosi nomi 
ni urrnali di tulio punio che 
avrebbero giurato di ricorrere 
a tutti i mecci per impedire 
che le porte del carcere di 
Poggioreale si schiudessero da 
reali alla giovane. Ella se ne 
stara tranquillamente a letto 


a dormire quando la pobiiu 
ha fatto irruzione nella casa di 
ria .'f. Nicola a ì'inionte per 
arrestarla. Allorchi^ il lunzio- 
nario della Mobile è entrato 
nella sua camera, la Maresca 
non ò riuscita u celare un sen¬ 
so di di.sappunio; poi si ò ripre¬ 
sa c i poliziotti biinno abban¬ 
donato lu camera per darle il 
tempo di cestirsi. 

Dopo pochi minuti, ella si è 
presentata dì nuovo alla vista 
degli auenti in abito nero di 
lutto cd ha li'.sciato la casa, in¬ 
sieme a Immacolata Martino, 
la quale à stata arrestata an¬ 
ch'ella. sotto rimpiitazionc di 
favoreggiamento. 

A bordo di una 1900 della 
polizia è stata tradotta alla 
questura di Napoli, dove dopo 
le formalità di rito è stata in¬ 
viata al carcere. In questura 
non vi sono stati interrogatori 
giacchi del delitto ò Inrcstita 
la Magistratura. Tuttavia Pii 
petto Maresca ha detto alcune 
parole per smentire nel modo 
più categorico di arer conces¬ 
so. nel periodo della ‘Otitanza, 
interviste a giornaiisti ed ha 
confermato la nota tesi difen- 


a quanto pare insostituibili’lnt.T da r<pp''>s;ta logge. In so- 

-stanza, dunque, il relatore si 

era ben guardato rìairenir.'ire 
nel vivo dcl'3 dociimentnzio 
r.e portata dalla opoosizione, 
fingendo di itinoraro che, in 
realtà, la ic?pe concede p’c 
na libertà a potenti concen 
trazioni economiche stranie 
re di impos.scssarsi dei mag- 


— capacità che sarebbero 
prcro?ative del signori mo- 
ncnolisTi. E diciamo monopo¬ 
listi a ragion veduta, rial 
momento che II dottor De 
Micheli hn bene avvertito 
che gli Incentivi. le facilita¬ 
zioni. gli « acceleratori ». 
vanno adoperati dagli enti 


Malmenato da un pugile 
e dal marito delFamante 

I due cnergumenL che hanno anche tentato di 
rapinare il malcapitato, arrestati dalla polizìa 


BOLOGX.\. II. — Un.', ton- 
;3:,T rr}'ir,.-i è avvenuta ;n cir- 
co-tanro «poco prima 
.''clic 2^. ir. i:n vicolo latcr.vlc 
di via Bar'r,cric. Un vc.T.o. .mal- 
bcgiatc da un «x j.Uiiilatore. 
ha inf.Mti accredito a pugni c 
(.alci la-', ante de'.l.a moclic. dal¬ 
la quale vive separato di fatto 
d.i .'deuni ami. per farsi ro.n- 
.-( il ri-.-iVat.» dada wn- 

d.ia di un arrarCau-cnto di p.ro- 
prict.à della doma. 

11 s-.r.golare individuo, che ri- 
sror.rie al r.om.e di Francesco 
Garngrani di ?8 anni, residen¬ 
te in via N'onr..ardia 12. stasera. 
.".rcotTipacTTato dal pugilatore 
Giuseppe Rizzi di 21 anni, av¬ 
vicinava ir. via D'.'à'srglio il ra- 
cionier Orazio ZoboU di 32 anni 
che .«aneva essere l’amante del¬ 
la n-nglie. Iride Vacchi. preten- 
'’rrdo la eonsccnn di -SCO mila 
lire rir.'tv.'ite dalla vendita di 
un .arpritr.mcnto che lo Zoboli 
aveva svolto por conto della 
dilla donna. 


.siru nn's.-(i ;,i giro tiri giorni 
scorai e c oc che avrebbe agito 
per leiiittima difesa. 

La Maresca. ifi/uiti. asscrtsec 
che il giorno del delitto si ero 
recata al Corso Novara per ri¬ 
tirare del danaro dai debitori 
(tei defunto marito. Ad un tratto 
s’inrontrò con Anionio Esposi¬ 
to. il quale, mettendole una ma¬ 
no .sotto il mento a mo di sfida, 
avrebbe miche messo l'altra 
mano sulla pistola che teneva 
alla cintola. .-1 questo punto la 


la di calibro lifferente 

Tre pistole furono rnivcinitc, 
tre o quattro giorni dopo II de¬ 
litto. sotto un portone del Cor¬ 
so Novara, una. e le dire diit 
sotto un •,Orione di via Parta. 
h’Aiitoriiiì giudiziaria ha preili- 
spostn a suo 'cmpo nu,- perizia 
b'ili.sfica. sull'i'.^iio l'cfii; qndic 
nulla ò dato sapere. 

Per il mornenfo tuttavia sem¬ 
bra da escludersi ogni respon¬ 
sabilità sul conto dellautista 
Vi.stocco. Egli, che si costituì al 






£ -f 
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l'.^cntpjn Flughiltcrra c la 
Francia (per non parlare del¬ 
l’Unione Sovietica), ben di- 
vers.n ù la condizione della 
donna di casa. In Gran Bre¬ 
tagna, un .sistema di assicu¬ 
razioni sociali garantisce alla 
casalinga, senza chiederle in 
cambio nessuna contribuzione, 
assegni di gravidanza, di ma¬ 
ternità. di vedovanza, uno 
pensione per la vecchiaia cd 
altre provvidenze di varia 
natura. Un sistema analogo, 
seppure meno perfetto, vige 
anche in Francia. 

In Italia — ha dello la 
compagna lotti — noi abbia¬ 
mo avanzato proposte ancora 
molto limitale, molto mode¬ 
ste. che non comportano una 
radicale trasformazione del 
sistema di previdenza sociale, 
tua che comunque hanno lo 
.^copo di tradurre in pratica 
U principio che la donna di 
casa ha diritto ad una pen¬ 
sione, come tutti gli altri la¬ 
voratori. 

Altri disegni di legge sono 
stati elaborati dal PRI, dai 
monarco-mìssini e dalla DC. 
Essi presentano però difetti 
gravi che non si possono ta¬ 
cere. I democristiani, ad 
esemplo, propongono un siste¬ 
ma di assicurazione volonta¬ 
ria (negando con ciò, implici¬ 
tamente. il valore sociale del 
lavoro srolto in casa) e vor¬ 
rebbero che lo Stato vi con¬ 
tribuisse mediante fondi trat¬ 
ti dalia Cassa adeguamento 
pensioni; i monorco-ml,s.*ini 
poi, propongono di addossare 
al lavoratori quasi tutto il 
peso della nuova forma assi- 
curativa. 

Esaminando i diversi pro¬ 
getti, la segreteria dclI'UDI 
ha avuto modo di tracciare 
un panorama delle condizioni 
di vita della grande maggio¬ 
ranza delle famiglie italiane: 


TORINO, 14 — I « gangster] 
della nebbia » si .sono fatti 
vivi anello a Torino dove ap¬ 
profittando della nebbia han¬ 
no colpito al capo con la leva 
di lina pompa c derubalo l’ad 
detto al distributore clell’AGIP 
po.sto in Piazza Eorromini. F.’ 
questa la terza rapina effet¬ 
tuata in due giorni in Pie¬ 
monte contro i distributori di 
benzina. Como si ricorderà 
due giorni fa venne attaccato 
c ucciso con un colpo di pi¬ 
stola il padre della gerente 
del chiosco di Palazzo Cana- 
vese e ferito alla lesta, con 

10 stc.s.so sistema u.sato oggi, 
l’addetto al distributore di 
Savigliano. 

La rapina odierna è stata 
compilila verso lo sei. Mentre 

11 ventitreenne Giu.scppe Zam- 
pieri stava mettendo ordino 
nel chiosco veniva colpito, co¬ 
me .si è dotto, alla testa con 
la leva di una pompa per 
la distribuzione della miscela 
e derubato di 40 mila lire. Il 
giovane si accasciava al suolo 
senza un grido e solo olle 
G.3.à una ambulante del vicino 
mercato rionale che si era 
avvicinata per avvertirlo che 
un’auto aveva più volte suo¬ 
nato il clacson per fare rifor¬ 
nimento e si era poi allonta¬ 
nata. lo rinveniva svenuto e 
san.guinante. Avvertita la po¬ 
lizia, questa nrovvedeva a 
trasportare all ’ ospedale il 
Znmpicri dove veniva ricove¬ 
rato con prognosi riservata 
per la sospetta frattura del 
cranio 

La Mobile hn disposto .al¬ 
cuni posti di blocco ma dei 
gangster della nebbia nessuna 
notizia. 


prcsiileiiti ilei due r.» ni i 
del i’iirhiinciito. L’aiiprov.i/io¬ 
ne delLi iiiu/ioiic è .statu pre- 
i'ediil:i dii un sigiiifie:iti\(i di¬ 
battito svoltosi eoa tono e,- 
eezionalnieiite p.ieato ma d.il 
quale sono emerse altresì !i- 
precise res|!onsabilit.i dell.i 
iiiiiiieata ereazionc della Corte 
Costìltr/io-.i.ile. 


IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 


(('untimia/ioiii' d.ill.i i, p.i-.; > 


Il Consiglio sardo 
per la Certe costituzionale 

CAGLIARI. 14 — Con un 
\oto di notevole ImporLinza 
politira il Consiglio Regionale 
ha stamane approvato aU’una- 
nimità un.a mozione, presen¬ 
tata dal gruppo socialista, che 
chiede l.a ereazionc della Corte 
Costituzionale. 

L'.Assemblea, per ronferire 
magi-lor solennità al voto 
espresso stamane ha deci.so 
rhc una rommissionc, rompo- 
sta dei rappresentanti di tutti 
i gruppi politici e capeggiata 
dal Presidente, si rechi a Ro¬ 
ma per consegnare cd illu¬ 
strare la mozione al Presi- 


.* 
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I circa quattro milioni e mez- dente della Rcpubblic.s, ai 

Fuggono nell’Uruguay 
due fratelli truffatori 

Vendono due volte nn loro terreno su cui era acce¬ 
sa una ipoteca per un totale dì decine di milioni 


Avutor.o un nclto rifiuto, im- 
prov-vis&mentc il Garagnani cd 
il Rizzi spingevano lo Zoboli in 
un vicolo, lo percuotevano r 
tentavano nello st-jsso tempo di 
strappai gli il portafcglio di ta 
sca. Alle urla del ragionieri 
due aggressori si davano alla 
fuga c quindi si presentavano in 
questura per accusare la loro 
vittima. Raggiunti però dallo 
Zoboli. dopo la esposizione 
dei fatti, il G.ir.'.gnani cd il 
Rizzi M'niiano tri.tli in arresto 
c denunciati per tontat.a rapina. 

Il pref. Desio 
è ternat o dal Ka rakorum 

Proveniente da Karachi è 
giunto ieri all’aeroporto di 
Ciampino il prof. Ardito Deco, 
reduce da una spedizione a ca¬ 
rattere scientifico nella zona 
del Karakorum. Il professor 
Desilo SI tr.^tterrà a Rom a qual¬ 
che giorno. 
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« Puprtlj » Maresca il giorno delie nozze con Pasraicne 


don-:.;. Irrncr.do per I.i sua ri- 
tz. tirò J'.ori II pisioia c fece 
;;.cro. 

Fupeiza h ; renaio arche a 
ribadire che a sparare lu solo 
In: li frz:cllo Ciro e l autista 
\',j;occo. c.ie .si irorarono nella 
ni.:cch:):.j :r.s eme a L'i al mo¬ 
mento dii delitto, sarebbero 
iupcit'i qi.-.ndo lì Maresca e 
l'Esposito misero mano alle pi¬ 
stole. Che l'uomo, prima di soc¬ 
combere, ebbio .sparalo non ri 
.sono dr.bbi; la I iOO saila quote 
si trovava l.i Maresca presenta, 
difetti, fori d'arma da fuoco 
esplosi da brevis.sima distanza; 
rimane da stabilire ancora se 
fu solo la Maresca a sparare 
contro l'Esposito oppure se 
hanno preso parte alla spora- 
roriu altre persone. 

L’autopsia eseguita sul cada¬ 
vere ha accertato che Fi-omo fu 
UCCISO da cinque colpi di piato- 


commi.s'ariaro di CastcEimma- 
re clcu’ie ore dopo il tatto, ha 
potuto rìimosrrcre che n-iìla sa¬ 
peva delle ’.r.ier.zio’v deila .’«Ia- 
re.sca 

Bea dìffercr.te -’r.-••ce .s; prs- 
scnta la pos zicnc .:>! frp.’jlo 
.sedicenne del'a M :-e^r z. E' i-pi- 
n:orc ger.ercle cH» ;» p:r.ta-’e 
Ciro, che è tuttora latitante 
arrebbe fatto fuoco cnch'epli 
sull'Esposito. -Me qaz.sii sono 
elementi marpinalt sui quali, 
dopo l'arresto del a principale 
proragonisia del dei;:: .oso epi¬ 
sodio. non si tarderà a fare 
completa luce. 

Intanto Pupetta Mai^sca sta 
mane, poco puma de.le otto, ò 
srata irriata a Pogti’.OTer.le do¬ 
ve rimane a disposiz'one delia 
Magistratura Ella t ivrlpia a’ 
sesto mese e. ri ito il suo stato. 
potrebbe essere ir.ternaia in 
hif ermeria. 


P.\V;.\. H — Una ren studia-jr.ìpc'.tl 
:a Tiu::.i <- ^*a:a compiuta ca 
..uè ira.eìli. g.i africo.tori Gae¬ 
tano o Aug’u-'to Maria Cort-el- 
Iir.j. -pLi coi.'.prcpritt.'iri Uc. :cr.- 
..o .la Spt-.-iji'.a » ili S;'e--.ra Po. 
ti>'t sono partiti, nottetempo, a 
L-itilo d; un’autom.c'.'; e car.ca 
ùc.’.’ar^ci'.teri.i <;i t.^r.ì;g;;.<i e det 


di Stradf'ta e 


cCerlco 

Ne-c.h; Mi:ar.o. per -un \_- 

.orc Cl CO n'...jor... A costoro, i 
tratCK; Crrbe:iini lacerano jiro- 
n.t-ca i’.i '.t:..Ilt.» ; i-r fiO m;:,'-- 
re . cn .e-, ano geliti 
In qua.st tutte le lianche di P.\- 
Ila. . io anche it'-i.titc 

v:r..!er..c prfi .'0 citte e pr.sati; 


loro t-agag.t e si aor.o recati m i; fatto per un.a cura notevole. 


Francia, da cose si sono poi 
imrarcati su ur..-» nate diretta 
.n rr-ugua>. I due tuc»;uischi 
Iranno lasciato una n-.oni.acna 
ò; debiti e un ton.to di tremila 
eruche abbandonato, la n.età 
del quale, dt loro proprietà, c 
stato venduto d-ue volte. La.tra 
.v.etA era di proprietà dello zio. 
Dante Corbcl’.sni. 

Vft-ào i pr-unl de; mese i due 
frate’.’.l decisero di vendere la 
loro quota p.irte e g;-ur..s€ro a 
un com.pr.imess,-) con certi Pe- 
ror.c'.nl di M.lano e C.vneparl 
PJ-rre Porto M'iror.e, Qualche 
giorno elotsv perv accesero sul 
for.-lo. tin.i Ifrtera rami'.aria a 
favore del commercianti Primo 


ma ancora da accertare. 

K’ ri'Uitato che negli ultimi 
gl'rni prima delia loro tuga. 
cs.'i avevano inca-stato almeno! 
100 milioni rii lire che n.-ifu- 
ralmente hanno port.vto con sé. 
In Uruguay li attende un altro 
tratello. 

Dr.mani a ntrrrogiotno In 
Prefettura si terrà una riunio¬ 
ne -.'ire.'iedut.v dal prefetto stes¬ 
so alla qua.e parteciperanno i 
m.vgglC'rl crcvtltori, c;rc.a una 
quindicina, alio scopo di n.cml- 
naro un commissario per la 
contlntiazlrne del tendo. 


In.tar.'o l'azlcn.d^. r. 


—- ' 


ria 


circondata 

Cai jb.n'cii. 


F'-'Tveg .ftt.v d.al 


dello, j 1 contratto e.'i.stc.;it ' 
in .seno ai aabineito non ii.i 
consentito dt risolvere e nej)- 
jjure di atlrontnre la qii.'- 
stiono del eonylobamento d.I 
premio di interessamento per 
i ferrovieri e i postelegrafo¬ 
nici, che rimane tuttora in 
sospeso. Sono stati invece ap¬ 
provati i criteri informatoli 
di quei piovvodimonti che ri¬ 
guardano !.i conee.-.'icne lU'!- 
l’ii.s.'egnu cii .'-ede. la Iniomi- 
■scita, il lavoro strao.-àinM i'' 
o i coltimi, la .-i.-tcniaziono 
del per.sonalc Scpral, il ito: .o- 
n;.ie ox-combaticnti. Le lic- 
ciFioni, che .seniora.io Ci - 
fonili alle richiesto (iollo i.,- 
Ugorio e liell.i Coinini .-.i - 
ne intorniirianirntaro. li¬ 
no pio."’.'ima monto si'ttoi, i-!-’ 
.'il parerò tlolia Coiom:icic' 
.-•to.ssa. I{o.'t;ino tuttora ac¬ 
cantonate Io quo.'tioni (h'.-.i 
.scatti tiolia htionu.'Cita o dei 
non.sionati, olt-o a qu<-'.’r (i*-; 
ferrovieri e dei po.-.to'.og; 
tonici 

Il Consiglio lua inoitio 
ascoltato una relazione d. 
Taviani sui lavori della re¬ 
cente riunione parigina rìi 1 
ministri delia difesa del Con- 
.sigiio atlantico, e ha np.crt'i 
in proposito una di.scii- 
ne, .'■oprattutto in r:fori:i'' ni ) 
al contrasto tra gii sv.i 
nolilici in senso distc.n-iw 
delia situazione intemaziona¬ 
le e gii orientamenti che 1 
capi militari atlantici hanno 
continuato a manife.stare ;n 
quest.n loro ultima riuni- ; 
arrivand t alla c''nc’iisi(i-',(:> 
intensificare il ri:ir:m>, li; ;-i- 
tegraro i comandi anti rei 
c cii Compiere un tilte.i'.r.? 
.sforzo per c.-tendere le -i 'di¬ 
zioni .ntomicite. 

Infin*’ i! Con = :gi.''. tra rii 
altri provvcdim*ent; di oid.- 
naria amministrazione, ’n i 
approvato un disegno d. Icr- 
ge che dà esecuzione p'.Vr.^- 
cordo fra Italia c Jugni;.T,-..> 
in materia di trasporti aerei 
fra 1 due Paesi, ha ..ut.iri.-.- 
zato Tamministrazionc ferro¬ 
viaria a contrarre mutui fi¬ 
no a 40 miliardi por Vc'.c'.- 
trificazirvno e rammod-ernn- 
1 mento degli impianti, o r..n 
deliberato alcune promozio¬ 
ni c nomin-e alia Corto etri 
Conti. 

A Montecitorio si è riimi- 
t .3 i a Co min i .=?' i - no z . 

interni per in.z.are re-.;.-;; ' 
della nuova legge eietn. e 
politica. Ma i.nvecc di arr.it- 
la discuss-.one solo suite pro¬ 
poste di legge che r.forn;.ìno 
in senso piu proporziona’.-:- . i 
legge del 1943. i dcmoeri.sf i- 
ni h.nnno voluto che : rr-^- 
senlatorl delle varie prr.po.sio 
di legge non propom-nnali 
(uninominali ecc) iìlu.s;:-.as- 
sero tali proro.ste. r.or.rsta-.s 
te l’ordine del c.omo in con¬ 
trario del compagno T-arg-'-tt. 
approv.'.to dalla Camer.o .1 :» 
giugno del l?.i4. La Comnti-- 
sior.e deciderà P'Oi se sgr.’i i! 
caso o no di pr-nsegulre nel- 
l’es.ame di queste propo.sto a 
fianco di quelle a baro pro- 
norzinnalc I.a seduta è .stnt.a 
quindi rinviati. l 3 .sci''n'io 
uni prima impressione de”.c 
difficoltà che saranno fran- 
nnste dalla sto.s=a D. C. e.l- 
ì’approvazìone della rif-^'m-.o 
con''ordai.a con i parti'., 
minor.. 
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L’UNITA^ n 


IBI l*:€0X03IIA 



IL PUBBLICO ROMANO INCANTATO DA UNO SPETTACOLO SENZ A PRECEDENTI 

^Strepitoso successo del Teatro cine 



lo capitalistico 


Dalla gioiosa freschezza della «Danza del nastri rossi,, alla potenza drammatica della “Fortezza di Yentanscian,, - Prodigio antico e nuovissimo 


l..i d.iiuj liti il f>iil>hlu<> 


1 ).i ]i.i I fi i li f 
iluili ilei 
> l'if (Il .M in li.Il te (! 


llllU'lllf. Il<‘l j ilf li I l'If f 11 If il.il fillio flu' f'O 

I 


Il if'i 


.III li 


') [Klll.’l fll'llll.llf ( llf 


< ,il>.t:i!i'::« I. 1.1 |) ii'ol I 1 iiiil.i-; ! tiiil.i.'ioi:,- lia iiiiiiuMitalo la 

/ (illf > f Hii:!.ll.l < 1.1 IX f M|).llf 1 fl'IU lill I , 1 / illlif dolili li((ll<-/' 
iifi'tì di iil.fio. ( )"f r \ il adì 1 '/.I : .1 dei pni |) 0 \r;ri. 

(|,!i'-IÌ liloli (|il.llf illlO liollfì' ll 1 11 ( Ili -'•Ilo diUMIt.lIl :i'.(i- 
ix.‘ f "f r>' pii Ila lo .1 ( rfdf !<■ ( iif I 1.1 pili r.< 1 In. 

.•■i ^■,i.l delilUMiido una .'iiii.i-| i c| u’-iii. in'l'f 'iic riii'i'di 
/ (fa; ..-illlllf .1 (niella ii('i !‘'lU-i ! ! la f, il (Oi.'O (!<•! i)lliL (“"0 iii- 
pr.!. it a (pieMa ■ie.:!i l'iii 1 li ,1 ' .oir'I a o. .Ma in (pie>lo 

(|n.id'i>. (Olile po"(tno (•'>(Ue 
(| Ila 11 in .1 11 ;; 11 .ili il.il 1 'iiltoilll 


1 IIi! I 1 'IIII' 11 ( r 


tl.ini.i l/l gioi.i (• i/l gioi'nir/./.i. 
l'iKt.it.i J.ilt.i ilcll.t l'ie- 

ii.tniiun, .ne ih (.hn.t, il.il- 


MO peiKinio lei'oiuiuiia dei /;. ^ 

p.i(''i e.ipil.ili'li sul (do di ini 
r.i'oio. iill.i iiiin.K(in 


( ri'i di .'oviaprodii/ione si 
1 Olili .iiipoinnuio infilili or.i i 
pericoii deiriiilla/iniie. ."si dif- 
loiidi* 'fiiipia' piu la 'eii'a- 
/ione del pro\ visorio e da piti 
p.ini ( i «i ( liii'de entro (punito 
leinpo nel niereaio e.ipil.ili- 
xIìk» a(e.idià ipi.delie co'a di 
‘-'I0"0, 1 .'l'inno pelo aneora 

deu'li oiiinii'ii di profe'sione. 
\ ('ostni'o. <• a i|iianli eonli- 


o di nii.^ujij^. ,l p.thofCfiinu Jil / c.i- 
di nii.i, ■,,, Qi.'.m'Ki li»it.iiii', a.e Ij 


\ ainlo (pi.mio a\\ :f nel nii.ino a diie die la pro'pe- 
!i ji.ni pitie dei p.n''i e.i -1 : i la ' 1 ^ .1 d ili ondendo. mi lor- 


(ieiIa LUiei t .1 e dell mi nied ,,i 1 n 
ili'p.fj nei 1.1. 

l:i le.illa non -i può di- 
l'f ( li<‘ l.i .'1 mip I ei on.inm ,i 
e jio'nie.i pili (pi lidie.Ii.i p.ii- 
li <i;a (Il una iiiil.i/ioae Ji.i ui . > i m i... ; a'i, ,■ alalie da noi.inale (i.nKC'e ha neord.ilo nei 
an.i nei p-u iniporiaiili |l•l'■'l 1 M inlf a ddln ile '(l'iiuiere ( Ineeiorin xoi'i nmi e(d(d>te fr.i- 
■ |i I !n.■l■faIo e.ipil.ili'i i< o. '1 1 1 m ( ip.nii.t di aeijiii'lo delle proti ii ncia la dii llomer Ind 
e mi 1 .ilio (die. niellile 1 ;i in i ii-] 1: la •-e 1 'liii li(i|>po (del a la ! I'*-!*•. I alloiii pre'ideiiie de- 
nif'i'odei pi('//i e 'e,'u.io f.'ii j ; [..p, i In ,dl.i e.ip.Kiià prodiit-j'.'li I all.i viirili.i della 

Il ll’.i lt('li/i(Uie iiM oii'ileM, : c j'i.mie eii-i io"e 


' non '.il II ! I del ! .1 po! il a .1 


non I Hi\ i<'li!h' 
d.-m 


e.'l.'leie Io 'Iii- 


iiiinnea d<i dixei'i pic'i m nr-] de n’e .oni’M'io ohe piatprnt 
\ t'!i L< ini ► .1 "id ii.i nnui le •.(iti (il-j ,id<'-o 'i iile\;i ini po' in lui 
( In.i I a / ioni (‘ d I '( (ii'i oer naii- 
(pi il 1 i//are rop'iiioiie p ioUli- 
( .1 e |ier inviiarl.i a ( (* 1 ! l'.'o- 
I a re con li' iiilloril.i .•(■oteuin- 
• le- il lni(’ (li .'eoiit^iiiiaie l.i 
iiniiiM i.i d 'irililla/lolK'. 1 ) .11- 
I ro (alilo (■ facile 0 "ervare 
. !;i‘ 1.1 p.irol.i r pro'perilà 

continua ad apparire 'ulla 


eraiide cri'i. dieevii; » I .1 prò- 
'periià ('■ all’.incoio (lidia 'Ir.i- 
d,i l’o!. ipi.nido 'i ciiiii'c .1 
- ipndr.iii.cido. il inondo capii.I- 
1(1 d i"en.lo (Mpii.ili'lifo: d.i li'iifo pieripioi indlii e.ila- 
liii l.iio una -r.ive cri'i dd-j'trofe pili .crave (lidia sua 
1 .lu r II ol 1 II ra (he co'trin.ce n'I'f''!.!- 

eoiiMilini Ir.ince'i n celiare ICltCìKNIO rKOCJIO 


.tl)!>:.i»u> e ;< n 

'ii.i. (<(.1 i;i>'i pni/i- i/il- 

!.t it l'it hi-/,‘.i. i/fll.i ..'.M in- 

i OHIp.ir.ihili’ hi lli .’.'.t. I n gutP- 
po li; gio:.v!i thi i'f.itio 

10 ih C.'i’i.i, gitinlo ,1 Koni.t ilo- 

po IIH.I lOOIHlt- .IfP.IwC'.'il llll'.’- 
/.I /::;>op.:. è iomp.ii.-o 01! p.il- 
COidllUo .il lll/HO I l./l i/.mOi 

ihgh .tntnh: iti.oiu ii:: ■ >io>i 
.1:1:,Ilio IH.I.cIh'I .• '•.(/ .ohi). Ili' 
co.'/i.o»;; iiiloiiihiilli (• ìuchi. I 
!oio iili .'.'i I :ol 

li'hii' ioinoi ìhHc l.ihln.i c io: 
hiiighd'i'ìio >1.litio ih .'il.i los- 
!.t, I. ll>..t IIIKI Millo II.Ili l.l' 
/'.II'.' ih /.Di', ina //ai; a.o/ii. 
/: h.iiiiia ihitfii ni .iiiipu . n/./.'c. 
1 ' !: l'.iH l.itl; giii.'/.iic iiiir.iii.i. 
Si.'iiih if hfi i in'ac pioiiic, o 

11 h;occ.i>iti colili' iiinii: a.- I•.n! 
f.ilto .liti.lite t gl ii'iii li II !>(■ li¬ 


ni hi li 


il icoinpo’iri'.iiio 


I 11 Oli: polla uno, lai a.Oi' ti.i il 
roao n inpii' occhieggi.t. .1 if.tcl 
loiriio slriiorchii.irio, i he ina- 


ji'i'a.i ni.ithc ih in: ìo'I'.oh.iIo 
.I ttlllC. 

hcr inclito l/i i/iC'l: g:o.,n:i 
(c giiK.tiii sono /.( I p.n- 

tc tlci cotti ponenti t/tial.i imupei 
;/ /c.ttio (il.issico ih i :ii.i non 
è piò, per noi, 1J11.1ÌC0..1 il.i 
ti.irre .iti iin.i ra/.'.o.i .'.'/a. >1.!, 
ni.t 101 c/einento , p. li¬ 

ti.mie, nn ciioic i he h.i i':.!..:;ii 
i/in.tn.'i .li liofili ocih;, ,pe; 
t.icolo ili helle/y.i ,l.t no-i Ji- 
nieritic.iie troppo p>ato. 

i. tiilnto h.ih’..i,.i e.iii.i.ii. n.iì 
eedere i piiini hi.ini i 
ihi iiiinpiefio CI pici.'::.:..!, in¬ 
ali' gli .ntisti line'! .i.’-n nio ,.i 
pillo nnpoit.tie e n.o'.iie 1! 
piohleni.t che è foiiii.iin. ".i.i'.e , 1 : 
ogni ICAtro n.iyioii.t.'i : :! l.g.iiin 


( i sono a.ni line moni, ni;. 
nello ipclt.tcolo ih ui; lei.t, ni 
c::i Li conthliiità ir.i i'.inlii o e 
il 1:110,0 ,1 è i.noili.1:.1 ioni, ::ii', 
111,,Il nieiile .ilj.ilto loini.ile: 

,Lillo .Sfoiiipiclio iu‘! rccn.i dei 
iii-ii .ill.i loru'//.i ili ^l■iU.ln 
'l'i.iii gli iiiti'li inie‘i h.iniio ei- 
piit'i .nnioil.iie '.iLl.iiiiente il lilo 
ilell.i loto i::ll::i.i popol.iie. 
Scoiiip!;c!a» lU'l re.'.no dei eie'i 
e tni.i ioit.i ih l.ii'.i int'.ologii .1. 
oii.iliiii.t che ricoTil.i le iirnmc- 
ihe 'h .■\ti'iol.nie pei :'i.cn/:ii- 
iie e I01..1. In e»..! .eih.imo i! 
Il ilelle iinninie ihe. noni:’;.ilo 
gn.iiih.nlo ilei gi.iiihno ih i pi¬ 
ni': nil legno ih: ii.h, nini ..r 
re'tilcie .ill.i li nt.i. ione, ni.in- 
g:.i :l lintlo pioihtlo. e lo /'io¬ 
ni .1: iitt.iihni ilei ilio ie:;a.i. .i/.i 


con Li ti.nli/ionc. l >.i :<■/ p>o \ nn.iihhi le .rin.ite iteli'. ìiiginin 
hletn.i, //iie..lo, che g: 1 ! 1-i n :;i'l /m pct.iloi e ih ILI ■ iia ei-o .11';- 
popoLirc >1 pone','.: ij.:n:.'i. li.i j./ni;i) ,:ilLi Icii.i pi'i :ni p.nh oini ■ 
r.nite l.t l.ting.i .t/.ini.i. ’iin: Jet le ilelle iiinnnii, ino ihi 


liggiie '.lo'ifie n.'.'tne ni-.::. 

lì nino non e certo .ni'.itiu, 
m.i lig.ito .lUe .intni.'e .i.pn.i/io- 
ni e ..ofie'ciiee del popo.o. .l/.i 
ipii! ine , 1 . le.^ai) 

de: I a i e o.'.a. . o di .1 .•.■ami.il.: 
/.Il ..I, .i"::me iiiiih.i foi/.i di.n't- 
m.itu.i e pohn.'i ! m. og! .itn .1 
*n!!.t l urtw'.'/.i lÌì 'i 

/ fa'U'tl.i ((>**;/’<>.' ti.i 

*^^(• r. LI I . il, ! ^ p;;- • /u 

'4 ^ ( *>.: I / .:.i 1! 


'/o'i r tf..: 

: I. /i . •/;,/ : ' I 

! .... 




i ' I ' ( ‘ / li 


rnentn.i ,'.i 


ih 


I ,1 


01 g in: e.f . , .1,-]/ 


c.into ai iold.tti, ni : <iild.iti cii/'e .noie il ioipe,o 


.iichio i Oli loi mi ,":o h:hì:io 
le p.nw.o 1 

per i snld.tli. le cmni'igi::, ded. c.i po. oìgi ■ e 1! le delle e.’.i 

gì: .olisti del popoìo, ii::i l!e\ mie. nitcìligente. .thile. in'.i.; 
siriie thè, piitn.t e tiop.i Li nm-'goi.i, , ipi ignohc.tlo, j.tiii 'hei 


qiinl.i del potete, /•l'.'.-n <■: ..o 
ni.ino .iir.intico ed I om., . le.ilo 


Lll: .1: inin.ind n;!t deìl'i- 
■ i. 'i'.i', . gmdei.'i le me finin'i- 
l'oLihe tiiippi :.iii.l’i .1 


i :m:.id'i:: i.! : •;o udii.:. I 
nn.nii'n : .■ildiii. Li;..,;: 
pi:m.l .idi.:. .; .1 i .’i i .1-io 

neH.i indi a ) I ni n: .1 : n:. . l'o: 
l.iih'i: p’i'idi I .nnio d: imj’.ld Li 
/i" .'1 ■ , e , ; ;... 1 ."."'o ! 

l'.tnd:. 

l l'ii.'; il.;.; uperc so 

no ;• .1 .m .idi.; 

e 1 . !:i : ,,:in.i. 1 .1 : ,>i ; ,■/ / i J, 

' enr Iti'.'..Ili /' I ; 1: 1. n.i.'i .m, o- 
'.I t’::i :i .1 ."!■.[. n:i ./■ o.ulLi de!- 
.''.\'...i'lt' .1: . I '.I. i/o/’o ; n.i /' i:- 
li;:.i d: i.ip.'.idi i 

i I iml.i.lnii 


O .. '.’l ' l.l .II - o 

!e li.:..- 


■ 1:1.lì'"..1 d.i ;.i ' .;i::.'eii il mo¬ 
ie. .\t.i h.iiLiU: limi e umore per 
Li Imo .(o.'i, e 1 OH.'noe ione, e 

l'iiioe .^L .i'!:..:: d, .i'.inlim 

/i.i.'i.i i;'.i>e ,.io' .mio liuili.tti, 

" 'ii/.'.ia.'n .iiioh.i:! li’.' hiol.i- 

treggnio :! imo .o’."o m .1! Lolle. 
/'■; > nino d: :.';i i!: .i :pi:’:.i jer- 
*><'', i/'e o i L".pi.Ilo : m::sio:l 
ed ri .ilitn.ilo ; iil:..,:. ini 

’neeeo mÌLinhi >re.''n per 

hiilire, per e.prini.'.'.' d'.iinm:. 
'Cnl: m <'.'<>' :e. 

( irlo, l'.ii .'.o e le.Lio di 

' ":Loì., -..! III:.-) f :.i itril.o dii- 
!.i p.in..:. IO'/.e lo e n: ee':.:: 

il h.iLo . ì .id : ‘ imi.: !,■ del!'l)i:en 
/., U( irti Lo lo .1 tpuì.'. 

gi.iploi: -e. U.r:, rio ij:i; non 

’OL.tiLo le .<1 o''i: io..t 

I re no}. . t io.;: i;i'..'o, in.:';- 

il. l.l Li'io'i' Le'l.t:.; d: ij.ie- 

:• ' el. i.'i I 'tgno d..' 

I . L’o ( o I : . I no'l 

i . '■: : '. 1 ' < .1. .(/;. 1 1 


.1. 11 ' 

I . .i.’.'i/e 




te.'.'.i ten.'.i to:'..i'L, l m. i.oiiio- 

.' 1 .Ilio ilopo l'.lL'.i in irl.l ,.ltr 
on- .p.::.i,oLo,i d: ..ih: 'i.oli!:. 


in in.ire i loro pomodori e 


sianipa con nuncciorc- freepu-n 
/.I (lidia parola r inIl.i/ionc j. 

I.’esisiciixa di ima d'Il-i'a 
pros|i(‘rità del inercnto c ipita- 
ii'lico 'barellile provala (In tul¬ 
li cH indici (hdl’imdaim'nto 
(lidia vii I ceonomica aceti ul¬ 
timi tempi. Da (piC'ii indici 
ri'iilta infatli cln. la produ- 
’/ionc imlii'ti'iale .mineniala 


coveriio americano a iiremia- 
ic (pici ((Uiladiiii (he rimili-! 
ciano .1 coltivare ima p.arle: 
ile'la Ioni lena, e (l.iI!idtro| 


centinaia di ini.ijliaiii o ini-i 
noni (Il per-one che all’inler-j 
no di (piedi stessi paesi non 
'1 nutrono in misura .siifii- 
cienie; e aneiira, da un iato 
il iii'cn/i.mienio o la iiiin.ic- 
(da (li liceii/ianieiito per de- 
ciin' e contili.lia di micliaia di 
la\or.iioi'i in 'ccnito alla cri'i 
tc'-ile c dairaiii'o milioni (li! 


Iti mi-^iir.'i al>l)ii'ltm/a ri!.", aii-j nom.;,,: <.)|,. non hanno di cln' 
le (pimi dappertullo; (die ! oe- ,.j, 

. iioazione ha ia'c;ciiinio !i\e!-j 

li mai lofcali in preci'den/ : j v « 

oer eiii in aieimi .• ni 'i l'i'-j i . . 

, , ... . .Non 'I può m'iTare imi.i\:a 

la .'iddiritlura «li » nuuio mi- . ‘ ' , ,, 

, , , I |. < Ile mi cello amiienio di'ne 

pi.-Co ; ; die la (lomaml i di! 

merci e di servizi 'ia .ni m 


'K'Ky iXAic:!: hpij(iD) .iiid:ib.iiinV^ jii;v 

I princìpi ispiratori della legge 

proposta dai parlamentari di sinistra 

Lp deiicien^e della vecchia legge - Provvidenze ecoìiomichc c ìimifnzioiic dei poteri deìì/i ecìisiirn 

II ricorso ai magistrato - La risposta di Brusasca - E' possibile formare ima larga maggioranza 


'.l’iiilo.' per i/iìi.! Ionio -ooi'Oli¬ 
le, (melo, e non p::i 

.().'/(//.’t <.'i» lóe l’.oi'if) 'eh .'LLni 
f/i .nido rii'.;.0:0 oni ; io 'i pr'.- 
seni.t lo .1 i ! .In .l’iihi i re 
.1 p J'ì .L:'l t/.’l* :ot p.injLi,-} 
(hhi.iiLe irih'.'t.i Imo: p /./x'- 
dul'o limili rro.i.i.' soriiden'e 
nnei.t;.! i::! p.iìt on c'Li o l'e 
popolo ed ..:.i 11.ine i.o.- 
’ii":.n:o, penne o."'.'.’.i il.o:.': : 

ILI.:,: e p’op'.'io !: .1 c,'.-,. / 

gio'.'.o': l'ii'.i: Igl.'!’:/) o.--,. p,;. 
■ii'i m i z; ,i Ti - 

’t.oo':. II. 

ro.M.M.\s() ( III \:;i in 

Perscnciliià ó'ici <' prinia > 


t ' :i ji.i i; 1)1 ;co 1 

e. 1 om;v.i a -1 : .1. 

dilli* di po'!:. i! 

t r.i i-'otil .1 Mi*, pi* " 
(loI 'IN*.!' ; .1 (■.: ■* '* 

O 'Ilio ( • M t ' 1 
1 ‘> il n 1 11; ’ . 


i*L ee *:■ /;*.*; 

o.pn re - 
•. i (.x, .*- 

« I) ;**. M*. 1 • 


e.ipiM:!.! (Il acipii'lo (h'ile 

Nili"'' 'i '1 I M'rifiealo neelij 

ullMoi leiiipi, in alenili [laesi 

, |. - - |( upii.i!i''i( i. 'opintliilto in '<■- 

le craiidi -oeif.;i '. , ' ... 

'l'Ilo an.iaiiieiilo dell occup.i- 


lerno che sai mere.di iniein.i 
/iisnali 'i mantiene mollo ea 
i .il i; eh 


iN’c! cor.'O del siili iiilerveiito 
di .xi()\*edi .sfiir.'o alla Caincia 
dei deputati il comiia/imi 
Mario Alicata lui illu.strato la 

roaiiz/min proniti in 'orore-i-j ..V'" "‘IV | i)i"i)o.Sia di le-dio ixt ia ei- 

dome C'P.mioue. Tini ,vi... '"''V ' 7 V'' nenmto-aiia. d'miziativa pai- 

.im! mieiilo dell aiii'da I eolie-; ^ , ..um ii,.i. i . i m po.i.i .i mim, 

1 a ll. e m .lini iMC'i. (|(.<i*.i omirevdli Uii.-^'O. iMei.o- 
di'i lavor.iiori oc-'in. liciti, Corbi. liixrao. lìic- 

Iviinbarcli, IMaz/.aii c 


mie.! nel 'iio (oi:ip!""o mui 
'ii'(ii.'i un 'cii'o di liim'iuiì- 
lll.! (• (li lidiici I. 

l'i Iii.ch il lei ra d.i! ,11 

]ioi i! co'io di'!!.i vini c au- 
m,•alato in niedui d'*l "> P''r 
cenio id'.’aimo ed litaalmcnli 


Il aule' o 

jeuii.iii III iiiccimito d.*ii<‘ «i-nard 


fie tii'iiiil. la d’-<K ciiiuizioiie 


Veecliii'tii. 11 .'.IO :nlervt'‘nto 


e dinnumt.i ('oliamo in ll.iIia’G la ri.spo.sta del .sotto.'i'^reta- 
i iiO'tri due iinlioui di di'oc- 1 '•dc' al.o Spettacolo, ori. I 5 ru- 
(111..ni :e-..mo min a e.i'.i l..-!'-‘''‘'•i* : iproponnono. iu t(’i*- 


fonio al. .mm» ed .imalmeniei ..^..^.jinioicii .'collante attualità, un 

aouostiml'* , .l•'•<•^'c(l.m.•,II. ,,..,* prob ema eie imp.iea tutto 

;miiii lazioni'tiei ^na a'Iofiaii .i.rm.,..,',... *' 1 '*’' foiuiaiiientali (pio.'rtKi- 

did oov.-'Mo inclese. :: ‘ "'•!--"’-lni (iella vita del eincuia ita- 

. ]. ,.. I ; <• 1 . 1 *■' ! i I (Jet '111 ce-'iv i. i r • .iiwi 

(ti.'Ttoi iloi oro//( V('r-o tiv*'lil‘ . . , i.oino. 


i.il'o lutiavia (|,t.m!(>| j.p noui alio ];, lecoe pi':* K 
.mio .di. I iiiamlo i c io: iiali ; ,<.[i<<oial(i*c'.'afia entrata in v.* 


mento dei ])re/zi vcr-a» livlii' 

.m(('r<i piu elevali (*on*'ii t i ; . 

" \ ncil<‘ 'iie*'T'* s'i itV* I’iiiii :!'j'*'di ili-1<.i(i**e i! 2!1 diceiubro IJHD .se.i-!.M‘tto le.^islat 1 vo. Evidente v 

cer'iij deirinn izioue limili*/ 
comincialo a eiri'oi.ir.*' m ur-j ..... 


eoiifronti (lei einea.'ti it.ilia- 
ni e (pie.stii carenza lej;i.'ì.ili- 
\*a .'i .'Ono .sviluppati nel pe- 
; dodo di inai;t;ioio involuz.ìo- 
ne leirzioiiaria della no.'tra 
recente vita politica e, in par¬ 
ticolare. tlalla nascita del tivo- 
venio Scelbn-Sara.«at in poi. 
t<e lue'.iioni ni«Tecarti-te del¬ 
la priinavera del l!).à 4 (eui- 
uiinate (iin la pubblieaziciie 
di << li.stc di pro.serizione •• dei 
cineasti italiatii da parte ili 
agenzie pnieio.se e coiratlarco 
n Tolit e Carolina, Ter;// li- 
eco e Cronache di pnreri 
(iiiinnti) .'Ono coinci.si’ con la 
eri.'i economica che ha colpi¬ 
ti l.l no.-'tra indu.'lria appun¬ 
to per la mancanza di as.'icu- 
.-.izicni circa il suo futuro a.'- 


‘ida-iii.ili e aleimi iionniii <iil‘.ie*.a i! HI liiceaibri* del l!>.ì 4 :la(u*lie oìie per tiue.stti earcn- 


covfi'iio. ('o'i.tro eeicano diche c'ra (luindi nec«’ssario che 


■il!<* ' i< Iiie-ie di ail- 
[iiic'iii '.l'.ir'.ili «Ile veii.'omi 
,(!' ’ .iv.n'/.ni cori [i.'irileol;:re 
<• d ■ i 1,1 \oi.liori. ah'er- 
111 : *1 h» < 1 :,* i [ierl< dii iiifla/io- 

i É*'M»> »H* . • <' ;t ; J)f I -1 i • . r 

‘ u.M'Z' i -oriu <I<*UTrui?i'Ui fon- 


'lira (*'I—l'eitle. .\ i or.mi di . 
■ rrc'lo 1 indili* «lei orcz/i dell 
luaierie prime iiolii-ifiih ,li| 
I>,i'(’ t* ri'u’ii.iK* d**l |■'•■r 


mi m/'-i , 1 **! t'/tJ. 


.\el! i r'.''rm.mi.i o* « id< iiM- 
h*. nei jtriiin ( ’U((a'* ni*.-i d:j 


d laienlalnlelil, 
■In* i 


ri nuovo p?*ouetto ^•eni.s.'e (ii- 


z.a è aumentiTta neiruUimo 
inno, io modo i'upressinoan- 


.;i*ii'*.-(i e aiJjirovato a'muTiOjte. !a cireolaz.iotie di capitale 
con .'C! imvi di .Tnti>*ino su.ia aaieric ino in .-eoo .*il cinema 
data di 'Cadenza della vec -1 
chia l("‘n(*. cioè nel .xìu.n'moi 
deiranno .seor.'O. ! 

IiiVt’KN it 'ioverno. e p/'r' 


(iu**'t anno I (>i'**"i a., o 
'(Uio a uiirerii a : i (!<*! per (■(•rito 


I -tl .Ilo. 


P'iniii il .sotto.se^ret.'ii io 
Eriiiini e poi i'on. Scalfaro. 
pro(*!*a.slin<i continuamente la 


■ iri fumilo jrià rej'i- 


oa'ideri 


1 « he m 


f nidi-'tf ; ra. il pru-'C nel (l'inlej o'.e.-ootazieiK* di no nuovo 

mf 


'. " ,, ‘ ' - , li!' 'iiiioirii mf la/ioiii'iii i -ono I }i.-r. netto {i: len/je. Ecco qu.'t: 

r'-o' io» aiiO'tc"0 pi’rio. ('(.*. I .i< < .*,11 ii,i!i z fie altrove, il | i*c>s’altro. a pro.oo.sito della fu 
l'i/j.. ..(•_’*;i uh'tiii tempi 'I '.“‘jOi,.!;,, ,|,.j ..d.ir. e atltt.iiiaen-itur.i lettre: .se ne .servi coriT 


no avuti poi aliri aumemi < a 
h.mno Iuvc'Imo «oi i'i luit** le 
Tiii'rei si i >ul mcrr.m* a*! lU- 
V I O"*! ( he l'f del I.i*_* I :o. 


!<• di appi'iia i! J.fi''iijierior»* 
ri'i.***iio a' l‘/ 4 “. 1*1 f.il'i*..i (Ifl- 


como 

di '.in’arm.a di ricatto ver.so il 
e :sf**oa italiano. E Jion n ca- 


(• .1 rco:iient.iz:(i'ii dejii indii-i " r.c.uto moriile nei 

-tria'i (■ deil.'i 'I.amp.l Imrciie-{.. 

-e .l'ip.i I .* cv idf'il/*. i 


La battaglia del 1949 

La neeesdtà di non proro¬ 
gare la legge vecchia e cìi pro¬ 
cedere al più prp'to al .suo 
rinnovo appare diinqm* più 
clic hmipante. Ma pri.u. i di 
vedere quali po.ssibilità di 
una rapida .'soluzicno del nro- 
blervui vi .siano, vo;>!iamo ri¬ 
corri,are il morio in cui «• na¬ 
ta fa leoj>e sulìa cinomatogra- 


lia del l!* 4 ‘J. i* ciò .‘crvira ;<n-| La lotta li**! c ni iii.i it.ili.i-1 jiu* "( > .i.'a p.i.ic.'a.tie rii nrii)- 
che a capire pcreiie e.m iti.i ;io iii. .di.ir.., ..fonat i .la iiliio. 

italiano iia bisonno d; u/i.i I.■iicce.-.-iii. nel 'iMi-o clic il 40-1 .-Xni 'f .i. .iltr'o !,.‘.■.o iiupor- 
le.ggr* che tuteli in iMifi.i ,*.-1 >. c: no, .o;, p(i:c ; iP.iit.int*.*. .,t tanti t.-iiiio. i.- d.ci. ioni della 
liciente i suoi intere-.';. (ieei'c .1 cniaicr.* l.i niior.i <’o:uiui"ron.* lii rcvi.-ione 

Li' (lispo.siz.ioni \. 4 eoti In Lec.'C. no inij/iti/m/iii.a con if riroriio 

materia di cinenta nel d.'po | .. i-m. . .*. iia'"''*’ Mfii/i.ii rum ni. e i:,i".‘ al 

guerra nen ficnavano in al-|„., j-oiT' ; .• (■..ni: i:.u;i .. 1 lU*'.-r.lent" della r..rti' 

eiin modo rinvadeudei litui j j,,,, ..l'tifiu eiie i;;,- ',l'-\|*:'el!.i ii K-iiii.i. In .ótre 
.'traiiieri sul no.stro lucrvato;!.. ;*'ni.i*iv., d,i ,• u.i la deci, l'fic lina.e .* ul¬ 

ta .-ot te di un liha ixi'l . i.'r‘ • 
tera pili ai . otto. .*x;*(>;,i.*.., ,n 
l'anca, i/ea 1 ai ’ii.i-t’.-lr.it;. ; 
i)ua!i ba-etaiuio i lo;.» giudi- 


basti pensare ebe 1 'i.n, .'tra-l,,,,- (p o,-;..,,,,, ad., no. tr.i 
uteri imj)ortati m l’.dia. nel , dal;*,,',;*.non eon- 

in 47 . t'.irono 52 ó. ni .Iti d. t>iù ne--una nonna ver.i- 


di quanti oceorrop.» a .solidi-j,,^,.,,1,, ...;ia ,)(.;• loned rc 

.sf.irc le C'igenze del nostro! j., ^fj,.i tm-t.o ii'.crea-;/U 'Ul Co'liee. .m.i .o^auu ipi 
•calo. E. per q'irl che ri-ij,, p , t,. 


/nere 

guarifa i lìhn ami-; ic.'ini. aii- 
biamo quest,* cifre: HTfJ nel 
11 ) 47 . 41 .'> nel 1048 . 40 tì i;.*: 
1040 . Questa in •adone a.e- 
va. nel 1048 . ietteraimente 
.'tr(.*zzat,> I! cin«*ìna iialiaiio 
che. alla !iii«* di qu«*liNin.*io. 
rima./,* paralizzaci da una 
glavi.-sinui «".*;-!; ttmfi* \('ro| 


parte de: pofio*;. dila (pianto avviene pe 
1 loli.vw00,1. (^iie. ti. et'ano, e ! 'ta'ii|).i. 
lo .-Oli'» t;itto*'.t. 'Z'a'.al: (i.i 
una i**!i-fir;a t:i.-.'a d diii* loi- 
lioni e n*(*//" |s*; o*.m! lihu, 
doppiai'» in Italirno; e .-e .-liah'' l>■■e*a ni •.•.’n'i:ii"*,i/t;*i:nj 
pen -.i elle ii film a):,e: ..*;u.'»Ilt*.i;t<*. '*1 ha ciun'au.*.»- 
gu nge - ili no'tr,» iiK'r.-.itc» | •'» eli'* il e. ’*.» i ta» pr.'.-eni»'rà 
do!),» ave: ;;i:; ;ii)’)(in'laiite-| *'1 P-U n (‘•^to un ,f ;,in;. o li.- 

e;;n'> m h'^g,. i a*'. 


I ! - ot to.'O g: ot.i ■■;o 15 : il '.1 - e. 1. 
e .*t:ito r:le' :itl’. titi .-i c on- 
po to c'»!! ;** con-iiete ri-ervr 


"ente • ..•■>pe to i. .-:io e'»'P»[ <‘:;n'' ;U .e^^e .-u 'a’t.i .:i .11.1- 
che. nel gennaio .'U(*ees.'!vo.ì,|; produdone m*! c;: *!':*'» -ii ‘u aa. 


un solo tilni era m lavorazio¬ 


ne nei nostri .stabilimerd:. cd|!,. 
era un lìlni ;im(*;*.(':!n(i. 

Fu in que.-ta drammatie.i 
situazione ci'.n : lavoratoti «■ 
gii arti-li del einem.i. vigo- 
rrt^amen*'* 'O'tenuti r:;ii;a 


de amerif.ine. ri capi**,! nu.i 


- ' E' iii'Ci’ sa* io. e 


:i<*. 


sia il vantaggi,» :n cui m-O' tiv 1 .'Ullice liti pe:* .-pi'iaie eh* 


CCflL. chiesero con foi/.a ‘'d»!;V> ‘'p.,*,,e; ;,•:(*,». e'’.e e ( .ir.iggio-e no:;;u*. fo.n 

eg-l.'1,,. ,i.'.,‘..',0 ..’f.i I’r:l.i*-,a .1 (i;:e')ie*o (|*|.*, 


• egge 
;i -.-et* 
t'» 

( !ie non dava g.uan/.ie di lu'd 
iipeiio ) .1 (pie;.,* (ie'.I.i 

*. ecfiiia (•’*:». tir.1 !.i -f:.-*.i. I».. 

■ * I dire t ile, .n pr.it <*a. 

!;i cen. tif.i piu per;,oi'». a e 


vane a t:*»va:' i nei con. n -1 ei" av'.e.'uja. che :P -('.'ie n 
tl de! film luizauui!'*. I i.mient.i : e .1 (or.ni un.i J.ii 

Si aggiiiig.i .nv.f.i ci:** uu'-’dio-rr/a (m*u*o* 

de! 1040 acntenev.» iin'f ’ ''"•laum un di.fgne 

lelm .'cn'ti.-.i d-*! f,Jt-|''‘ ufr.ive**-o i.'u.»- 

p 

go'rerrio tli e.,*i,*in:ire un; 
ge che nrotegge-'se il cinriu.ij,,| 
nazionale daìihn,*.'i.s:one st:-a- 
niera e. mcdiac.te un .sistepi.-j 
«li ri.storn; ''lìi" ta'-e rra"i.'i- 

li. offrism garim/e di ^* ut>!>-...pp:-;.,,:,. ,< rpie:;:, p;.vent;-l 
jK» ..111 no-.*.! .:*. hi-tr..i. 1 •.•;i ./ette .-1 e.'(‘rf ;n t ;ir.'»-1 

(li; aT;:.f.f.-o :! , .' «r.iolói; 

;> ■( *. ent IV O 'Icià* -■.••^n"*.;.;;at 11 - ’ 

:*.’; ir.edi,.ntc ;! lont;'»!!,» (i;! 

ogni fa.'«* 'i''i!.*i I.iv 0: :;/.c «II* 1 ; ;, 

‘l’ihu; e .*n.Mio'.'.ind(» in :•» •.! ». 

|;'***',dt-o i*!)‘* : l'pa*/..:i!’* 

tf'fi io .s;:e,-i,*!;e (•':;»• I : 15 . i*! *.», -■ li’ i'to .. » J . 

I K*. I.i'T l'.un ,-t ;t***.!* 

!f I r*.i:e ; vrc-Jiti .li.** ;,.*■< .'i* 
i./.:(>n; eine;pat'>;‘,; .'fi i.t*. 

I T»* 11:; •• Il » ,. '.-.or.' o 



■'.tNv.t •'-rg* 

'./•TàLsAi, 

li 


wm 


iì<i- : ff « 




-*i (iiVo thr, .;i pr.it r.i. iMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMtiiiiiiiiiiiiiiiiiMit■■•1111111111111111 


I I 

“■ [ fa') (■* (f’.iitr«»n(i,’ conferm.i-! 

0 :i-e clic in qucsij tre l’.ie-ji,, ,|.d f.-in» clie per dctcrmi-j 
.= i. una icmicnZ'i ail aiiiii •:i; 0 | ;i;ir«* :m aumento «felhi c.'ip:i-i 


vaTicr.ile «tei |ir«*/zi si r.a va 
..i.rlie in 1 r.im ia. in .Sv»*/:.i. 

!i .\<irv fgl.i, nel llelvio, in fla- 

i .I. c< 

! :i c]n< ';.i ' I: u.!/■ .o:i<‘ e f i- 

r i’i. *i»er (j.U'U:; '('..iio::;» a* 


cM.i (li a((|.ii'io. e per 


f.irl, 


:vv;r:n:ir(* .d livello della ca-i 
ifH ;i.» [noduli ;v .1. 'oa(* .'t.iìcj 
'v;!.i[»n*iie ai ma"imo !e veii-i 
.l'I/* .< r de (* 'i ‘■oao 'nii'id 
'ni' oni d' (iifadÌTii ;i <«»a-*i-j 
V l'iiiie «li’Il (■<■'»;,o*ir..i c.i;)i; t-; m.i ••' fei .i i't.i mi.i (i.irie ri-j 
li't;**.!. riroiKi'Ccre com*.»,- I.nd. t redililo eh,.* re.diZ-i 
ui<';;;*,’ ì *':-;i*’i/.i di m .i :» •-'/. i.m".. !i<*i !»:o"in:i im*-' oi 


Il primo 11 liniero 

€|ii4»tì€lìaim 


mM 




I.f M!iii'>ili* iiKivi*ii/c (■ I,» sni.igti.intf idibi'Sli.iiiu'iiio ili iiii.i 

giuv.mc il.in.'.itrìce ilei T’c.ilro cl.t'sid» c’m**,'* 

l.ii rii ( ' I II’i»:'v;*, ;i ;. > (';;;ii c;.':'/)!! a 
i* fili* .li! I l'.’i'* !i mi*: ) i-i;;:m' Pi' 

piu •* l'.'i V ’i*** :ii..i r h.d* -i ; 
il 1 av 1 . !!i 1 .1 : t: ■ M. 

I:.n;'".i/ !i* 'ì';**' ';n '-!''riOo 

' lUiitilc’■> i'.**I!.,- j fi .-if.'.'P;* 1 !’:*(•- 

''•l’.ii. P. a II ; ■( e n* **:'') 1 i 

l^■'!i;l (i: fi.i::. '■.'*'■ i*.: i*-li® "*.- 

'(■ (i"! Co/i'igU ) .S *1 :*.'.;,11 , :1 -/•- 
Ui'i i; I (•* .11 ;i> f'ti 11 -a ,*.'. *;.; o:’!'- 

icvi'ii IN.**: l'ir.ii. (.’)ti.*i'.*r:- 
.'P'.el!;. t' ngi.I.p*.;. ; .'.'nt*,.i* 

mii Toglijt':. L')''.g(’. l’.-i ,*"* i ,i, 

Amendol.-ì. (’oioip.ii'. .NN*g.irv;!- 
!'*, ’l (• rTilt !a 1 . Sf.'i'ii), !,; Chei-i, 

i! ('.'mi/ngnii l’'*i*t..’i:. viii-. 

tar;.' de! P..S I i ['rofe-s.iri 
C. .Ifiii'ii.;, r'r'i’H* • .'va Fl'ira 
(• itaì"M ..'t’ìri n 

-Iti I It i »r.( cu. .S' .S:!- 

.ipi.'i’io i'’l* Li\'em'.,i P.iaip 1 rp.r;S:!■.*.'.n.i M »:*.- 

/•'I.’ H.i /o|'gm". .'vi('••.'■•'I 

(//•l .Stii!,[».i. l’.if!,! 

'cri’iDi'i S.i(;..à a > r.r :■*.(.'. .M- 

ì'crt > Mi,r.'-*,**.‘. I.: i it'*: 

' :. V.i'i* ' Pr.i’.ti f.'t*' ir * Z *.- 

'.■;i‘**!i:, i p.f'T! -N!»!''' .'.Tifi*. 

'■* i(t.*n*i; > (,ì*i* • i* r. 
i.'itr»* i)fr'i*>:.: I.ta 


’i'i'i i.i..i.:ti .olio il: se I 

.* •; ( 11/' :.i 11 t p:i I h.',i.o 1. 

l . no'i impioit li-', li h.oi nolo 

.ti-.'m t l.l '/';>..(’ 

p't.L. noi: t';piir:.t eh-- non ih- 
,11: o::o li /',:n.i, •■: i .oìo 
li l')*i ..*1 .'Il l.ipf'.oi . 1 * 1 .(’ . I.t.-.i’.’- 

lio t :.;L ti.igo.tl.i il d'i'i- 

n.t lì: I :aa).* lU .(.ira iao i/i ii i* 
.; i.o. tre i.in.t. /..*’'.•.* > (/ .o.- 
limilo. .1 d.iie l.-n l.iilt.o d: poi- 

>.*.i .1 io: .Olino .11 III: Ut .Lo. 

Ito..' '.*"* •.’('■.* 1,1./”■.'»/;() //,*>.’( 

tome f . T ti hi'l'Llnii io:', se il i >»- 
.^/) ■ In.OH II e o gnu di mi. sl.t i* il 
nell) I 'l'gii'i il: m.i.'. .tgil.i. M.t 
' KO'fni'. ì 'iii'i ,g.mimi me iiii.t:: 
ptl mn.tg'g: 'LOl'/ o'L e i,:..iL 

m. il .tgi \'.n 
h.oL t ’*. *.;•;/) (/; r 

*(./'■ l'Io I !• . 1 1.1 .*.* 


.'idi.i 'i.n-. 

ijii.slo t i": l<'.L'ii f.iL'i per 
pi.iiert .1 .* ■'/.. /,’ in te.’liii .ol¬ 
ino. joiSen'i y.*//: i*.*'..*- 


.'Siri., P.!'/i() 

!;■ 'i ('• iri. v h 


ìi; I . ::j!::.i l.i /i..;i , ( il , 


FRANCIA 


Mt.-\.S'fO CIlt.-M.DI limò' ci Co/ri.'.e ■opr.Liiro pelili':,”. 

L’INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE ROMANA DI PROSA 


ci::i r.ij c 


ViiiìhigSìn,, iiS Bìuoi/ìì Oiiiroio 


i>.< 


ti-l'eu.-o. 

I * i*. I' ■( • ! vi / ' 


I 


m;ii.;c‘*I.! m!!.i/iou;'; .i .i. I i *i [no-- im .ìimi. fa Ila-! 

I la ('i>r'!<» Pi.m(.'i m V (*'■(* 'I ;ì. i I I. li*.*, ■* :I '.'irnia dell* v'*ii-! * . 

do 'i t'i'.i.i di (feria::»* 1 ** v ; :- !.*.* .t r. i* min -i <* amoia DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

/’u- Il iTiiii. -i. ;er:u..'.!'• ,i i.i::.- i,* r(*_'*io:ii. i «ie-l - 

ji.,.1 d- I ( 'U.i:l:ai p' r aC'Jiii'lil J’-Mtbd. la 
.*.: r •:.*.'i! (fi li' iii di r»*r('U:n,» 

j/*n..*;c<*. .'I 

r i I 1 • » I t 1 '■« \ •* 4 * •• I » • • »- -1 (»»I* 

(>::‘.lan!eri!ai!r.ea:( 


Allarme nella stampa governativa francese - Un significativo scritto di Mau~ 
riac che ha abbandonato il « Figaro » per passare al giornale di Mendès-France 


'pr.O (. ■.-..are .1 ,[ 

!■*; ;:ie irr. <':iif*:-p ! c!.'*. a ppi-'. 
.l'i ia'v. ';'» - • no r,.- r.l.cr* 
t:.:,-,.! jK*:* .1 eme l'i.i ita'.pmo.j • 


Po;. Il 

i.>*. '*: 


n'.'i .. iM.).; •» Il :»*..'; 

r;<i ;■* (i'... 3 *- . « .i.,/a ., 

' I i *.. 1 i Ci ' • s f. ; r ' ' 

*..*.*. li*. v*s.;" I 1 .’.; :'*■> << . 
<* >.i ‘ 1 * . I . *.' it *P ■ I 1 '*.>*■ 'It * 1 . •. 


j .* ,j. i,'gn’.;i’ '! 

! li:';: flit.tre li! O 
i..e:.i (i:* M'P..' 


• f . 
» ; . . 

• 1 


. 1 . 


(1 :z. ■ 


(jue-i.i .'P i:,iZ;oa»*. 

(ftut* •* IO. I 'i.t/.":.'* e 

1.1 < •'li- 


1 :.* p 
' 1:1 -• V t • e ' ! 

ru;;:.i'.!* «i: 


Do ieri 1 K*v- 

j;> i'*. i! .v.'t*:uicr’/iie (li .Mrri'ii-- 


gat*:i/,i del f.n;,» che ' d a;* r-j •''*••'. * 

» 1*0 O'i':-.’ im.i do'u.m.! I. -, ‘ ' 

.1, i;.i <!; <*.( :;*i r'U*. ! * * <.i;>!i:i' 


-.1 ''li N(in. 4 (H) 

e - ria-»’ 


' .1 iri.i < iji.i, i:.i <’.< :; i;'*<*.j 

( ;.c •*< ( Cile 1.1 ipianit’.i .f: :ii.*r- 
, i * ! : - ta » *’ : ». I t ) i i ti* !' » 


t} I m *!. 

; p:» ZZI del '* 

tl - .'tf "• .1 I .male'*.: *'•*. 
'•■.-■t'-'n;» t’.ent**. ia imei 
*■; n i.-i •* (it ' .; rf" 
'a> i . "tl-* :'-"./e 


irosjoi-;.:.LO ir, 
l. aric;iii!iCr’:o ei i 
**!.;;:<*.'■;» 'il.* jra.i'O. (»:ù rii' -M*/;:- 
1 :•(./lic.'t* I rciiallori iti'er,ii,ct 
I (Il .■K'I'I -to I j SJjeCI" 111 :.*;c/iie.*r;; 

• 1 il*. .1/'.mie*; a* < (p: Ì:ì i pr. :*i*-i t:r ; m (innìlo c'ir jp .6 
e li» ! «redilo .d • oa-,•*.*■-l'.'c* Il di’, fillor,- (pit’ito il.or- 
1 1,1 .1 fi. 1|** (*!.'.*::(• < 1 .--: Midi*. S: iH.riai'i: (Ir: sno. l'.i- 


.1 (1 - 
■. *.i 


« I . 1 . 
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r • • t. 


-('( 1 I • 
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« L’UNITA’ » 


J1 cronista riceve 

(Inlle 1? calle 22 


Croneàcai dì Romeà 


rdefoiio (lircKo 
ninnerò 


■j 


NON SI devi: PIU’ PURDURF. IFMI'O 


Le donne di Gordiani chiedono 



ricostruzione della borgata 


1 .'iissenìblea lìeilu inny/iu - [Jiiu riunione di lAìinhnrdi in pur- 
roccliiiì - I.c projmsle nnun/iile n conclusione del ddmlliio 


Il 2 ottobic un jjnippo eli chi' i totisifjliei i cllctluiiio una 


'Uìiìiìc nella bordata Cìordiani, 
l a proM) rinizlnliva d'invitare 
i v'ecisiplieri eoniunali di ogni 
'• ndenza politica, allo 5copo, 
<iiee il tosto della lettera d'in' 

\ ito, <'il discutere <'on noi, qui 
.'iiH.i pii//.a della nostra bor¬ 
data, colile poter risolvere ni 
più piesto la nostr.» nnjjosclo.sa 
ituji/ioiie. Ci faremo dire: 1) 
dove, come e quando ci dar.'iti- 
iio l'mtilmento le case; 2) re ei 
.-.■irrmno per tutte noi e con 
(inali criteri saranno cvriitual- 
mente distribuite; 2) che litio 
intduloiio laici paparc... Quel¬ 
la 1( Itera, sottoscritta d;» ven¬ 
tisette madri di famiplia, è «ta- 
a recapitata ai vari consiglieri. 
!,a liunlone era fissata por ieri 
jioincriKf’.lo. 

lid ecco elio l’iitg. Lombardi, 
invece di partecipare a quella 
l'oscmble.i dichiaratamente lar- 
pa ed estesa a lutti i compo¬ 
nenti il Consiglio comunale, ha 
voluto lui, quale dirigente tlol- 
!‘ Istituto case popolari, pro¬ 
muovere H giorno prima tino 
liunlone in ptirrocchia, insieme 
con le consigliere democristia¬ 
ne IMuu I' Bernardini, e le 
I i’.ppro.-.entanti dello AGLI. 

L i riunione, alla quale haii- 
1.0 partecipato molte donne, ha 
.ivulo inizio con una breve 
orazione del p.trroco. Quindi 
Lombtiidl ha esordito dichla- 
lando un affetto speciale per 
;.i borgatae dopo nver rl- 
( ordato cito il Consiglio comu¬ 
nale ha dolibcr.ato di stanzia¬ 
le 24 miliardi per la costru¬ 
zione dello case, ha annunciato 

< he era stata e.sproprlata una 
area in quel di Tor do’ Schia¬ 
vi, per cosirulro 440 alloggi, 

< ioù 1920 vani, con una spesa 
« nmplcs.^ivn di OCO milioni. 
L'ing, L,ambardi a qlieslo puti¬ 
rò ha detto che il 15 per conto 
itegli alloggi spelta ni profu 
i.lii o che. comunque, .si dovr.’i 
frr fronte - a tanti altri bi.sn- 
/■ni dilla eitth». 

l’( i ha aggiunto: « Io affer 
mo eoe il ri.sanamento della 
borgata è .sempre stata volontà 
di'll.i D. C, purtroppo .si è per- 
• ’o qualche anno Infine dopo 
altre piacevolezze sullo ..don¬ 
ne eroiche che vivono nella 
miseria», ha cliiuso in hcllezza 
dicendo che le ca.^c le darà la 
nemoerazia cristiana. 

• E* acc.adu((« che una delle 
donno «li Curdlntil, amareggia¬ 
ta da quelle parole, pronuitcia- 
tp dinanzi a persone che da 
.iecenni soffrono per 11 dram¬ 
ma della casa, rientrata nella 
. tia stamberga h,a scritto in un 
«lunderno tutto quello che 
avrebbe voluto rimlieccaro nl- 
l’ing. liombardi, e lori. In 
piazza, ba dotto dinanzi a clr- 
« a 40n donne c bambini (gli 
uomini orano stipati a distanza 
t> cogulvnno li dibattito con ni! 
f'.Ucparlanti) tutto quello clic 
.'ù s( ntiva nel cuore. Quo.stn 
domm è la signora Angola Ca- 
‘•'ali. ni^^lro di 10 fieli, che ha 
t’na c,T=,T di mono di quattro 
metri i>cr quattro dove vive 
con otto figli e la madre di 00 
;inni. nella più nera mi.«erln. 

Co.-l. a!riinor<ivvi.sato tavolo 
(l.'ll.i presidenza, ni quale so¬ 
llevano rasses-snre provinciale 
Mari:i Miclictti. il consigliere 
p;-ov;nciale Antonio Bongiorno. 
li cnn.sigliore proviueialo Du- 
.^.'hi. il compagno Camillo, del¬ 
la segreteria della Ft^derazio- 
ne romumsta od il sen. Smitli, 
i.a signora Angola Casiili. chic 
.'t.a la paiola, ha pronuncialo 
il suo accorato e commovente 
•iiscojso. scorrendo i suoi ap¬ 
punti. ' Da ben 23 .anni un.a 
e tnee j>osa sulle donne «li bor- 
r'da Gordian: c non possia¬ 
mo t'-nv.'irc .ancona un sindaco 
«li Roma che <’c la lol.ga dalle 


Inchiei'tii <“ provedano anche 
per quella zona, Maria Giuliani, 
una madre che ha un figlio 
t.b.c. e due altil piedispo.sti e 
vive in un lugui io di duo me¬ 
tri o mezzo, la slgfuira Pellic¬ 
cioni, Valeria Foschi c altre. 

A questo punto hanno luo.so 
la |>aiolii i eonsiglieii e par¬ 
lamentari pi esenti. Bongiorno 
ha lilevato il tion .scn.sn e lo 
assurdo di un presidente dcl- 
l’ICP elle palla a questo titolo 
In una parrocchia o iiroinello 
le c.isi' .1 nome «iella Demu- 
erazia erlfitiana, 

Busch', I,irata e Smith hanno 
i.s.-.jcur.ito tutto lapixiggio del¬ 
la Lista cittadina alle richie¬ 
ste «Ielle donno di Gortliani. 
Infine, h i conclu.xo il dibattito 
il compagno Cannilo^ avanzan¬ 
do alcune jirecise proposte; 1) 
che vengano immediatamente 
distrutl(‘ e ricostruite come 
quartieri residenziali le bor¬ 
gate di Gordiani e Pielrnlata; 
2) che a «pioslo scopo e per 
Iniziare anche il risanamento 


lizzali i fondi ricavati dalle 
.arce del Comuni.- e una jwi to 
degli 11 miliardi della « leg¬ 
gina » del 19.5.à; 3) che fier lo 
case sia stabilito un fitto jioli- 
tico dallo tremila allo .seimila 
lire; 4) che una (ommissione 
consiliaia*, conqio.sla di lapp'o- 
senl.-inli (li tutti 1 grujipi. con- 
troMi le :i-<egnazio!ii degli ;il- 
loggi. 

Si trall.i (li piojio^te i.igio- 
nevoll c precise, che rappre- 
.scntnnu una ri.spo.sta agli an¬ 
gosciosi interi ogativi delle don¬ 
ne di Gordiani t* di tutte le 
altr«> boi gate i ornane. Se l'ing. 
I/unhardi, invece «li comiy.inv«} 
in parrocchia, ave-.-e paiteci- 
jiato ,a! dibattito in f'iazz.i, a- 
vrobhe acuto modo «h rispon¬ 
dere in lumia [leisona alle rl- 
chit'st(. che lo 1 iguardav.iiio c 
(li Ohiininei e la .sua opinione 
sulle i)r«»iK)Ste avanzale. Kgl: 
pu(>, coinurKiue, ancora farlo, 
perch«'‘ gli abitanti delle bor¬ 
gate di poma conlinueranno a 
iialter^i finelu'* non avranno 
lutti una casa e non aliitcran- 


dolle altro 1)01 gate vengano uti-ino in (pi.u tic-rj civili. 



Ieri .ser.i al lealni ({iiattro Fontane ha avuto luogo l-> 
liriiiia r.i|i|ircsciita/ioiie del 'IV.itro classico dell.) ltc|Ull>- 
lillc.i iiopolare cinese. L’eccezionale avvenimento arti¬ 
stico Ila rh'lii.iinato nini folla eiiornic di uomini di ctil- 
Itir.i, di iicrsonalltit iinlitlelic «- ,|i attori che ha salutato 
( .ilorosaineiitc lo .stiipendo SDetlacido 


-MFN.SA, INDKNNrPA’ DI 'rRASPOR'IO l-: \M CDNSU.MO FFI{R1 ! 


ImpiinRntR iiicinìhistazìiiiiR di scui|irl'o 
dRgli ii|]Rraì Rdili in InlUi da idluR ivv. iiirsì 


Pei 

pi 


ercenhinli oiiritudi doli 80 ni Oj per ceido - Cìnitide coinpnlle/./.n 
iti iirosse imprese - Forme più nnntr/.nle di Inlln decise (Inliiìsse, 


nei enti lieti delle 
nssemhlen nlln ( ’.d.L. 


IJn'.nllra .sjilemlicl.a prova di 


forza, «li compattezza, «il com- 
bnttivit/i è stata data ieri «lugli 
edili romani, impegnali nella 
lotta i)or la contpiista «iella 
mensa e dello indennit.ù «li tra¬ 
sporto c di consumo ferri. 

llaccogliendo ancora una vol¬ 
ta l'uppello del sindacato uni¬ 
tario, che guida con intelligen¬ 
za 0 accortezza la battaglia In¬ 
gaggiata fin dal luglio scorso, 
gli operai dell’edilizia hanno 
abbandonato i cantieri «lallu 
oro 12 fino al termino della 
giornata lavoratlv.a. L’Intransi¬ 
genza dei grandi costruttori, 
l’appoggio loro offerto «lai di¬ 
rigenti dei sindacati scissioni¬ 
sti, la politica «li non inter¬ 
vento •• adottata «lallo autorità 
cittadine e miuisteriali hanno 
ricevuto un altro durissimo 
colpo. Lo pcri'entuali di scio¬ 
peranti, varianti dairso al 90-95 
por conto, conformano ancora 
una volta che l motivi che sono 
alla base della giusta lotta .sono 
profondamente penetrati nella 
coscienza dei lavoratori. Ciù 
conferma, peraltro, che ogni 


motivo di oilililà del jiadro- 


-pal’e 


Le .altro donno, i ra- 


grizzini rii uomini che si tono- 
v.no .T di^tnnz.). hanno .'^guifo 
le caMe parole della Casali. 
» Io diro; .1 Lomb.ardi. ha quin 


C; 


nato, ogni e.ivillo l(iri) offerto 
a pretesti} — per seopi pura¬ 
mente politici — dai dirigenti 
seissionisti, è «lestinato a crol- 
l.'ire man mano che la lotta dei 
lavoraltori si far.'i più intensa 
c più colpirà gli lntero.s3Ì del 
costruttori, soprattutto deij 
grandi co.stnittori. 

Non a caso, i lavoratori di¬ 
pendenti dalle grandi imprese 
sono .stati In prima linea nel¬ 
la nuov.a giornata di sciopero. 
Dei l.fìflO operai della Segone 
occupati nei cantieri delia Bai- 
duina, del viale 'J’irreao, di \’i- 
gna Clar.-i. di piazza zMbnnia e 
di San Silvestro non meno di 
1.500 hanno ieri abbandonato il 
lavoro. Al 100 per cento han¬ 
no scioperato l dipendenti della 
Glovannetll, «U Garbarino a 'fl- 
burtlno. del cantieri di Campl- 
telli alla Balduina, di Natoli a 
viale Libia, di Bornrdl a Trion¬ 
falo e via Arno, di Costanzi a 
piazzale Clotlio; percentuali che 
variano dall'HO al 9.4 p«‘r eento 
si sono registrate alla Cldonio 
di Aeilla. air.\ngrisani e alia 


Si sono svolti i funerali 
di Giuseppina Bobbonini 


Oggi l’esame necroscopico della salma della Giusti 


!a donna, r:fencndf<:i 
.'die preme*.-e per ;! '.Vt fatte 
da! presidente dell'ICr, che non 
{. p->^..;bi!e acpottare nnctfra. in 
quC't.a br»rgata ci sono molti 
fnal:»;: di Ibe. t- molti prcdi- 
-pcst.. Si vive come l.ar.Te bo- 
.-tiole, 1 uno -cop.-.i l'altro, co.sì 
il nvile si allarga. No: donno 
'li Gordi.'ini lottiamo per 1.» c.a- 
- » c iti felicità di ocni fami¬ 
glia e non vogliamo e.-serc più 
r-mmuctnial: come !c bt-die ma 
vivere civili. V’o^li.vmo clic 
Go.-di.-.ni veng.'i d.ctrutta e ri- 
(.'O^trul;;. «omc- un qu.'irticro, 
^ub;to ». 

Il'.rtno parlato quind: Maria 
Po’^oleit: Giuba Mieli, a nome 


Ieri, iilifc 14.30. partentlo dot- 
l'obitorlo. si .nono t,voUi I fu- 
ncrail <tl Oi-j-,epj>{n« Oalibanini. 
!o vecchio ii'.oi’.dor.o ucci(»a o re¬ 
volverate Il 4 ottobre tu plorro 
Vittorio, .•\ll.-v cerimonia erano 
;<rr.--c-nti i coi’+'iunti dei.» ««ven¬ 
turo ta. 

Nella giornoto «dlcrnii i! pro- 
fescor Bclluul sottoivorrà «Il'e- 
sanie necroacoiiico U» .-inlmA di 
.\do Giusti, i'aiiitca della Ilnbba- 
mni deceduto l'altro ieri in t-e- 
guito olle ferite riportate in 
piazza Vittorio, le inclatrinl fiul 
creso» che tani.-i conuntrzlone 
ha suscitato r.eiropinione pul>- 
l'Hca. «ccondo quanto (»i A ap¬ 
preso non «.aroblXTo concluse. 
II inngistrato. infotti. ha incari¬ 
cato la Mritùlo d; compiere alcu¬ 
ne inclafiini second.-irlc per oc 


impalcatura dair.allczz;! di tre 
metri per un im|)rovv'.sn fiiK>- 
stament*) di u;i;i invola. 

II Cici-oni. che lavor.iv.i |kt 
conto deirimprc.»a ing. Velìini 
.al vi.'ile S|>artac«i. è .stato r.ic- 
lolto ria: conip-igni di l.avor«» 
gravemente ferito e tra.spor- 
lato immetliajamente a! l’oli- 
clinico viovc V rim.a.sto ricove¬ 
rato e giudic.tto gii.-iriliilo in 
90 giorni avendo riportato va¬ 
rie fratture. 

.Anehe jv-r qiuvto infortunio 
l'ENPI e la i>o’.'.z;.v hanno ini¬ 
ziato gli aci'v'rtnmenli del cn.<o. 
Vogliamo .«polare thè. ror.tra 
riamente a t:)!)!! .altri an.-.lorhì, 
questa indiicif.i giunga ad una 
conclu'ione. 


jHVM/lonc d! Otello 


certare .a 
Trurzo'iini. «.'id quale pesa l'ac¬ 
cusa (1! aver compiuto V. cri¬ 
mine 


Pauroso volo 
tiì un muratore 


..\nchc oggi !a cronac.a deve 


registrare u;i ennfcsinro infor¬ 
tunio .»ul lavoro accaduto in 
un cantiere edile. Un muratore. 
Galliano Cicconi. abitante in 
vi.a Salaria 810, prc.«so la bor¬ 
gata Fidcnc. ieri mattina alle 


Salvato mentre tenta 
di gettarsi sotto il treno 


debe d-.n’ne de; T«*rr;one. per- ore 8.30 c precipitato da una 


ERA PARTITO DA UNA PORTAEREI 


lin aereo americano cade 
Ira Pratica e C. Poriìano 


Aiie 22 di ieri un aereo ame- 
rir.'ino con ia sigla ACTF 975. 
catapultalo insieme 


con altri 
due veiivoii da una portaerei 
;n manovra nelle acque dei 
Mc-ditcrrar.c o. e precipitato nel- 
;.a boscaglia tr.i Pratic.a di M.i- 
re e Castciporziano. Il pilota 
.• Tiuteìto a salvarsi gettandosi 
con i! paracadtite. 

Le catise del sinistro sono da 
ricercarsi in ^Uii’av.'tria «I mo¬ 
tore. li pilota che si era reso 
conto che qualcosa non andava, 
aveva f.ìtto in tempo ad av'ver- 
•ire ii C»SA di Vigna di Valle 
e l’aeroporto ci Ciampino. 
dando, però, una indicazione 


sb.-izlia;.n. scconiio ba quale egli 
• p.rebbe and.ato a finire in mare. 
Tanto l'aer<«o quanto i! pilota 
sono stati ritrovati poco tem¬ 
po dopo la cadili .a. 


Oggi II prof. Amatued 
verrà dimesso daii ospedale 


Il protesMor Luciano Amatuc¬ 
ci. ter io in iivstCTJose circo- 
ntaare dai «luo co>:eca professor 
Giorgio Pvg.iM. farà r.torno re:- 
ia »ua abiUizioe di via Sprovie¬ 
ri. che fn teatro «letia sparato¬ 
ria. Eg'.l è aukto <ilch:«rato gua- 
ribi.e sn pochi giorni. 


Tomaso Mirhe'.csi. di tl.3 anni, 
abitante in v:a del Tulo 17. ver¬ 
so te 19 di ieri, h.i tenUvto di 
utTider-i gettandosi setto 11 tre¬ 
no nei pressi dj v;a Morti di 
Fietmiato K «.tato salvato da'- 
provvidrnzbale intervento di un 
certo « Reppe » Jì quale con uno 
spintone ufi ha Jm.'csllto «li por¬ 
tare a co:r.pi:r.rr.t.i it «,uo fo'..'o 
disfs;no 


Coi di Cocnfiinio, nel cantiere 
deU’Aiiit all'Kiir, ìii quello «li 
via .Salv'l, di De Suiitis a Villai 
Glori, di D'Andii'a. di Trivi'lli 
all’Kiir, della Cis.a alba Baldui¬ 
na (• .1 vi.i batina. di Travaglio 
a via Nomeiitaiia, di Zaee.ardi] 
a Ctisfro Pretorio, là'reentunli 
aUi.‘i.s'ini(‘ ovinque. coinè si v«>- 
do da pochi e.tempi. 

^Ic 14 in punto, eeiitinaia 
di .scioperanti .si sono ritrov.a- 
ti tilla L'anuTti del lavoro, «lo¬ 
ve era stat.i convocata l'asscni- 
bloa (li'lbi e.atogoria. 

A'iikuio 300 e.intieri orano 
rapiirescntati. 

All.a lollissim.i niseinblea 
hanno parlato tra gii altri il 
•segret.ario del sindacato edili 
Cl.iudio Cianca e il re.aiioiiStihi- 
le della Catnera del lavoro Ma¬ 
rio Matiunucnri. be dcci.sioni 
«loll'a.sseinblea .sono ila coii.-a- 
derarsi di {'.raiuic importanza, 
l lavoratori hanno stabilito di 
pro.seguire e intensificare l’agi- 
ta/ioiie a!trav(*rso formo sem¬ 
pre più avaiiz.ate «li lotta c in 
modo da < sercitare la ninssima 
pri‘s.-:ioin* sindnc.ale prima «li 
tutto nei confronti dello gran¬ 
di imprese, in particolare «li 
«luelh* che detorniinano la iio- 
litie.a (leU'as.^)eiaziniu* cosiriitto- 
i e che imperi,'.':c<)no la .-«ilu- 
ziono (Iella vTrtenz.a. 

A eoneliisione «Iella di.sctis- 
sione, ra.ssembloa ha «lato man¬ 
dato ai comitato «ii agitazione, 
alla Segreteria del sindacato e 
alla .'•■egri'tena della C.iincr.a del 
bavoro di convocare per lunedi 
prossimo, alle 13,30. presso la 
sede deibi C.d I,.. l'attivo sin¬ 
dacale delbi eatogori.a per di- 
.scuteri» siilh' forme di lotta più 
opportune, non escluso lo scio- 
JHTO .a tempo indeterniliialo. 

Inoltre, per luiiodl prossimo 
alle or," 13.30, è .stata coiivoea- 
a la rinniotìe di tutti gii atti¬ 
visti del e.intiero Sogt'ne di 
piazza .\lbaiiia. delbi C.ass.i del 
.Mezzogiorno, del viale Tirieiio. 
(li pì.iz/a delbi UaMiiina. di S. 
Silva'stro e »ii Vien.i Cbit.i. I-.i 
riunione h.a lo se()po dì deter¬ 
minare un.a p.articobare nz.ione 
sind.aeale mù confronti d«'lba so- 
ciet.’l Generrde immobiliare, il 
potente gnqjpo industriale che 
con particolare nccnnìmento 
.•st.icobi !(' s.icros.inti* rivendt- 
e.izio'ii dei l.nvoratiiri. 

-Mire tizioni sind.aca',: «aran- 
n.) .ittu.iTe al più presto nei 
confronti di altre grardi im- 
pre-o del’..! città. 

Dopi) r.i'-a'mblea, fo'.te d,'- 


vinci.di della CbSL e «Iella D C 
j)Or e.sporri* i unitivi della ver 
teiiz.a in atto. 


Assemblea di professori 
all'Istituto « Vinci » 


K' stata indettn i!n'as.semblca 
(«tiaoulinarai del pioli, non di 
ruolo per «•alato !.'• ottobre alle 
Ole in.30 iicirAuIa Muglia dello 
Istituto tecnico « L Da Vinci > 
(VUi degli Anntliddi, 4). Verrà 
tr'.ittato il Keguente problema; 
« Xonùne jicr Iniairlcbt e sup- 
;»'o:i/e ». 


Investita una donna 
da un autobus 


A r.'ez.'cctr.rro di tert R(»»a 
rcit<sr.l d: 67 anni i:r,«' ;'i 
v:a (tri Ftcni'.l 60 rr.ontro ««tara 
attuiversar.d,-* via de'. Teatro di 
Marce.lo e sfata tnirolfa d« un 
au'ofe.ts <ic'-:.'i '.ine.'v B. 

la drvnna ^ -«fata «occorsa da: 
pa-'j-antl e adagiata «su ur.o rrac- 
chlna che l'ha tra'-i>ortata a'.'.'r»- 
*reda> di S Siiirito dove e r:- 
r.'a»ta T;c«sverHVi 


Discorso di Novella 
domani a Segni 


SFLA'AGGTA SPARATORtA NEL TEMPIO DI VENERE AL PALATINO 


Un innamoralo scarica la pastoia 
sulla fanciulla che l’aveva respinlo 


La vittima ha appena sedici anni - E* stata ricoverata in gravi condizioni neH’ospedale di San Giovanni 
«Ah, non sei ancora morta... » • 1! feritore, un giovane dal torbido passato, arrestato dai carabinieri 


A .0 «'K! 9 di doiiiunl hft luo¬ 
go u Fogni, id cinema «Vitlo- 
rl.i ». una ni.anlfestoziono indet¬ 
ta dalla C.air.ern del Ixv.'oro. l.’otv 
.tg(>s’::>o Noiella seitrctarlo !««• 
Rpon-iil’iie «Iella FIOM. parlerà 
BUI KViUi: « .MttvitA prtxlutllvft 
della ftPl> e «.tabilttà di lavoro 
per ••■l aiXTnl ». Presic>Jcrà 1! 
K-n. «'•■■•are Masslnl 


Una .'aii,;Uino-:.i tragedia èl 
e.splusa fuimineamente ieri 
inaltiu.i fra i resti del tempio 
(li 'Venere sul PaUitino. Acce¬ 
cato da una p.uisione morbo-1 
sa. un giovane di 25 anni ha 
sparato sette colpi di pistola 
contro una sedicenne — quasi 
una bambina — che ne aveva 
respinto le profferte amoro.ce. 
La giovinetta, trasportata allo 
ospedale di San Giovanni in 
condizioni gravissime, è stata 
dichiarata fuori pericolo dopo 
ua «lellc.ato intervento chirur- 
gleo. li feritore, arrestato po¬ 
chi minuti dojio la .selvaggia 
■sparatoria, è stato tradotto ie¬ 
ri .vera ni carcer«" giudiziario 
di Regina Coeli. 

Non si è ancora attenuata 
cfiioziorie .<iisc;tata dai recen- 
li, ■•■pavento.'i cpi.sodi di piazza 
Vittorio «' di Sprovleri che un 
nuovo crimine, il più banale e 
quindi il j)lù agghiacciante, 
viene a turbare l’opinione pub- 
lilica già tanto .scossa da qiie- 
.-tia ondai .1 di violenze. 

Erano !«> 11 circa (juando .Al¬ 
berto Saccare.s ha incontrato 
:i('i giardini «lei Colle Oppio 
B'anc.i Alarbi Bertone. 1 due 
giovani .si erano cono.seiutl cir¬ 
ca un .anno fa. per caso, nello 
stesso parco che entrambi so¬ 
no soliti frtiquentare. Presto la 
conoscenza si era lr;isformata 
in Un .'Pulimento più affettuo¬ 
so. soprattutto per Tinsis-tenza 
del giovanotto die non aveva 
esitato a dichiarare il .suo amo- 
re. Dal canto -suo la fanciulla, 
pur zion respingendo una cor¬ 
diale amicizia, aveva sempre 
mostrato di non condivider!' i 
.sentimenti del Saecarcs, anche 
a motivo della sua giovani.=;.5Ì- 
ma età. Tale atteggiamento ho 
esasper.ato il giovane. Ieri mat¬ 
tina. dunque, egli ha invitato, 
Bianca Maria ad una passeg¬ 
giata per parlare ancora una 
volta tl(‘i .suoi .'■•entimeiiti. 

Lentamente i due hanno 
raggiunto il Colosseo e quindi 
il tempio di Venere. Lungo il 
percorso deve essersi .svolta 
una animata discu.sslono du¬ 
rante la quale il Sacearcs ha 
cercato inutilmente di vince¬ 
re i rifiuti della fanciullo. D'un 
tratto il giovane ha perduto 
la lesta; estratta di taisca una 
pi.stola Berett:» calibro 9. ha 
fatto fuoco due volte su Bian¬ 
ca Maria. La poveretta, atter¬ 
rila e .sanguinante, ha avuto 
;:i forza di muovere alcuni 
jia.'si Jif! tentativo «li sfug.gi.'-e 
.ni feritore; sul gradini che 
conducono al tempio però le 
forze le sono mancato ed è 
e.ndut.i Ili suolo. Attrotto dal 
gemiti, il Saccare.s l’ha rag¬ 
giunta e, dopo aver mormora¬ 
to; Ah, non sci ancora mor¬ 
ta! ... ha continuato a sparare 
i«i direzione della testa fino a 
che il percu-ssorr non ha scat¬ 
tato a vuoto. 

Subito dopo il criminale, 
con il \olto stravolto, sì è al¬ 
lontanato senza correre iti di¬ 


rezione del Campidoglio. Po¬ 
chi minuti i)iù tardi il carabi¬ 
niere Mario Bondolfo, messo 
suiravviso (iall’atieggiamento 
del giovano nel quale ri è im¬ 
battuto per ca.'o, lo ha fcrma- 
ra e gli ha rivolto alcune do¬ 
mande. .Alberto .Saccares, con 
lo sguardo allucinato e quasi 
in .stato di l.’icoscienza ha det¬ 
to sult.anto: «Poco fa ho uc- 
cì.-)o la mia ndanzut.i ». Con 
un’auto dei carabinieri, richic- 
i telefonicaine’ile, è .«lato 
quindi tmsportaio nella stazio¬ 
ne dell’.Arma .sita in via Pnnl- 
speni a 

F-'altanto Bianca Maina Ber¬ 
tone, soccor.s.a dairagente di 
P.S. Pasquale Guerra e d.il .si¬ 
gnor Giuliano Giozio'.i, era 
sb'itu amorevolmente adagiata 
«ull'.'iu'o di quest'ub.imo e ac- 
eoinpa'«n:i‘.a vieir.o ospedale 


verata in un lettino della .«ala 
.Mazzoni a fianco al quale han¬ 
no vegliato i familiari per tut¬ 
ta lo giornata e la notte. 


I n fo rin a t o rie'. ! 'a c crui u 1 o, 


comandatile della tenenza Vi¬ 
minale tcnonle Livi ha rag¬ 
giunto Plico dopo iTK’zzogiorno 
la stazione di via P.ani.sperna 
iniziando Immediatamente l’in- 
terrogatorio del Saceare.'. Que¬ 
sti ha confes.-^ito il eriinine 
.spiegandolo con il timori- tor¬ 
mentoso «li dover rimincbire 
olla ragazza di cui .'i era per¬ 
dutamente innamorato L’In¬ 
terrogatorio è rimalo fino al¬ 
le 15.30. 

Un’ora più tordi il .--o.stituto 
procuratore rifila Repubblica 
dot;. Caldora, accompagnato 
dal tenente Liti, ha raggiuHo 
l’ospedole rii S.an Giov.i’uii do¬ 
ve ha ascoltato il r.aeeonto dei 


eiipa.’ile agi;a/:v)!ie p ;c..i-'a i i 
cui .-1 •.rov.r.o lu acromi-..- 
gnoto ;.u.i c..:.!c 1 mu.'op. .- 

ciiiairica. 

U:..i f.i.T.'gli., «r.K'I i dei .Si'- 
care-'. oi one.-ti e '..'i'oor.o'ì r-- 
ligia.ii nella quo i"* A'ix ri > (•.■- 
'tituiv:i l'unico neo Li flgur. 
di colui Cile n.i t .it.i'o «'.i u. • 
cide:(‘ co:! i-e 1 i > p:'. niedi.«(- 
zioi.e ima f luciud.i e (lUnl . 
(ii un gio'...:u‘ cse- li i .--a mp;-.- 
cfi'duto (ii ot'e.ir.c a 

tutto ci(’) eh'' po‘t.«<<> Xi’-gli p...- 
e(>r,* .o'n/a f.a’.e i e .'cn. 
sforzo. 

B..inc.i .M.t! ia \ it • con i g<'- 
niton. un 1 1 ..n'li’u» Sergio . . 
(I .'in.li, I' la nonn.i i;i un ...i- 
nai'.ime-’i'.i..,) ,!i \ii M'cesii- 
tc a 77 Diuue'i'c > 1? ' 
un l'npie'.'alo ri. ! l’.i'i 
iai c.ij). l!s .•i;)iie'';i !)■. ' 

ci li 1 a' eai'o i i: l'al'ii.' i' 


;• ) I 

'Oti ■ 
;oì.'o 





Alberto Saccares a bordo del furgone del carabliiieii che lo ha trasportalo a Uegiiia Cneli 


di San Giovanni. Qui il sani¬ 
tario rii servizio, tlopo un pri¬ 
mo c.'ame. ha emesso un refer¬ 
to nel quale vengono precisa¬ 
te le forile riportate dalla gio¬ 
vinetta. Dei quattro proiettili 
che l’hanno r.aggiunta, il pri¬ 
mo ha colpito la regione pa- 
ricto occipitale .«enza ledere 
app.arentemonte In volta cro¬ 
nica. il serontio è penetrato 
nell.! .«chiena niraltozza d(’l- 
l'apoll.sl .«spinale .«iottima cervi¬ 
cale c prima dorsale, il terzo 
o il quarto hanno le.so rispet¬ 
tivamente il braccio ."'ntstro c 
la coscia rlestra. 

Un immediato ìn'ervcnto 
chirurgico, operato dal profes¬ 
sor Sagnotti si è re.T> m-cessa- 
rio per c^trarrt» il proiettile 
dalla schiena. Dofio lopcrazio- 
ne. die ha avuto ottimi ri.sul- 
‘.ati, la fanciulla è .siala rico- 


e dei precedi'iili 
di Bianca Maria 


d dia 
B-r- 


99 


Due bondhi a bordo di uno “1400 
ropigano uno sludenle o CoGofumo 


Sotto la minaccia delle armi il giovane ha dovuto consegnare il portafoglio 
contenente diecimila lire - Vane battute nella zona dove è accaduto il crimine 


io 


./Inni <51 


•dili 


sono r»*- 
c.aTo .a’, miri ’eio del Lavont. 
.all l'ff i-i,i r.’Ci. n.'.'.e del l.avor.-. 
in Rr.'q ll'.:-,i e ,aMe .'e.'li pro- 


L'i) ini«.\c. allarmaide epi.'odio; 
di guiiu.'lt : i.iiio è accaduto lu 
notte scoi .«a alla periferia della 
nostra città, alia « Torraccia » 
(il Cecalmuo. aito eslreme pro- 
p.iitgmi del Tii.'-'colano. Lo stu¬ 
dente G:u.«eppe Falbo di 28 an¬ 
ni. aiiit.ar.le in via dei Colombi 
52. ;t.a\a rinc.asanùu. quando è 
st.ato avMcinat«» «la una « 1 iUO », 
a 1 ) 1 .rdo dvUa quale si scorge- 
va:'«) «.ne iiiciividui 

Frinì.» olle il Fallio potc.s.'c 
I elidersi colilo cii quanto slava 
ace.i'ieiidu. i «ine h.anno bloc¬ 
cato l.i n:.'>cchina, sono scesi a 
m)pu..n.".n(i«i le pistole hanno 
intini.ato al Falbo di solicvarc 
Ir mani in ;.’.to. Foichc il Fla- 
h.> ino.'tr.iv.i «li l'on .aver c.a- 
p;‘o Tortiiiie. i due liguri lo 
lirnr.o mandate a finire contro 
il muro con nr.o spintone c 
remore mmaccianrioR» ccn ba j 
pi-'.ola il) :»".nTio co-'iretto acon-j 
segnare il pi-rt-afogiio cor.t«-ner.- 
• c. fra l'..ltro. 10 mila lire 

«ìi'po aver inf.»«cato il 
p«'i tafo-i;.), i due g.ar.gs’er sit.o 
mor.t.'iti ruovanicnte in r.ir.tci-.i- 
i!,« «'iriu.T.i’o'i, <]uindi. a velo¬ 


cità ,«o.«teniita verso la via Tu- 
Ecolana. Al Falbo non è rima¬ 
sto altro che dirigersi verso la 
più vicin.i stazione dei carabi¬ 
nieri per denunciare il fatto. 
Una battuta compiuta nella zo¬ 
na non ha dato alcun risultato. 


In gravi (ondizioni 
per il calcio di un mulo 


to <1: (p.inttro metri !,i donna A 
ploi.'.ha'.a .a terra e.t e stata rne- 
(Mlìa dai vicini ttmve-ncnte fe¬ 
rita 

'l'T'.isiH^r'.atn ti'.l"r!‘.;>e:!.i',e di S 
la HorCiponte i : è sl.a- 
ta ricoverata e giudic.ata giia- 
rilg’.e in -IO piornt 


K alate ri«X)verato In gravi 
contli'/ioiii al Policlinico il con- 
Uiitir.o K.ic'.idc tVrracrt «Il 2.i 
anni, re.sidente a Palestrir.a. 11 
quale ver-ro le 1.5 mentre Aiuta¬ 
va ‘.1 sU(>ccro « riempire un 1»;- 
gor.c-.o d uva i stavo colpito in 
pieno «t**; calcio di un mulo. 


Scontro suH'Aureiia 
fra auto e camion 


Un anziano trattorista 
stritolato da un carro 


L;l (lisjll'il/.iil Ù ilVVt.’lllH;| il I tu Tt* in PiiMni 


Lutti 


F. e «.le:.:.» !i:crc.-..e»’.l l.a cot'.,- 
pagna Maticcc; .\:«!a in BolarJ:- 
;-.og: tau'.'.g'.iar; guit-gono le 

ronclogl.ai./e (Jeba Federa-/.one e 
dei c.-'iupagn.: de...» se/ o:ie Ot¬ 
ta. .b 

I r.i.:::acr.i de..a rog'.i'a CHS 
Pd.tori Riuniti, partcciiiano tra- 
terr.a:r.crite al dolore che ha c«i!- 
pUo In {.amatila rtrl compagno 
.Mti) Mecrhia con la «.co:upari.a 
del fiuoccr-1 P.arcntt G.oi.vnnl 
I funerali ««ranno Iu(>to «Ile 
ore 16,30 di oggi 15 eorr. patlen- 
do dall abitazione del’.'c^tlntvi v;a 
(Iella Btazloc Tuiicolar.a 133 


1. 

. .1. o 


«tii «Upt ! 


:,i 1*:- 


Meoiie di lana 


L ii.i't V »■'« t i 

e.J uee.-.i di u". carr*» 

«■»' vbsc:-iz:.i «j .ivvcr.iita a’.lo 
18.3/1 d; .e:; '.Mitro .( Tor-O in 
P.rtn D .miT.^'o Rtto'-'ctt; vii ,i.'» 

■inn; \ .i c.iai.in.io u:: t,-,it:<^r«' 

(Tt"' un i'.»rr«) quando.! 

.. c; ;i.i «airte dsbvcbo.) 

c Bt, to -.o ò/.itn .« trrr.i. j 

I,.i m a/'ri ". i h.» «r.r.tinu c,** j,;,-..-.,, «. -.er/era «le. s.jr.or re- 
:.i -;;a lor-.i e -'.il « «arj» .icil.c.' Ir-.., lì.ai«t.-»-rra 9. 20 

•/.at'o; -...no p.,»'«..;o .«' ru-i-ir; .ar.«» e var.c pezze di 

:«' ,icl ;T-)rie c.a: ro «'he st.'.v.» in-,precisato 


A. c lì.io «1; ieri r..att:ra 
< I4»»0 I g'.t.d.it»» dbl. n'.'.«>c<tt.> 
!.nc;ai.o Ila»:.e «1« a 

;-a ;.r.>.ial>J.;r.ei;;c de.la torte 

«i’.i-c;t.'« Ka standato arda;,do « 
/o.-zare contro un a'utccarro che 
pro’.cni.a jn senso laver-o. Lo 
Incidente è avven’jto su...-» vta 
.\ur«''.l.«. r.et pressi ctvalca- 
tn lìTaliti Fhtrbana 
Nello pcontro l'avvccato Ba-l- 
le ha ripert.ato neri teritc Oli 
ilirl tre ocriipa::t: de.l'a’jtorr.o- 
!»:> e eioè I,ur.« Ercolani «tl 24 
‘»v.r.-.. Maria lieolanl di 26 an¬ 
ni e f'i'rdrr.ardo Giordano di 2.4 
.anni tuttj «!; Tarquinia »-or.o sta¬ 
li ricoverati all osp'edale di Clv;. 
ecch.a e gvMir;mnr.o entro un 

t. r»«-' 


Trovato cadavere 
nel suo letto 


ruoaie in una merceria 


<1 


'IlV' 


rii-i- 
he st.-.v.» 

Ii.o Ri( h;.'in'.at; d..bcl 
-Ir.i.'. g- ..).• liollo .'fortuna- 
M, <..r,«i iiico..'Ul luogo «iol- 
;.i d.szr.i 7 ...i :.;/un. l'.int.a.lin; 
che h.i;ino p.ovvc.iuti» .i porR»’- 
r«' .al ft'rito i pumi 
r-;r;;.)ppi però lo ferite r.l'or¬ 
bate d.a! Rr'ssi.tt’ t'rar«i t-almi'::- 
tc R.av. «ho or'! ^ dcvcdu'.o 

J'O» vÌ0,1/'. 


Ir.-. Tcr-o ■«’ ore 15 * Ve'.'.etr: 
è -tato rinvenuto catlarere nel¬ 
lo c.vn'.era da letto ;; pen- 

-lonatv' della marina mervantl- 
r-ubat.» nel j^e- |,^ F.:^:en;o Manca Sctarra di 82 
*ann.'.. Sec.ir.do l primi aceerta- 
ir.er.ti ri Sciama è deceduto non 
vira paralisi earrtlaea 


Nozze 


<Vt;. II'., -cono in n-.otiim.C'- 

n.vi , « li ;»i::u .MU'nsir.a P;c- 
r. e ro'.ire H.onch: 


l^cr il iìlc^c 
tiella ftitaiiiim 


Domili) h.anno luogo altre nu¬ 
merose manifcslaz.ioni per il 
Mese delia Stanip.i Comunista. 
Due feste di grande rilievo sono 
indette a Tivoli c a Montcroton- 
di». A Tivoli, dove fra l'altro sa- 
r.a e.itratta una nera tombola che 
ha ir.a i vari premi anche una 
Fiat PM. oarlcrA alle ore 17.30 
l'on Marisa Rodano e a Monte 
rotondo li comizio sarà tenuto 
al].a stessa ora dal sen. Ottavio 
P.-istore, Altre feste si svolgono, 
sempre nella .giomat.a di doma¬ 
ni a Trastrver.' iFranco Coopai. 
a Porta Maeci'irc iscn Cesare 
Massimi, a Valle Aurclia (Ferglo 
D'Angelo', Appio. Fiumicino 
(Diam.inte I.irrlti'. MaRÌiana Ci- 
eih.irn-. Vivaro. Cistem.ile ili 
Fr; scali 


fatti 
voce 
Ione. 

Avvicinato dai ero:).-".. ;'. 

magis’.mto che i.slrtiirà i; jiro- 
cedlmonto a parlili' da ogzi 
.*1 è eorto.' 5 ('m('ni«* rinu'.ato (ii 
(are qualsiasi «llchi-i razione. 

« D('l rf'.sto — ha detto .soltan¬ 
to il doti. Caidor.a — i f.dll e 
gli .stessi moven'i .-ono molto 
chiari .•, 

.AUc 17,4.5. in un'iiiiiofurgone 
coperto, /Viberlo ’.Saeca:.'.« è 
st.ato tradotto .al carcere di He- 
gl.ia Codi. Per .^ottr-irlo alia 
folli» di cronisti, fotografi e cu¬ 
rio.',i raccolt.asi dinanzi alla 
.stazione «iei carabinieri fin da 
mezzogionio. il feritort* e sta¬ 
lo fatto pas.s.irc <i.. un ureita 
seco.ndaria su via dei Cianea- 
leoni. Ciononoslante i! j;iuva- 
ne criminale è appar.^o por 
qu.nlchi* i.-lant»' nei cerchio «iei 
mìlibari che lo scortavano. .\1- 
to. robusto, con un tiuffo di 
ricci neri sulba fronte, .-M'oer- 
to Saccarc.s si sf«»rzava di 
mantenere un a-pctto tranq'jil- 
!o. Solo l’inicnst) p.U!o.-e d-'ì 
volto tradiva J^inlinm aii.-io.-cia 
dominata a stento. 

Por comprender.' inlior.a- 
meiitc i motivi delia trazodia 
conoscerne le radici più re¬ 
mote ab'oiamo cercato di avvi¬ 
cinare i familiari dei due pro- 
lo.ijonisti. 

In via Ln'oicar.a 29. dove al 
primo piano di un.a mories’i.i- 
simn costruzione cui .si acced.' 
da uno squallido cortile abi¬ 
tava il Saccare_', ci ha accolli 
i.n sor«'*Ila. Con di occhi ros.=i 
di pianto, la giovane donna 
ha rifiutato ostinatamente di 
dire una sola parola. La ma¬ 
dre, un’anziana signora do: 
capelli bianchi .«lonrag zinnia 
dopo qualche istante, ha .sap.i- 
‘o ripetere solta:,:.»: .. X m è| 
un delinqucnle.. è un buon 
ragazzo., ó un 'D’.ron rag izza . 

La famiglia Saccare.s è* at¬ 
tualmente compost.a di c;r.q.ie 
persone. Il p.adr«b O.^enr di .74 
anni, che vivo del s’a i i.ivoro 
di falegname; 1.» ma.dre 
sa'oetta Gianferri di 5.7 aiìiiii! 
ia figlia Aiir.a, di 27 cn:;;. che j 
lavora da sarta o -t.a per sm- 
-sarsi; ii àglio Mario «ii li .anni 
.Altri tre figli: R^rrn. G .■;'(rieio 
ed ine.s soma spo.sati e viv.mo 


/<>r.i .-'CO- o ,i ilio .s.’i'igu:.1 c'i ' 

.-i ò i.blr.itbitn -111.a sui I i- 
n'.igb ’ 


'() ( 


fiiic 7iio.;!:e U\- 


— N « 

’-rri Ititi) l’if.o il ij.oriti) per p) 
'iT tirtirf luuirili — CI h:» det' " 

lì s; inor B-.Tione — Lu cuoi « 
S'-’rpio r.'s-nino cffi'lmi a Bicin- 
v(t Munti cl'i’ provvede a filtro 
voti tno''o «i.'ii'f'rio. Tiiffuviu r 
ativor.i 1 ( 11(1 buiiiiiì'ìu vite spes¬ 
so ri diverte u piortirc con il 
ffutello. Con il Sitceiires si ni¬ 
no roriosrinii per raso cd io 
iiOìi ho dillo eec'i'.s.';ii'!i iiiipor- 
taiKU td'.ii cosa proprio per 
l’età (ii j.'i'd Jiuliu. Quattro n 
cinque ìuesi fu il fiionriof') 
mi ferino per strada per Cf- 
rennumii ni suo: scntimctiti. 
Purlummo tririquUlumcnte vil 
in pii dissi che se utiiuva liiun- 
cu Manu poteva ii'-prttare /!"- 
chi- (bro.'iiti uni: dortra 

Con iiii't banih'.na votiva trir- 
tiirri sobì di ini piovo. Non 
rie.tvo ancori! u cot.viv.ccrnr. 
vhe cori aVepra e speiisierrr.i 
possa .sfc.t'i ronii'olta ’ i 

una trapelila puseloiiale tanto 
fO'Ca. 

E cù.'l ali'igra e -pe.nsi.-'raln. 
n:a’-;r:..lo le saftcre iz.', Bir 
i.-a Mari'i si è rran’cnubi .anc.i- 


a ter; :'.ei 


leltu.-ci.» d o.«p''dri!' 


i-.ti 


piu 


qur.st.» la riprov.a 
evidente deli’er. irmila (iel gì- 
.sto compiuto da A.uer'ii Sac¬ 
rari''-. 


Ct)^VOCAZI(>i\l 


Sindacali 
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. -i l * 
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Crpriiizil.T: 
«.•» 1 * ....a 
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! ;rct.:;;il« cjpi - 
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Li Ci==.si.t:i 




■ 1 j t 


altrove, Al’oertti er-a '.'«'lic.» !, 


i 

. e • «. 


It s*i.;' 


ItiZ) :.t.::'3 
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cne non aveva 'un ..tt.v 
.tì'.tuari.amente. ir.f..';, 

.ai'utato il padre o il fr.iic'.l.i lr»nr:ilt it:z:i jrimiiu i tir 
Gft'orte'.e nei suo lavoro d: ore-1‘*'* tcr;i::3 .: s intt» i» f».: 

Lmsii ill( t.-' 


Gli «t Amia » a congresso 
alla tx)rgala Finocchio 


aveva compiuto d.'i r.;c/i'..j 
furti p-ip cui ha s.-ir.'ato 
■«"un; mesi di carcere L.i «/.ir- 
iso inverno, durante gl; -ul i-nij 
giorni del carr.eva'.e, il ;i/a..- 
ne fece una violer.'o .-/.^naii 
poiché la madre non • ra in 
gr.ado d: dargli ■i-'K)»! lire ch/;,^ 
pret«T.dev.a ^r r.n.ar.r--' -. d.- 

vcrt:.»:. Per lo s aio a; nreoz- 


1 f L ^ ^ 


I :f;r!:ari iiV.: 
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Domani, dalle ore 16 in poi. I 
SI svolgerà a B«irgata Fm»>echio j 
il CoriRres.-o deirÙnità. che riu¬ 
nirà nei locali dell» rtmra se* | 
zfone 1 riimpagni. i ditTusori, i; 
ìcitori e lutti coloro che j-.arro ; 

sostenuto nel corso del Mese del- ì __ 




la Stampa il quot.diano del Par- | 
tito. Si tratta del prim:» Con-j 
«resse, che h.a ìiiog « nella città • 
di Roma e che sarà seguito nel l 
corso delle prossim.e sett.mane] 
da analog'r.e iniziative in tutti i j 
quartieri e rei comuni della prò- ! 
«meta. -Al Congresso di Rorgata j 
Finocchio saranno presenti il 
compapno Maurizio Fcrr.ara, In 
rappre.scntanza del nestro por- 
naie e 11 compagn.o Mameli Fo¬ 
glietti. segretario del Comitato ( 
pro\incia1e «Amici dcIi'Ur.ità ». ! 
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^ i«i N.qzìonalc. 166 


<.\nc. Va XMIV 


ig r;->) 


Sartoria - Cawiccria - .ihhi^Unmenlo 
Confezioni per le persone di classe 


Si getta dalla finestra 
una anziana signora 


.Mie ore 19 30 una donna, ta- 
Luigia Fiordiponte di .54 ar.n» 


.\r.. -p.i.-i :e.;c; «li «liguri dei ìa’.riar.te in vi.a Le«inardo «la Vjn- 
r«.:: de' Po.i^iat.co P. Ver-jci 71 ha tentato ieri dt uccidcr- 

de..« -c/..ir.e P.»r:o i e del- |si gettandosi dalla finestra d<il 
. s un."a ». Uuo appailaniento. Dopo u;» \o- 


Comurricato 


Tutti ■ compagni e le compa-1 
gne tn possesso del htoerhetU 
della sottoscrizione per « rUni- 
tà » sono Invitali a riconsegnarli 
nelle rispettive sezioni subito 
con II relativo importo per per¬ 
mettere a tutte le serloni di ef- 
fettnare i versamenti coneliitivi 
della swittoscrlzione presso la 
Federazione. 


MOBILI PER UFFICIO 

Via Cavour /// - ToL 178.119 - Poma 

aluslss 

CATALOGHI GRATIS a richiesta 


/ 









fag. 5 .— Sabato 15 ottobre 1955 


« L'UNITA’ 


L4 coltr i Ali llIAliXO Dli;i PIIIÌIKXI VISTA IIATIjK KlASSAIli 



ercati di Roma 


Gli/ SPETTACOLi 


Da piazza Vespri Siciliani a piazza Principe di Napoli - Come vivono gli statali - Una W- 
sita a Testaccio - Quanto costa la vita rispetto a 2 anni fa - Uopinione de! bancarellari 


TEATRI 

« 11 ventaglio » 
cl nuovo Teatro Quirino 

.lUu Oli' 21,15 « 11 voiit.'i- 


Itfllariiiiiio: Piunura ro^sq teli s.ilq l'.rllrpa; Il ritipllc cliilla tnq. 

(i. l’ifk si'hi'.a nera 

lli'Ui' Ani: Fra Uiavolu Sala l’ii-mqiitc-; Uri pi/./lii) tll fol- 

llcriUiii: llriKadouii cdii (1. Kelly ila ton D. Kayc 
ildloKiia: Udiiiiiil violenti eoli G. Sala Sessurlana: Sinnipore con 


l'md 

' Itraiuacclo: 7 spi).'-: 
telll cor. J. l’owell 


A. Gard.ior 
Sala '1 1 aspoMtina : 
tlello ! tallo 


cainininu 


Carlo GoUUint prchcii-iCapaiiiiellc: 11 pU(>ilatorc <11 Sint; sala Uinticrio: Ore X colpo stn- 


51 oancarei/ari I tato dalla Coiiintniniu Idlla IUi-| Sinc con A. lllcliartls 

_ «none. Gianni Santuecio. Cannilo Caidtol: Furia linliana con V. 

Pilotto e laldT Allx'rtinl. Carlo Manne <Ore 15 lG,5l) IH,25 20.2a 
Dt’CisdHienf*’. tirile «licliinrn- <rAin’.elo. Antonio llattistella. L'IM,'/) 

onl eli queste dovile, esusiie- IK’jtia di Carlo I.odovlci e .scena C'apranlea: .Marcellino pane e 
te iliiile «ratti ri.sTe.'le-'e fu Misihn acandellu, l,a vendita vino con P. Calvo (Ore 13.55 
,1 si dfhónmio. éè oÒeiJ.i l’i^csso n.p.i 111,50 IM.HS 22.2(1) 


i iivt'.ìui (leyli ultimi nm <11 nni piicioMo modesto, tuia larorii...-, ci tlicc, dopo qinil-i(creo di più ed anche il tioppio Decisamente, nelle ilirhinra- <rAnj'.e!o. ^ Antonio liattisteiia 
:i delie imposte di constt- sorelli! ed io. Min sorelli! Ita la che oila:i(ttie. - .Abltiutno àOOldi quanto s> .'tpciidcivi due attui riottl di queste donne, e.siispe- * • ‘‘ ■''Cen: 

i!ee:<! dal pouerno — e di i nbiUidnie di tenera i conti di lire al pionio. per mnnuiiire: fu, sia che si tratti di Jitnilylle rate dalle pravi ris;rettecse hi Xi'"inL>'Min'n ”'ha 'inoéo ' nresM 
ini.!,(lino anche in prima ea.m, in: nii’ainente, pcreio sin- ijnanto mi di tino mirilo, che acoiioinicainente pi» .«lollcpate cill .si <fil)a/totio. i-e (lualche pAUpA-CI’l' plarra Colonna te 

I_ i, j;ii(ii(a 7 iei mercati iirailo di poli r /are nti la ti falepuiime. Omii Jaceio pii- sia che .si tratti di pente ftnan patita di csai/cra.'ioiie. Ma lo lefo,,,, (;al.;i;i;i 

1 (!'■ Jfo'iiin come Ut noe- eonfromo eon le sixae elle .so- tlii e ìihììcìii e bi;.':|(i; stasera iiuricimente disa.stroi» c n ter- ntiauime rls’Ctititiieiito di tante 


I lOni'h 


.siillevate cui si dibattono, rè (jualchc 
Ile /Itiati patita di esapera'ione. Ma lo 
e (I ter- ntiauime rlsctititiieiao di tante 
ra Celati, massaie, a dispetto delle .stati- 
de cirea stiehe nffìeiali, esprime eliiara- 
I. ed (III- nietite tinanto sia divenuto dif- 
I. - t: che fleile rlrere nella rintni enti) 


.sn/lonalc con D. l’ov.eli 
V. Sala VI)!iioU: Il coisaio con S. 
55 lla.vw.ird 

Saleino: li rnaeo il.nulnu con T. 
e Ciirli.s 

,53 S.iloiie M.irKlierita: Gli nltlnii 
cintine ininntl con !.. Darnell 


l'AUPA-CI’l' plarra Colonna, te- Capraiilrliclla: l.'lilllina volla clic saii 1 elice: Pianura lo s.i con O. 


!: ■•'(s'i den’iri die ralfioiio 

o!p.e meno, Jiaiino .-tei'ti'o 
l'iiio il iiKOi'o colpo che re 
IVI ii'isestato ai loro hilaiivi 


’O trevliimilii lire il mese, h le /nr a nrolli 


lir.isce col Iti lo 


U:ie:o notare elle, per noi. non lire (inesia poct’r.i donna, dal 
e poi l dlimeiiuir.oiie (/lidia che l’aspctlj do'.ec e di madre ae 


pih nel |ii!anc,o. . 51 ia -oratii. 


: di iifivunti, si dice, eoi pi.'•'eoiui •lorelln ej io. /ler t'sionpio, 
.•/!o iileitiie voci: il rafie, il penduimo .-nipin le 13 mila It- 
' ile, i !'il>ri/icim:i. K' veto, maire il mese jt-'r j Idiri i’ !e livi- 


ft'.iuepp.i .'set:, c.ii. 


'jaiico. f.■.iiiirendolii. interriene Ihi'altra s'pinira dice ih spen 


,1 questo (lUillo. e Iti: - \ 


.1 SI en 

■ o (■ lini questi t/inilpono a 'enei mi hpiiiorimtii. ì libri so- ''ita è 
(iroioire lina caii’nn ih sucers- no imlo :ieii.iiibilt. eoi ce la insaliita. 
,r; - .senili dei prezzi eh,- si 'la.^siamo bene, nspeno a tnuti economm 


un aumento tira l'al- 


l. 'i ((ipifii lii'iie. IO devo '•'3 qui un: tanlo ih e,;/>pelìo... 1 aioriio /ii'r inanoiiire 


V‘cS"r Assemblee popolali 
C'elle tellule femminili 

rat maiiiiiiire un novo, un po' 

di Jonuiifipio, una fnitia... -, pu'onro/lone c..;!;.,'- 

Ihi'altra s'pnora dice di spen- ren/H dello donne co nan:-.;,., oi 
ilere in mediti ilneiniln lire il n'o t-’.emtino le ;c vicnti .\t.- 


innii, dal .Adesso l'hitniio pure luiiueiita- 
nadre ae- to! Ajifiresso alla minestra vor¬ 
rai maiiiiiiire un novo, un po' 
viciiìii di di /orinafijiio. nna /rutta...-. 


vidi t’an/ji eon V. .loliii.oin l’rck 

. . Castrilo: Prima dell'nraK-nio ci n Saiit'liipollto: l.'orfanii sen/.t sor-1 

51 lece aventi» V. U.ilm n o t,m <; Carson 

l'riitrair: l.a li gf/cnda dclPaicic- Savoia: l ('lumi vloii-ntl eon G. 

0 dei Satin “ **' ai*.'" r'>rd 

Cliirs.v .N'iiovu: M.iriinUoni al .Slsllli:i; f/oc. tp (V il Clneram» 
M.là. iirima ridia fr.iidc (i)rc I"...iO-17.t'-'.’l.151 

• tir (• \'oMjcr ’ 1. Ciiii'-.Star : C.iiovana vcr^o il sud .liurialil». .Mail‘'(Ini j ji me c vi- 
i‘'*e .ivanti! I l'oo'.i itas '1'. l’ova r lu» i un P. (<5;'c 

.Nada Ii.mlil, lìi. cioiiio: l.a ii'.tlna Marijot con 17(5 l('i.5ii 20,'15 22,■JO) 

oirado tfoinil, (tiii- ,| ;>l(ircaii Splendore: I.'li'ino selva piuira 

anco lioriiil. Ilo- Col.i di Itliii/o: .Silcn.do .. M spira c.m K Dolici.is 

■ lo Pialletti .-vii- Ciiiiiiii Ilo : Fili ili.U'olo St.iiltiiiu: ri. ai e coii 7.1, Itrap.do 


(loJoro.m .. 10 lire di tre in easii. La sdinoru Asmiitii 15: Cellule fati lt.,i-ii ,, ( p 
.Voti Io fa.ino per Molduin. per i due filili e il ti|:i- Pi‘ 2 l!(Ht!); 15: Ci :;'i';‘ Vi!;iii:i':ii 
proprio perche non rito, spende lineile plìt di due lliedu: 1-130; Cedul.i c.nxinnd- 
i .solili...-, 1 pre.'ci mila lire il pioriio, mentre nel a» tM. '.nndel); l'"-: Cc.hiiii c.i- 
j sul hiineo. non so- '.i.l le liastnraiio l'.’nO lire Ida .vostre - Monte Muii.» / .\ 
stelle, ••.op-ird In Fioroni, invece, madre di ire snCcnvd): 18: t,VlUde ^o; .. \-a’ 
re. ravanelli .la. ra- 7ij;li. spende dalle 1 700 alle /-lolv 

• 111), cicoria SO... ihiemìla lire, contro Ir mille ‘‘. 

condire le erhe ci che spenilerii nel 'à i. l.a sipno- - -- 

e Voi lì è (inilalo ra Oiiorina Caiacco, pure lei. SOl.lHAIllIv IA l’OPOL.MlI-, 
)() l:r.\ neiil'i nlf.ml dichiara di es.scre (tintila a _ ‘ “ 

s|)eii(i.Te ((Pusi i! dop;i!o. ri'/n’ Aiutiamo un compagno 

io a iiìir iniMi fd. srìi^a prrdi- __* ^ 

O di UU^ncnll rro Uffi/'uirnr** 

ino di "00 Ine iil'o *' U" a n ti rat’vamente il pranzo I'- coinpa/'iio A M -• t:ov„ 
imentiino del 10 per " ''! iH-l!':nii.ossibllit,\ 

utn’ i-lfcrfnd Jiirohcnt. Io luedicii.f <hr <.(. 

11 ~ mu <■■(’' pronri.à impiegalo, e la ceeeoi i, \ v.'.t m i.•- p-i-; , 

omoMare la me'ree;' ■■r.'odo’a p.va .ìrafera-co 

V-; V..»..» . 1 . Min inerito mi d(\ 1 JOO ire ^ , x. 

ivano e ( isr . . imo. (.!r, dcaidc... . ..le.in.i., 

- ossei» Uim ‘ « M---’ '.pera d. . 

- la (tenie prima tiriamo If.vmre ui sim 

desm ,o . ie.eo acanti con l ossipeiio •. mente «,1 /-lori.i.lc 


j/jI hcinliiee: 


dii tirerei elle 


venula .sitranando nepìi iilli- 


•rt'h('‘ siamo al verti- 


ecuuom:a .. 
ve ri:un 1 , 0 , 


Ili (Ine ani'’, mentre .sal'iri c 
:'. pi Ulti riminieviino jiriiiieii- 
"'.ciife invariati Di intesti 
I umee'' non et si rende confo 
e.\i!to. Il si prend,. uno per 
ira: T'it sf. Il un c, rio pnnio 
;! Ili’Ile ninno a far le .somtii'’. 

c vii "c fnn.-i cill ehi- si iim'i 
'■•'O'trr.- nella lahella ciiii ur- 


el'a euri leni e non ahhiaino su! baneo. non so¬ 


ri hanno (.’ello|ro di 


tildi, fiimi'j'.ia. Ma lei dovreblii’ ao jroi a.le s; 
rivuUier.ii al jjrol D'/.'lin, per odntn dà lire, 
renderai e.mto del ipado acntis- d-ehiz rm.e 
dillo ih d:.\:iiio in ein sono pii L'ppoi, p, r co 
stat::!':. Qae. ii aumenti, dati eoi l'nole l olio, i 
'oa.te.m'rae. noi li respina’,imo. d'i d.Vd a fìOO 
.Voi si:;'':() ì rn.iiu ’.tiili /ter le due in'".! 
'.'(ii're ric.hie.s.'e nranznte con le 
.■(ibelli'. r. ifiiilor.i iulend.essa- RoStiriO 


stelle, eppure! In 
', ravanelli .'1.3, ra- 


l’ol (I è 
I:r-'. nepìi 


iindato 
II! tini: 


"Ile lìonn.-’ che (ihbinmo in- 
' er <(v;.! l.a irrando Jic- i mer- 
l^’‘i. ei (;'■ lìccorfje opni 

',',e--,o. co.srali’vdo che con le 
a::'!.- li.w di due anni tu si 
I ìi'ii.’ii mri’o roh.i e pcciaior'' 
Xnn vmiluimn lini fare con- 
•ulcrrziimi sulla polilicii ecn- 
.■l'miii! del povcriio, che jic.^a 
. l 'iitnei dei lavorntnri e non 
■acca I prandi pat rhiioni e i 
■irnliifi Vnidinmo dure solo 
uno s'pia do id'ii sìtnuzione di 
tante fnmifjlie. ouelln situnzio 
■<r che (' noi ntlii Inse delle 


ro if! lirlf.trn. come stanno i:i- 
•no 11 ntiilo di voler /are, lO/:- 
(lurremo ue.i lotta an ollni'i 
ra .'di dicenn nn'amiea. a (le- 


praiiii a 


d'ima: " l’ui a lìoma. dillo, che 
primi: ih ranee lerh. ah iiumen- 
ti, ip.iì li hanno r:as.-of b: ! i con 
le tii.-'Si', con 1 li’ti, con le ttii- 
po de ". - 

S’itino ora 11 '. mereiUn rnper- 
'o di Piazza Principe di inoli 
Pila volta, vcr.’ti) mezzoiiionio c 
niec.'O. I ba;iehi erano iiii'l qiiil- 
.‘'miolali della mere.’. Iiveve 


me stanno i.i- - .-Inmetifano di l’Ilo lue allo 
Li'r )i:, e, ^ i Oli- .jpcraio e onnieniano del 10 per 
p‘ o-tiiiu -ento la merce -- os.serra una 
amica, a he- ..[(nj sipnorn — mu c'i’’ jjronrio 
in:o ri'inno a ijisofiiin di ‘lamentare In merce'.' 


Rosario di aumenti 


parola di' 


.S'ono i prossi. sono ph indii- 
itriali che faiiiiu pii epoisti... ~. 
-/nsomiiiu — os.serva una friit- 
tireudolii — la pente prima 
ipeudeva: adesso io non riesco 
■i riitiinliare nemmeno i soldi 
per andare al mercato-. 

Opri: donna che ebborduimo 
ei sprillili il ro.nino depìi au¬ 
menti: pii.i. Ilice, tram, acqua. 
dparelte. pane, Intte, .side... 

.Al mercato di 'l’e.srctaio. li'tii- 
1 itornneanit'iite iras/iTito in rii. 


15; fclluU; f'i:i lt.,i-ii ,, (•(- 

Pi'^lti'tti); 15: Cl-:;'!’;' Vi!;in:i':ii 
liicdo: 1-130; c<‘du;.i C'.nxiniu-'.- 
a> tM. 'l:nUl‘l): l*'.: <('.hllii l'.i- 
»i 0 .Vostro - Monti- Muli.» (A. 
Snc'cnni); 18: O'Hulc \(i;'e Ah- 
rella (A. M. Cini) 

SOM II AHI irr A- POPOLAI! i; 

Aiutiamo un compagno 

r. compagno .\ M tio'.-a 
lU'li’inipossittllilA (è < .'i.at m; (- 
lo CtiS'lo-'P liifdicil.e cli(- pii <.( . 

|Ci’;ri>:(> li'.M et i.pei.-;. 
(Il nostri (citali :i ‘ io a;i- 

lino. (. tu dci.idci.i ite,lini I, 


E . • ii cnsirii'p; 

un uomo si tece avanti» v. h.-u 

l'riitralc: 

cl Teatro dei Satin * 

alle 21,1:5. iirima ridia fr.adc 

|•.llv;l.^ (Il lina-Ile c V'uMiL'r ’ 1. Ciiic-.Star 
un lU'iu.i ,1 fve .ivanti! ► ciar. n.n '1'. 

liiiiliii Giulia, .Nuda Ir.ifilil, (.fi. ('iniiio: 
nlii'l.i. Inc.i c l-'iiirado bulini. Gin- .| .Muri 

ditt.i l.clii", Fiaoi'ii Fiorini. Ilo- Col.i di 11 
limili Pile Ili e IO Pidictil .-vii- (‘niiiin lui : 
PA-l ir (• al 'realiu. l i,lumi i: 

•- Il Hai! 

Alili: Die 21, Già Faleli-Gu:ir- i-„, 
ii:cii-V.iili-llr.Ki'illl iLilgi». (1, 

l l'Il'tll-. l’illlllIlllIC 

Alt Usui A lIPLlt.MA ivi.l (iti- J I 
Vi li.III.'! ;ìiìi: itamani ore 17 ciu'iiiii-' 
'GII .iddìi . tic atti (Il G J-‘ 

t aiilliii j. ' . 

Citerò .N.V/IO.S'.M.L 1 tl li .\ I 

I Pl,',.’..’aie DslicnsC) : 'lutti 1 Cf ,!,','ii;,i|i'i 
gUH iii 2 .'|)L tliiii.;i : oro IV c j-f (., 1 -, i;,, • 
21,15 |>!oc .IO. Pionol.i/ioiil Ar- j '' 1 ^, 1 ' 

11 . 1 -C‘tt - tei C'ilti) re.lJl'.'Jl lii.L.li Sri 

l tt.5!Ml.ll|.\M I: Olo 215» Gnm- 


OGGI «Grande Prima» al 

C A P I T 0 L 

del grandioso 

CINEMASCOPF, 

FURIA INDIANA 


VICTOR ."MATURE 

SUZAiV IlAEL 

JOHN LUND 

Spettacoli ore: 

1.5. 1(5,30, IH.2.5, 20,20, 22,15 

i’ci i primi 4 giorni non 
■ovio valide le te:'-.scre cd i 
idpllelti omaggio. 


p '?■;yo5 r/t‘ó .S AuHÀurt'frii 



l'uliiniei: Il Hello di l'Cud: . (cn Siiiierclrionia : Vcr.a Gr'i' con M 
Il Ilad-j.i'i IIu'.i. !-’r Oic; 1.’,, Iti..-.5, IH. .fi. 


i, *■ ,’ ' I au ii-ii u.ii - A.U’Utc federale X-3 l’O'.x) 

Il'.CI l-\ ilill-lll .K l'Un rLilgl», (li .M.iliiir Itrri'I’.'i; 

. . l’uliiiiilMi-i: 11 e.iiitaiife iiiar.u (un li 1 r. 1 l;) 

ISlllA IIPI.KAIA (Via dii- j llr|„.,„: 

Il imita .idi: .tamani ore G c,,, ali..: G. 1,1.le sulla .Maiii.-a i ui. K II. 

•fili addìi . tic atti (Il G 1 ; \\ iiii.ii.i,. tiist-v. 

I . . i. .. ... Cursii: Amili | cr la pelle (Ore I .-\' 

ICl.t» NiV/.ID.S’.M.l, 1 <1 II .\ I ic , 1.1 i;i,2l) 20.2'l 22,■2'') I revi: • 

il l,’..'..’aie OsliensC) : ' ('risununu: Alili.i su’) b. I.urcn c"ii A 

gUHiii I .-I)L tliin..i : ore li c i-fisi.-, Co ; Cimtiii-.iiKin ("ipu eeii 1 risa.iii 

21.1j |>!ec .^e. Pienul.i/iuiil Ar- j 'l'ui i'' r ' > cm 

l’a-L tt - te! t In u reijr'Jl Itccli .Sclpiuiil: Ciuci feii'inii'iiu di frl'-.lr- 

t.5!MI.ULANI I : Ole -la», I um- li,blu lun O. Marini leMilu 

pa'.;iua .St.atule del Teiitro del | ..„i..ii-. I.., ni.it.iilui .1 i un I. P. . 


.".',d ( (W 


lirri-p.'i: I ’i pi‘.i,''''mcr 1 del r.ln- 
)i 1 r. 1 l;) Cl :i -X III -.cn 
l'Irl.-.iiu: I 'I -lti()e il 1 il'.'acu cui) 
K It.'.iliirn 

1 1 ist" vri e : .-Mlarnic .1 .".'.d ( (W 

I A-’iadi 

I rrvi: t'o <'-u" (!(-i i)u tri t"mpl 
c'ii A b ini! 

Iriaa.in: San’iic e niellilo pial- 
d) ci'!i I, P. ir’.t.'r 
frl'-.lr- Fi.- imi iiuinle.l u e.apuraU 
l'i'Mi'lii: 12 m- lii (1.mi ire crii) 


lini 11 1. ,, 

Kl-il.l • I . 


i-uiuiiit-iii.iiiii « I. iiomu il-il p..- 
Ia;'.u:.'.;;i;i » il: Uiniiei e Moiuiu 
I ■' I I i-plii-.i I 

tu l l i; Mt ;,i;: Cia Pro .1 11.il 
Giicicill '2» •ire 21,1.'> «.d-‘l(pia.i 
(Il un uuiii.i multi, i.t-’iiro ■ di 
P .Sai.,.- mi .Nili’. as-, i|iil.i icii 
1 1’ Ilaiba! I. G 'ranihcilanl. Il 

X III a Dui.’ .ut. . Timiliai- 

I.iiii 




Inviare 

melile 


(’lon.dlc 




Pivte iiimiplie. nuella situazio jades.so. dulie erbe alla frutta. ,njarelte pane ìntte sale 
"r che è noi alla Inse del!ejli /rovienio tatti .st racariehi di Al me renio di 'l'e.srùi ilo.’iem- 
mmero.'-v lotte c niiitazinui im-rce. l nreaihtori aiiribni- ,mraaeumeiite tiasjento in rii. 

• '"darah hi atto nel nn.s/ro 1 scoilo questo iciiomeiin al folto (jniori, avviemiamo alcune dov 
'''lesa. F.. per ciirsto. rediamn iihe vi .sarebbero fropot' riveli- .^i i„rnaiio a casa. 

; a parola alle donve che ooi'Milile /no;i d-l mercato D altro ,/,,py aver fatto la spesa. Jn- 
:''nr'’ri. fnreudn la .rpesa. fOr'inlo iilntnì bancarellari so- tratteiiciiiloii a parlare con io- 


iiiiiimo ideane din., 
e tornano a casa. 


sViiaziO'li’ -oro nrnta-|' 


leii'tono elu i! inereaio 


Bilancio di statale 

ib-rehè pii statali si muovono. 
.1 aiitcno, fanno pii scioperi'.' 
1 'e to dice la moplie di ini im- 
•.l'.eiiato. la sipuorit Teresa Hit- 
.'oìii, ai 34 unni, da noi avvici¬ 
nala (i! mercutu di piazza \'e- 
'pri i'iciliaiii ((quartiere Italia). 
- C'iro sipnore, va malissimo. 


(f/nentvio dvììa (/etite che non 
1 ha studi la r"iiltii lini vethamo 
! incile delle sipnore distinte, 
con il eaiiaep.o ed i quanti, 
orendere ad etri le erbe. « due 
o II ne le mele o li' pere, ad 
uro o a line le uovi, a mezzil 


rra.o e jre- r,‘ndiumo eoiiio come f/ni 

fc che non ,j ’/■,■.</,iciio la situazione non 
lini vediamo eri.'ici» che tiepli altri 

re di.slinte. rnervati. il quartiere, formato 
1 i (/naiiii. ./i riias.ie popolari c ceti medi. 
erbe. « due presta ad una iad u;iue pet 
le /lerc. ad fine un poco una mcdui. 

VI. (i n,(’ 2 ;i - nino mi buco e nc stii- 


CONTRO L’ATT EGGIAMENTO DEL GOVERNO 

Delegazioni e assemoiee 
flei ( lipenflenii pnli MlcI 

Oggi si riunisce il direttivo dei postelegrafonici 




l'Il.ISl.l); l'iinu>. l.ilii.ll ilii De l'i- 
lipp" (l.i 21 • Diteli sflDlire 

di ; 1 .- e «Sili .Sih |•.lItl■llre ina- 
i;iro - 

(<r.A l'Ilio |•OS•IA.N•^;: Ore 21. 

j '1 «■ din '-l.i-'.i 11 (ii-!| I l.el-iili- 

! blu I luip 'l.i'e di Giii.i 
iSiXriKI: 1.1 SI.dall’ del giidlu. 


1 ; XVjid.mu, 

Ori Pli-cull; l'.nrtuid nnlin.ili a 

I . 11 e dii-' 

Iirll.i X'.ille: Gli 'iiarvii'rl delb. 

a 1 , 11 -1 1 11 ,1 De l‘ai 1 .1 

Dille .Ma 1 'lirri-: l.i i.i'M.-.'a di 
»■; .'1 ■ ’.'i'i '.1 ei II 1 i f. Ki-11;. 

Ili Ile ferì .- 1 '.’i': Xd uve t di /..m- 
.'ilp.'.r l'in A, Sici'l ' 

D.'lle X’illi'ri,': (■.•iruv.in.i vci-.‘=(i 11 
f iid emi r. Power 

11,1 Xaacllu: 7 situsc pri 7 Irli* 

II 111 ei'ii .1. Pu'.vcll 

Diana: f i-.t.i Div.i lun A 1 uatili 
Itiiria; l.i -buvi del dot'. XX’as- 
«,1 c- M G ('nnper 
rdi'lu ; Il ' anlniile ir.isti-rlu- 

sti cn M Maiiani 
l'ili'ii: .biaii.u Ui'iiiiiii u caporali 
1 , •! i 'lidi, 

i:-.|irri.>: Da ; l-i a dii idirlli len 
X' II, !:ì.i 

Lui lidi': Gir, 111-1 di Ilergerac i un 
.1 Fri ri r 


frl'-.lr- ;''i,-iiui iiiindr.l u e.apurall 
l'eMi'lu: 12 m- lii d .mi ire crii) 
I. P.:! 

(‘II.ir; (•..-.•’-f. --il.n-im* '» cun I,. 

Tut ..1 - 

^■|,,|., ru, ; 1 1 ri'-'lvi servine enn 
.1 Smi'.ii V 

V,-«inii,»-. 1 rl.idi'il ri ,'ui) ?-I.i- 

1 111 1 - 

\'ili"'-:i .'=■'*'•11 iinuili'.' ,1 , ap'i- 


iinuile-' 


• lllllttllttlllMIOIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) IMIMMKKCIAI.I 12 

\ AlllliilANt Uaniu «veii'tu 
•Hniereletio Drnnzo ecc Arrert»- 
■iicnt! irrnn liir^o econornlnt f»- 
i'ihtazlnnt TsrsI 7? (rilrtmne'ta 
r NAL) 

23) no.MA.S'DE I.XIP. 

8 l.«\V<)IC(l I. a 

ATTIVO pensionato Drowi>;'.i 
permanente ferroviario. offre-t 
.amministrazioni mansioni vari: 
fiducia rlctiled'-ntl vlacel. Scri¬ 
vere cassptt.a !H1 P. Sican Flrcr. 

ANNUNCI SANITARI 


1 • iiiianl lire 2115 ■ K 
fi f.-i-e ji’-.aiiti - di A 
r X'.<-.}- 1 -', .‘-.‘i,i 1 1,) Dui 
riil.i 


K un numii jKiirup.i: M iirelliiiu (iniie 


(•liristi-' 
■ G Gi- 


iUOl.Ul'CU. 


J(irina()- rami uii altro-, osserva un ri- 


C'oti lolle do'.cgr.ziiiiii al mi- virri (ielle slaziuni < 

Iii.st. l'o del ’l ('.S(.i (), /..s.^'cmillce /ire.';, i.tritti del pm u.’i ’ 

nei iio.sti (li lavcù'o e con alili' giii:it(' di Roma (>-.i l'< 

forme rii agitazione, i leirovie- (inalo lia faito p:i‘.. 11 , 


d!l'>. il 


- (.laello che io vendo di più? discii.ssione; queste 


(■endirore. premieildo parte (dia 11 . i pd-S'tolegfaloliiti e (litieli- po di i'al)il"'lt(' del :p;i'isti. 


'pri Xieiiiitni (quartiere Italia). — ci ri 'ponile ini oizcrolo — po aviiiili rit’inpiemio.-i i/i de 
-C'iro sipnore, va malissimo, l.arjo. luurtmlelia. burro, sala- bili, oppure creano di smor- 
li dice la sipnora Dittoui. Xon me da .uovo, formniipi da liU li- cure la fame con un villo da 
.0 so in'mmeiio io quello che re; tntii i peivri eiie s: veti- campo di eoreeiil rameiito. 

:. fa, per riii.scirc a fare la spe-i'Iono a buon mercato, anche se -Io sto facendo le Ufi con 
■■■' ili comprano fiifre le cose .'ono di idi ma ipiuh.i'.:. si ven- mio marifo tutti i piorni, di- 
1 ’ eo.stniio meno: il /tc.sce? (ÌO/.'O di ), n (’n/jiià. da (lii.fnio c/ii'jru una si'jaora. "Io li dò 
nerh.tzzi c .topliole. jier dire.[ad appi il prosentUo 1 niiiueii- questo e stacci", fa mio marito, 
limo iitabborilabiU: le alici ,1 tato di .'biO lire il chilo. Iren- F.d io devo riuscire a farlo 


este donne tira- denti dei inotiopoli matlileista- ■l','.s.):ii l.-i nevi i'iv.'- .u .1 1 eate- 
•ipieinlo.-i di de no la loto (ippo.siziuiie all'aUi.'g- goria di wdeie ir-’rlii 1 )>io- 
‘Tcano di smor- giainiiito astunto dal miiiihtru pii i rdltb mi nel miiu;.. dm'-i 
con ini villo da (lava ed ni litardu dii govet- impegni assunti ('.d vuverv.u. 
l'Ut rameiito. no i.d aceogliiTe gli eineiida- Una tìccisa pn-;..'.. p.' d, lotta 

ziìdo le l'.fi con menti della Cjmmij.siaiie inlcr- sindaea’c è ‘-taf.-i : l"•I•u• prc'a 
Ili i piorni, di- iiarlamenlare. ‘ (Ligli upciai dell-* m-diii'.ttlui .1 

Li» ; egi'( leriii dei .sindaciito t.il .iceiii ne! cui . > il:i :i.-..'em. 
romano iiosltlei'.iiiUniici ini de- l)Iea ‘■•r.i'iale teiiii'iui ici 1 l'al- 


■ pci.'ii (lell-i 


questo e slacci '. fa mio marifo. romano iiosltlei'.iiiUniici ini de- l)Iea .‘■• r.cGiIe teiiii'iui ici 1 Fai 
Fd io deeo rii.stire a farli} ei.'o di convocare per oggi, alle tro. dando m;inu..;u agii orga 


CINEMA-VARIETA’ 

Alliaiiilir.i : Il tiuuu m ru emi H 
L.ir.i .i:.’.-:- 1 - ii\i-,l.i 

.-Xllifii. Il cui 11'illi-.ter I un (i 
( ..'ipi • .- 111 n : , 

Aliilir.t-.tnvliirlll : I.'.-ivventni ici u 

di Min lini run M, .siunwyel; (■ 
1 l\ InI.I 

Lsinru; Due duinu- c un |aiiu 
ninne eun I r.ini ( I IVI t 1 

n.iiidniu; 'i .ip Kul.l eiui- ; elvag- 
i;;u ("11 li. .Inhn u'i e rivisti 
Prilu iii": Il l< rii.;i‘ luire ; llll.i 
iiul' .t. id.i eun D Fi 'ter e ll- 
vb t.i 

uil'.ri eiiir; 1 .1 s*,’(‘'a suniuit.i imi 
( ■ G I .mt e 11 . I t .1 
Xi'iitiiii .Xprlli': I,.i bella preda i 
II' i' !.( 

Vldtiiiiwi; I.'ivvi'Dturlcru di Itiir- 
lini lu, M Sl.iii'VVeU e livist.q 


. ri mliaino. le .sarde, c pochine... dono nno o dtie citi d; murt.i- inatiijiare. con (/nello clic mi ore IH, il comiU.lo diiettivo del nismj s'it.(Incili di f.s'ato la di.- 


!..i carne che vuole, la carne c della, c se ’ie vaiiiio. Lu .spc.sa dò -. 
: .-d cosa troppo di lusso; qual- media oscUlii dalle 17.3 alle 200 Co 
'.ite volta, .semmai, compriamo Jirc. / /o/mm/r/i sono alimenta- spec 
' manzo... Facciamo .salti mor- ,j delle .30 alle 100 lire, tl tur- qttol 


■ li. Più di mille non po.s.^oL/o da HOO a OSO lire-, 

: . 1 'iirlrre. Tritio'.' rorarneiifc.. { j’.-ja 

:.'on lo crederebbero, che in Alarla Lcrpiiii. ei dice che non ‘èlio con una razza ai tane. 

• •ur.t'ro, mavpiamo con mille ri-:sce 11 smaltire più iieanche 1 

; "v. eppure...-. (/ni,-,mie Ih erbe, e alcriui * “P®»® 

curando per la ciffil ci siamo jan.’ii fa invece ae vendeva d’ie Chiediamo quanto spendessero 
•abattuti con la professoressa ‘d epiche quattro qxinfali. Ecco per lo stesso numero di perso 
'•'.l'Z'e-zzi. che insc'ina lettere ai una sipuor i. ilimessaneate ve- nc. due atitii fa. e quanto siieri 
oberi:, da noi conosciuta al emaciata c stivata come dono invece oppi. La risposta 


da-. .s-ind.Tcalo pi cviticia'.c in riiinio- la di un.*, zionc di pi ,>U :.l.i. Te- 

Comc ai tempi della purrra. .sir/iordinaria « per attuare, 1,‘gìanimi di prut,-la p, r Fin- 
spctic quando iveorra nuche j| uoverno non abbia jirov- U atv ii.* nza (ìi.l lu.iii.itro Gava 
qaalc/ic malattia, fcmpre j.s veduto .-.d acco'-'lierc le notei.sono .‘l.-iti imiati alFonoicvoìo 

donna a sarnnearst, .sempre In modc.stf' rivondica'zioni della S,'/'ni dalle .s'i'greterie provin- 


CINEMA 


vecchia fruttiveudola.r.^^^"^- viaitari ad andarsene » entegorin, il m.qndato ricevuto ciali 


Icffo con una tazza di latte. 


I conti della spesa 

Chiediamo quanto spendessero 


oberi;, da noi conosciuta al 
'■•/IO della prima apitazloiic 
i -professori, nel ’.34. 

- Le dirò, abbiamo un tenore 


‘rimo t’iite te vviisiitc ai fem/ti xorprcndeTife. anche 


ai tane. dnlFuItim.q nqra.';nbk‘a della e.q-lfo 
logorin di lu-oclamarc lo scio- di 
' P ® pero immediato *. 
spendessero. Dopo la folta .lelegazioni* di 
ro di perso IO ferrovieri, compo.sta dai rnfi- 
(tranfo spen- (irescntanti dei divor.s'i impianti. 

La risposta dio h.n rc-i aio it.'ri Faltro un 


1- . - . . . i ,, „.rr,,re d.-t Smn.x 

Il proti -i.i pi l I in- ,\f,|„atli>; MU'inanuUe avveatr, 

OL*i listili«7liu Cf 4 IVJJ (fin /\ Sordi 

imiati alFonoi cvoìo AiDI.t, iiu'; La e.irivii dei Kibcr 
’ .s'('grct>'ri(; proviti -1 cm l i’u'.'ci 
indacati pos-ti legni- Adrl.inu; X'cr.i Cr.iz. ( un fi. I.nii- 
foni'-i. .statali e dai lavoiatori .' ''■i'.'T: '*'-35. IH.'.i. 

di numerosi uffici. 5u..'>.>-22..).> 

_Alruiir: La spia dei ribelli l'un 

. ■ •« « H'.-i:i 


eun I*. (,'.dvu litro 15 ;r, 17.u.i 

■■•Il 2u.;;5 22 . 21 )) 

co;-iur : De. III’.', Mllf.irf.’.lto (un 

I-. D.'uv!--:;- 

r.-riirse; la eui'ln;iina (li M.ibl- 
iimia c.m F.. Tavlnr ■ 

l'.atu: Il (Iv.igglri cun .XI. Mrnnilo 1 
t'l:i;iiiii:t ; Da valle (loirKdoii enn j 
.1. ILuri... Ole 13,;ii)-l7.IO-2J- 
*22.! 5 

:‘lTmm''lia ; .5 llltvl ('Ireti'; enn 

I) r.IarUM, .f. I (■•.•.'Is (Oic I7..5't 
tu 15 '.‘2 - In vtstnvisumi 

(■■u- 2 ll.qiiu: I.'iinjicraturo dcll.l eit- 
t , d uri» « 'in .N GallnVa 
r,liliali:,: l a 1 'irte di Ito Artn 
r;allor!:i: X’era Cruz rnn R l-an- 
. rtii- Ore 15, 10.50 lll./i) 'Z-Z.-'O 
5'' ' 

carila,olla ; Miumanutto awui litui 
eun A. .'lui'li i 

CiiiN.iiii' Ir.istoveri': Perfilu In-, 

; 

Cliitiu O'qro: 7 rimse ji^r 7 fra- , 
t''M| (im .1. Prwoll ■ 

flnliIi'P: Carnv.nua voi.so il sud 
(III) T. l’uwor 


% il t^QSXffÒ SPUffi^Nri'hfF 


KID X<.I.S-1 N\|. — CINr.M.X: 
Mi Iiii-'i.-rPi. Crisi *|lu. ! lui-, L.a 

Lniii-i-, Orfod, l'ianri irlo, l.'iinl.q. 
'^al.i l'iiilu rio, H-'.loriiu. Sidin.q, 
r.it,-..;ii, I!X Ii;i: Cuinnioill Ulti, 
Delle Xlnsi- 


CLAMOROSO 

■ il /;r.m;l(‘ Mli ce.-.so delio 
s imi la (Ilio inerii viglili 

.-MI rrtbili'vi u |irriioliirr 
■ il (ostro iiOslo! . 


iiir. ESQUILINO 

Ù'ENEREE prem.itrlmonta il 



l’iT lo ultimo settima,IO di 
lirograniiiiaziono 

è otlrrlo ;i nuovi prezzi 


KiOO 


t'(i I IO 



La riunione della Lega 
coriro la poliomielife 


tAiS9ù : n,itrn 


7 . 55 . IH.Ii. Il,dl,v\vi),)il: DesnCe cun M.irlun 
lliandu 

ribolli l'ui) liiiiiorlaii-: Il elico .i .5 /li'.te tun 

IJ .XI..Itili 111 M-tllVISIUII 


Aili.i: 'Ile i.igiz/o di Itinad'.va.v liiiiieri': 1 •u.iiiaiiuite av vuea''., cun 


riveli 01 (lini: (lei gio.'tiu di iirote.sta, ali 


l.a v'-ta è cara, nonlqualrhe. esaperazinne. è r/tie.sla: mini.stro Gava. ieri .sera ò .'tata ^ . 


•:'.('::;o dei prruC.: 


I un .Xt, <- G, f’liainiilnn 
.-Meviiric; ttuniinl vlulrntl con G 
Ford 

\ml.asrl,itori; Iir.mlnrntr* riniicr- 

t'ii.i 


,\ I-iurdl 

Itili), 110 ; .SI.imo numtiil o caim- 
r.di CUTI l-)lò 

.Ionio: I;'.iui:.inutto a'.’Vui it'> 1 'in 


Ilr.minriitr* rlniicr- .Ionio: 1 ;'.iui:.inutto 
.X .'^urdi 


II'} campare, .si Jiivoru. sijper pire la spesa fi vuole no Ila volta di un /truppo di ferro 


o:i;iii'/ss;i (iirellore gcncrti* llu'manutt'* nvvoratu rrn Iris; 'Ito ami-rlcqiìi .a Parigi eun 


PESTI GII AOKEHÌi PER TE TAMISLIE ROMANE 

l.cui) ([iijinlo pu.sLMcimio .sui hihinci dulie riiiiiiglic roiniiiiu i luurnii .imiienli im- 
j)(!.sii dal govuiiio (il ualuolG vale j)ui- unii ìiuuììIìi): 


.«' de; :;:o,ltct rlClF.XGl.S. 1 

C:,:.,:.' I. i iits» (Ictln ^or•;l':.X ' 

-li :i('\l.„';miiprosoniun/,» ] 

'lo' n ‘'.(.fi l'.ouiu'.ila-' 
'l<•; 1 . p:"- Ir: "e <’.o;:n n<s'-;ct X 

(il urto;.(-dii. Giimcl. In rii;jprc-| 
ecnrnv.z.i do;. n*.«nclo'/!oi;«* peri 
P.;,r,"-l(|o:-.to do -1 
in *-•,(--:.i i:.;.:n:i<i dt :ii;e:<.l..(.- 
lo*;tn. (iiiCo; ;< e., 1 . In mp;,rr'("i. ; 
tanvn ceii'C-'MI. I/>i;phr:iii. ;iro- 
s;'’.c: •(- ■- : 1 •- deVu C II I l-'.i- 

[sin •' f.a;.'-.', :;i r.'ijipK'-or.rur,. ! 

.’.i d< i iv-.Z: 'I. re: j;.oro. s: Al 
I !To -.• -t «.q'o <’P-'. X’I: )'- 


,>i:i nei in>‘':ii 


A. .e-.' il I ’i Cinti.. I 

I.XpoIlo; 1,1 r'3.)/.'I (Il eanipngna j II,'lui : itn-usu , 

] (ini; i: llv jl,.» tonili-: la :.,.ia (iei nb'-iii 

.Xlipm; 7 '-. 1 1 - ) (-r 7 fr.itclli e< n 1 1 V. !!• ;lui 

i Il ll.àVurmi: I, . ip.Kl 1 e lì ct.-a con 

lAiinil.*)' I..t roei-ii V’-rgino tiai j J(. 'l.'dii 

.Slumi- II.. L,i\: I... itPer.q dt Lincoln 

: .Arctilnp'dr: xl i--•"IIìvu p.xro o | 11 . 11 ,/oiil: D, .Iror con .M. Mrandu 
j \ 1 ! -, 1 ' -1 p c.ip.u (Drc Pi ;/) 1 .M.is...iitu; ita iii.iiv.'.t-: .ivvnc iiu 


SISTINA 

(ti.'iim: là.liO - 17.15 - •2t,45 
Viti. E.N'.XL sprft.iroll diurni 


Abbonatevi n 

CRITICA ECONOMICA 

Inviando L. 2.000 * 
FIDTDKI lllLNITI 
Via T. .salvJni R. c.c 1-S.R3 


Ù'ELSEREE prem.itrlmonia il 

DISFUNZIONI SESSUAl.: 
di fieni nrieinn 

I.AMIlKATOItlO. 

ANALISI Mintns. sangue: 

DIrrtt. l>r. K. Calandri Siieclallita 
Via Cario «Mbert», 43 IStazlonel 

Aut. Vret 17-7-52 n. 21712 

DISFUNZIONS 

SESSUALI 

visito e curo prentatrlmuiilaii 
Orarlo: 9-13 16-19: festivi 10-12 
e ver aoDuntamento Tel. 484.044 
di ogni origine. Deficienze costlt. 

Prof. Orand’Uff DE IJERNAIini.4 
Snoclallst.a Dermoslflloerafo 
• Docente St Mcd Roma 
l’I.az/.a Indipendenza 5 imazlor.e) 

- Aut Prof. 5-11-52 n 

Doiroa fi'TrìirblA/T 

ALFREDO SllKUri 

VENE VARICOSE 

Vr.NERKB . PKLLB 
DISFU.S'/lO.Nl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pretto Piazza del popolo) 
Tbl. «1.323 - Ore «-20 - Feit ».ll 


Doli. Pietro MONACO 

studio Hedico per li cura 
dolio tele disfunzioni tettuall 
cura pra*pDttmalrlmoniall 

Via Salaria 72 ini. 4 • Roma 

fpresso Piazza Fiumo). Orarlo 8-1.7: 
17-20 - Fe-livl 0-12 - Topi. B52.S50. 
t.Xtit. Pref. 53::5 del 23-2-57) 




1 iinu 


Cinu 


: ;.. T o : ’ 
I «■•- 

L-za 


i:’25 20.2, 22 2", 

.Xrrnti.iirnu: ?.t.ati willmul .a Star 
(Ore I.l -211 22 > 

Xrcnii'i' ' . i :’ill’.i^f i!'-. 'ii P 
( ''.av. ferd 

Arislmi; D r-.i'-u :i (*,' ui ,tc ' un 
I) M.Tr!in H)re 1." 17 IP 21 22.55) 


i I ' n idi 
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Sabato 15 ottobre 1955 


« L’UNITA' 


» 



A'W'WEIMIMIEÌVTM 



LE DUE ROMANE E LE DUE MILANESI NON ARRISCHIERANNO UNA PARTITA APERTA 



La Fioì'ciiliiia in IrasjerLi a Bologììa, lìicnlvc il Napoli ospila la Pro Patria - La spe¬ 
ranze dal Torino - Oi’gi si gioca l’anlici])o ^ \lalanla-l riaslina (si oadrà in lalaoisiona) 


A'uiJì’o rojjio jjo/c).!reo per il 
J'IOCO tCOppicUlDltU (lei <VJ)(1/JÌ0- 
vato: c'è i(;i àcrbn iiH'Oliìiìpico 
(. 0)1 lloma-Liiiio, c'è idi (ìerhy 
(I Sull Siro con Jiiter-Mlimi e 
c'è 1(11 iiicoìiiro, ISolo!iiia-b'io- 
leiìtiiui, clic ■iiu'ln Im (in imi- 
(l'.nrc, per iniilii-ioiìe e rirnliliì, 

u'.la più (H i tt '■ '■( ne tUnii’l’ii t<. 

L' In ipierni ilei emini.ii.ele lon 
I .suui iii'lle iiiol'ei jii’r..iitiiili i' 
il Sito jii.-.i 'r o t ' ij •iiiiiili), 

ni i ijiterrii eoe peiilipii. il pmi- 
cij'o (lilla e!m"i.iii alinoli i 
((ClwscC III e.'ai'-l‘eru. lernn imi 
1 (/( Kios/i'i II le II, (.Ite III I.era il 
In.iu'.li) ireilno c iiiltile ilellii 
jjiilni. la iph' ia (hi caiapaiiìle 
ii'ell'i (/inala iiioriiata r.eiiilini ia- 
i aiiiininatii t.ull'(i.\pro leatiero 
i/eiraiioiii.'^iao c iiuii ;ai (/aellu 
più iiolule della tecnica pura. 

.‘1 jMilaiiu la pallina ‘‘he .>i sjo- 
(i'ia Ita il innnero l'JO; licit ìim- 
pa. (Imi'.nic, e la itomi di i/iie- 
:ai! bella caiitei-a cntaiDaa che 
}ier ‘J.-l volte ha vitato (jrmi jliii- 


tai/onistii il - iliurolu • e jier 'IH 
viille ha celebrato i Jivdi del 
- Iii.scioiit; *•. Ida il parsato ù J'i 
archivio, ora pii occhi :oii firn 
..i MI (piclla papilla bianca che 
at’eiide dea.er verijata con ma¬ 
no .•.iciirii. 

Jm vipilìa ima è (unica d't 
iieiratno: .sin aU'lnter che al Ali- 
Imi ha disi ributto in parli epiia- 
li (lijficoltà, dubbi c siicruiize. 
Ambedue le sipiuilre lianiio /iro- 
blei/ii (l'iuipiiidraturn ancora 
non ben tìmiKì, ainbeduc han¬ 
no ]>reoecupa:ioni per il reiidi- 
ineiito del (/uintelto di punta 
dolio la piornata iireiutla.» di 
doincnicn scor.'ii, /ireoceupa :iu- 
l'i — aatUTitlmenfc — che. han¬ 
no orii/ii'i diver.'c in (pianto lo 
zero (lei rossoneri fu imposto 
da un Napoli vitalissimo e de- 
e'.'o, mentre f/iirllo dei ueroa:.- 
znrri fu il frutto coiirei/uiule 
del pian rifatto al piovo fatto 
da ('ainpnielli in oinapnii) del 
• ( atenaceio 


Frol»ieisl ili ciassifiCiì 


Non meno 'cottanli roiio ì do¬ 
veri della classifica: l'Inler ha 
da difendere un primato, di- 
sentibiln (luaiito .si l'uole, ina 
validissimo ad opni effetto e il 
Milan dein; cercare di inipliorn- 
le la situiuione attuale ad opui 
costo per uon crearsi poi la 
/ircspettiva non lieta di un iii- 
lepuimento faticoso. In (picsta 
; ilnuzione le due spuiidre mi¬ 
rano per for'a di rose a uon 
/lerdere, tanto è vero che i ri- 
.^pettiri allenatori si preoccupa- 
1:0 so/iratiutto di bloccare pii 
avversari più pericolosi e. pia 
si parla dì un luvcrnizzi uume- 
io otto appiccicalo a Schiaffino 
(alla moda di Ciecarelld) <? di 
un Bvraldo unmero II fraucoU- 
hollatorc di Skophiuil; speriamo 
(he Cnmimtelli v Puricelli si 
Umilino (i (pteste openuioni c 
(he non si arrivi da m-.-smin 
delle due parti alle suine e a- 
speruzioui calemiccinrr, altri¬ 
menti si rischia di vi di re tutti 
i rossoneri dii una pane, tulli i 
nerazzurri dall'ultra (' In lutila 
che rtappia da bn camito nll'dl- 
tro come ili un incontro di 
t •tmburello. 


Pi i [Éialofi slianieii 

Il ininislru dcRli Affari In- 
lenii In ilato iissiettra/iuni 
elio urownlcrà afliiieliè il 
lirobiriii.i velimi «vvi.ilo a 
solu^toiic. 


(ili Olili. Iliasionl, fenili— 
riili. l'ieran èal »• _ 'r.iror/i. 
eoiiipoiieiiti ilei foiiiìlalo Ili* 
retlivu del Kriipiio parlaiiieii- 
tare dello spuri, liaiino ieri 
roiifcrilo in mia sala di IMiin- 
leeilorio lon il ministro desìi 
.r\Jfari Iiilrrni, oii, Tambionlt 
al nualc hanno illustrato l’or- 
di'.ie del giorno \ filalo ieri fl.il 
itiretliio del Kriippo slexso in 
ordine al problema ilei eal- 
eìalori stranieri nelle s:iua- 
drn ilali.ane. 

In parlieolare. la delefi.urione 
di parlamentari del griipiio 
.sportivo ha rieliiesto al mini¬ 
stro dcirintcrno ehr siano rl- 
poros.uiicntc rispettale le nor¬ 
me ihe peiinellono rinsagcio 
di «iiiesli prolrs.sionisli stri- 
niri!. al r.-ie di ridurne via 
via il nninrro finn all.i loro 
praduale ed elfetliva elimi¬ 
nazione. 

li .tlinistro Tanihroni. sc- 
1 cndo c|Uan!o ha tlielii.irato 
l'oii. fen-hcrini, ha dello di 
eoneonlarr col volo esprc.sso 
dal Comitato Illrcltivo «lei 
gruppo p.irlamcntarc dello 
sporl fd ha flato assieurazioiie 
f he emanerà le opportune ilì- 
scosizioni prrrlir il prohirnia 
sottoposto-li vrii:;a avvi.itf» 
.'■oluzirsie. 

Il Coniil.-ito Direttivo fìei 
gruppo parlamentare fletto 
sport si propone tli illustrare 
pure al l’resiflente del CONI 
lo stesso orti ine «lei giorno. 


Il jirouoslico nel derlip non ha 
faceta, perchè le ijniic(i::ioiii del¬ 
la lopieii eoz.zaao contro il mu¬ 
ro di molteplici litunzioiii um- 
bieiituli a p.dcolnpiche che uon 
SI riescono od liffcrrure; comun- 
(iue, ostruendo ras:.ilio del 
licampiintleo. il Miliiu. pi,i ei/iii- 
tibroio (• piH solido, dà intrauzie 
miippiori di una Inter solidi'si¬ 
ma in difesa, ma un iio' t/racile 
ull'iiltiicco, iiialpriido il ritorno 
di Lorenzi a centroavnnli. Mo¬ 
tivo a se dcU'iucoiitro sarà il 
ducilo tra i fromholieri ros.so- 
tieri e fpicì (ìhezzì. che con la 
irte ancont iiir'oliua dopo i/iiiii- 
Iro pinnmle di pani, sileni di 
rmuliire il X'aiiv del Uolopua 
l;il(ì-’-I7, un portiere che arrivò 
alle sette domeniche eoiisrciiii-, 
fe senza l'onta di un pimi. 

AU'Oluiipìco aitili (lerbij iiJ. 
Viuseoim del u ìtrimo. imi' p( 
1 ,'ervdifiiili sia la lloma f/i*’ 
la lui-io, in fase di rtuiioi a-\ 
niellili uelt'ia.posi.ciimr collel-l 
tira (li {>mi o, uon pn. .■ imo ri- 
schiar troppo a piocar una /lai- 
litii aperta, tanio /nit (he Itene 
o linde i punti di pir.a delie 
fisiicttìve squadie nino pro¬ 
prio <jh iiltucehi. 

Con tuttn iinibiibilitù ad esser 
più /iritdcnie snrfi la Lazio sia 
jier hi pntma ciitssifica che uon 
le permette davvero eccessive 
confidenze .sia per le incoiinite 
del collaudo della nuova difesa 
filialmente imiiei iiiitla. iln/io le 
riiietuie battute a vuoto di Cio- 
ruuiiiiii, sul fjiiirito dei /rateili 
.<;enlimciili; re.s/terinieiifi) fin 
lutti invocati dovrebbe dare i 
suoi frutti perchè l’iipuia - è 
inù mollile i; ha più tcm/iera- 
Uieiito ilcll'e.c iiilerishi, un uo¬ 
mo che H ^ catenaccio ^ ha rovi¬ 
nato abituandolo a lavorare in 
uno spazio sempre jiià ristretto. 

.S'e Atene iiianpe, N'|)iir(« min 
ride: (lifatti anche la lloma ha 
la sua buona dose di preoccii- 
piizioiii. Jufortuuulo Piindolfìlli 
iissentc (Illusi siriir.imeuttì Giti¬ 
li, più (li tono Chipiìiit, Il ipiti- 
le ha avuto il priiiidc dolore 
d't perdere hi mtidre, la <oni- 
p-ipiiic di .SiJrii.M II viene a 
trovare con un oll'icen rimu- 
iicpoiutissimo f con una di¬ 
fesa che se ha Titrovato un po' 
di soliditn Tifila mediana con lo 
avanzamento ili Giuliano, lascia 
ancoro (I desiderare urlio 
cojipifi rii-; Terzini. Jnoifre hi 
f tradizioncella - del dopmii'er- 
ra è per ]a I.iirio, eonie è per la 
Lazio la calmili che monoton.i 
ripete: - è essai di}].die peniere 
tre parlile in fda -, K la Lazio 
ha più perduto con la Tririuira 
e la Sampdoria. Il pronoiv.co. 
in opni coso tace, (inai TÌsulte.- 
to può c.sscrc quello hvni-.o. 

AI ^ Coinuuaìe - di lìolopivt 
uu'altra partitissima :ra : ro-.-o- 
bln (li Viani c i rifila dt Uer- 
narilini. una pnriins.iim.i riiwi- 
vota dalla prande rirali'a pre¬ 
potentemente scoiqii.ita III ip-e- 
sri ultirnì ami r diti pre.r. de.<:- 
dcrio di TÌ."Ces\a che oa.ma le 
line ;<itiiidre dono Ir mrzzr hit- 
tute (i'arres'o ci Ila qnaria (, ar¬ 
tici a. 

Lo 


pillili) iif/oii leu .sembra /irò- 
laetli-h’e aeehr du i/id'lln i./iel- 
taeotarr del iiel pmro per iele- 
V'ila ciiasisieir.a tei aiea di’lb 
due i tim/i ni.a:: la /•'iiiri/•!i- 
un, che presenterà alrniie i a- 
rinati (Giattun mez:'ala e Pri¬ 
lli ala .siili;.tra) rispetto lillà jor- 
miiziiiuc di lett,. i/Kii ni fa, do- 
I retili" dare una nimvti eiiafei- 
111(1 del suo liimii stalo di pii ma 
attuale e dell,- amb',filini di 
/inmato che la snsteapuuii. Il 
liiiliipaii, però, ima dere ci. er 
1 oiis'derulli ;.piiii.iiIo in pii/'en. 
za. jiniehc — maUirado l'iveii.a 
del : no (loleitdur Pivatelli — 
ha si-mpre : uffieieiili frerci- nel 
rim arco /ler heii Jipurare ((la¬ 
tro I /lift (/“alifeilli avrei sa I i. 

.'I 1/e iiiei-atii di larh-lln lu¬ 
me f/iielli ili Huma, Milano e 
llulu'iiai, non /lulrvu liiauiure 
va foiilorno di udepiiuto iiile- 
res-e ha ulto e di clui -ifen eoa 
e/nei litri a Novuril, u 'l'urieu e 
li A'iipidi. All (iialii'a di .S'. Gan 
deiizm, .su quel terreno ove il 
Nu/iuli ha dovuto (ibbiisrine 
ìmadiera e la lloma è ■nun itii 
a pareppìare cita ritinto di due 
/lidi c di multa fari ima, sarà 
di scena lit .‘.orpreiideatc S/ial, 
Ulta furmazioae data per .•■pile 
(•iuta mi pioriiì di vipìlia <• 
che o'/'li invera .sì troiai al se- 
ciiiidu /lu-tu della chr.sijua 

1,'ineontro di domavi c un 
haneo di /trova che può duri- 
inilicazàuui più cliiiirc .•.iillc Teli¬ 
li possibilità depli s))itlliui: il 
Niìvnrii è mia - proriitcinle-, 
nini iquiidra cioè che come hi 
S/iul sa rimboccarsi le maniche 
al moiueutii opiKirliiuii e Inltii- 
TV sino (il iioraiilesiIlio miunin 
eoi eiior.' in pula. Anche : tun- 
frullìi indiretti con il Napoli e 
eoa la lloma juissono rs;cr di 
nrìcntamculo uri iiiudirare la 
marcia dell'undici zìi Ma:.a. 

A Torino, contro i praniilii di 
l'rossi, sariintm di scciiii i rupiiz- 
i del Lunerossi. Sulla carta 
Uitto sembra pm risniln e il ri- 
;ull(ito fiià archiviato aiii hi; per- 
eliè il Torino, dulu hi siluazio- 
iir ultuule, hit ben fnudiite s/ie- 
ìituze di priaiiilo ; io /tur set- 
timauitle; sul cumpo leuru- 
meiitc le co: e -ariiuim menu 
facili per i padroni di eii.;u, 
'-Iteciiillueiitt .e (Jiittmaii — io¬ 
nie .si dire — furò adollitrn ai 
•noi iioinie: il - eidenaceio *. Il 
Torino lieta' pire perciò ben iit- 
leiizioiie a uon sottovaluture tilt 
iivvenairi, altrimenti può cor¬ 
rere il rischio di perdere In 
buona oci asione che hi - (p'iit¬ 
ili - il: iitmpiimuto pii offre. 

Al .-Vomero- scende hi l’ro 
Piilrìii e sembra desliiiutn a re- 
riliire il i iiohi drilli iitlimu chi 
il A'ajioli è in buone roudizio- 
ni e ha il morale alle .-'felle 


Jier licer sa/iu'it tener te-fa a 
Siili Siro, da jian a pari, ai 
lampioni d'Il-diu del Milau. Mii 
niielie jier pii iiziurii di Miiii- 
zepho rullili quel (he ::i è detto 
/ter i firuiiiilu, tanto /tiù che i 
Itu:.tocchi li'uniu dimiv-.iriiio in 
l/ìieilit iiTtu ( 1 ; I a al u'i-ii'iUt aaa 
te- aria e enii ( Oi/dnil ' l/ <In sur- 
jirei-d-‘iitr, a i;ne-lo /tru/ioutu e 
d‘i teiier /IH’Wall' la : /th’iididii 
l-lalliiDi e/ì < I I un ii: lliiUill la 
I-',nrenlin'i Peiiió nei h bene 
a/ieiti ;;'‘r ei.lar.’ amare ’ur. 
/Iii’se MI qm lo Dlii/iu (il at- 
u..a del lino) Il N'i/mii. (/uclht 
del liiiidem .1 ii/i-iiii-V < uii :ii'. 

Per ciiiiideie il jtriiaramìna 
Ire iiicualn: .S'inip'lor/n-./nl’en- 
le.. l'adui'i' Ci nini e /(talaitta- 
Ti.esima, i he reira i.ntlei/.id'l 
Il fpie'.l'on'i/i far... alt rlierm; 
della 'l'eleii 'iit <■. ('i.aa-ie e lo 
ei/uH'thnii fra le i uiiteiideutr 
forse il l-illor,- i-n-i/iu .ahi, a 
ima ••IO' Il 

I N VIO I‘.\l.()( ( I 


M ov.\ .iri<'i<;RmAKi 4 ».\K it.vm.una ai <;Ani>i»\ATi vbomh.vli ih scibkimsa 





il 

nei le spacin a sqnae i 

I re ÌI//III re. iii (JiiDilicr. Li (.'("•^iii i c hi Colomhcili. sì .sono (|iui- 
liliciilo pci- i ijiiiirli (li liiiiih' nel lorneo ìikIìn idiinle di lioreilo 


I 'l C 'I ' t ■ I I 
al/ter,’ delia 
dì 1 //lilla, ,■ 
.-e prima il- 


>1 a ( n I I, Il-’l I. al) \ 

.-Il ami 11/ Il in I 1 lì 
I s ’i',; e'/m /-'HI i i, 
ri a qrii. ai 111 a i n - \ 


me defili 
d .'•eeuaiin 
siea rn Io II! 

Oli/nio 'ir i/eeolo jn 
1/1/ ei d I r ini’ a ’ ’ i re ria- 


piirt li 1 Italia >1 pi r \ 
t liuto II niltllllle II I 
I ni Pai" I . r: rid j 
n leiu a I 
I elle -^1 


no' 


(I .liu a 1 e - ut; 
i'u. /I idui'it 
.'li a it’i a ' • e 

'al . ' r,sli‘l- 
nh-:,i.- so ,1(1,1 
eO.’-rii JIU'II:,- 
Or'MnI) (!' 
M, //,■() CM 11 - 


nn ' <1 /'.ire a) ) roli'tu h-^i .a 


eolia 

■ Ini. 


imev.a; ni 

il ne ; rilln 
i> U'-l'.e n nqaa'- 
Z'O'O. di li-'., .a 


i; r.p.i 
.s I e s. I 


•o I I, 

I I ./o /o. ! 


eiiii la liirii (.re 
meli/,mala il- - 


a I.' IO ne 
a'n In, 1- 


la 

uh 


fu 

/oro] '"ari/’t 

ai - ,it: .'■■;)( 


o ) 


Il ’f 


rer ari, la luru i m //rude n za - - 
huitaii eimduHii /ler la .’aa luida 
! olla nel i/tru di /luchi ipon < 

In loro quadra alla . eun/:t la. i tu, .( 
La /ìruduuusa rtmonm dei no e Sr, 

|;;bi 


' ì i 


Itili !■ 

U-' tf 
l (' 1 f- , 
(.1 t •. 


Ili, 

7'i, }‘t,t i>i, r .0 ' ■ ( 

''O .‘ir i’tiihìhi ui.' i! : 

•l'Tt />(' ;(///■(■/■ ( /> ,■ MI, 

H II . nìft f/ « V dl't t r f t 

(( l’n.M'/fi a L* 

IH'), c . n '(> 

(i ( (tì'f iirl f), 'Jt 

.’>«■/ .»■ 1 , n i o\\\' / s o • 

l'xìil'L) fìf r fi o' fti'i.'ì 

' J t 'U'( : 1) ,tt fìfiii fi 

(> ffit n (nifdi o, />!», j ,1 f n 

j fH)L il é - t . .W I* l/l' ; ’ 

h ruMCii vf»I/o (' t.ii ‘111, 


/(■ ’O /.'f or 
il Ot I i Ut/) , 
’ M l'iU'i' J\J t?)' - 
t iii’U i ro 

' t o /(/ imulc / 

. il hfi it (ì Iti 


l) (J : 

« '• ; i it 

, . 

/ I e«-i 
Il 1.” 

1 

l.‘ ■ . 


1 II tua -, 


al II 


portali ni I finale a '! ') r 
do in in'inmi le.-ni/ni I 
/II la li;, arra con I ro la 
Iteli'! neon’ 1 'I deii-no, lon ; n- 
lehh,’ mmtti .l'rit'n a nn/ln 


•S' I / ■. 

I un '■ ’if. 

S I II n a' ' r,; />• de" a, 
ilavima biir'apliii 

-ai. Diiiìu un ni’ io cqiit-j .V.'.l .e ; ii'ria-r:: i/ii 

lai 'irli. : no .ir; io: 
IO a ■•.uimeum ■' iOiM-i.ri euro.! ,, -ao. Km a/.-.v,- 

. e In - 1 /1 (/;, e .'opre ' ' / ’ Io a .t/oiii/i'l, | 

, a .i‘aa , . -ì- o" ! ! u t o ,- a n e a ro a e/i •* | 

ìi.t u'.e. ’ 'lì ,* re rtfmr e; per 


• tri iith'ii. l'he da d 'I .'i o j J;b< ,;,o. i inmsalpmi /ti'einteri:- 


I 


flelfiiio (.1 'iiii-i!,.), clic ha 
ffintrtt la Svf/,i.i e poi contro 


gli a.ssalti fleeisivi 
Francia, urla la sua 


I>rima 

gioi.i. 


'.e I il t rial n 1 i i, a la i - /-i 

t olnr I e I I re a , i oo o n, \ì', n 
eo ni rit con i niaam i i d / 
uomo j/in tolte, (Jaiiroar. 

'.Iiluilo dui ileholn l),'i/al''i - 

uon are.'l'io per/nc'i) at’'lhi 

ih ba 11 e re la K11: tieni, i n, 


1 1 
li 


r ni '.'Il I' 
'ilio fili or,' 


I ra ut 


.Ve' /tome/, (.’o.ii, re..so te /'• 
i':' i-icoatr:. K 
ro.'/ìn’:e. I diil- 
e.'ii erident''- 


r ' j ' fi (ir.da . I ni 
o- 1 0,11 ncu'.no te 
- • 1 ./e /' ' li (iiiees-' 
I nO'ì e 

r.ee, ut,i 


.olio It "'IO. K 

I e'.'e K,. .Ma, 

. J o ' mLo ‘ ' 

lui Ito il : Unr, :'o 
■a ini non a, r.i'o n 
o. ( IMI 11,11 a no. jt;, r ' 
)- u: I II 'ir t,i ■■ ; 


l"iro:ti e 


I :i 


Ilo 

!.t . 


;a .'.lui •/ 


ri)' 


'■ ', Il 

' hi:.:;ata la lezio- 
i.’a!I-i Crii' Lre’ii- 


ìii/aemc .1 l'.ivesi, dopo la rleoiifiiiisla dri titolo mondi.ile 


,',11111 

di ho: 


la sqiiaiìra 
’l lo neri im s'era 


L.\ uiu.mom: in;c!ids'ric.\ milaxiiSK 


Stasera I 
affronta 


''^europeo,, Loi 
l'inglese Lucy 


Opaminaiicì ìiicshiI 


Il pvtmoslicii r fx'i' Lilalinnn — Nei sollocloii 
ly.lgnlii (• liioarilo cGiilro il peso gallo 


belga 


-Mano 

Lìdif 


qhi'ria 

Ci SI €• Irorali eo 1. al h’ria 1 n,'I-ma i Im 
del Iiiion, /laide, ioti i/’ie l'ijira/,,-, 1 
.illusione; liitlia L’ 1 iitorw 
(eoiitro lIiDiherta e Sieziit) e 
ima seonjitta (contro la Krim- 
cia): Fraaeia 1* vittorie |eo;'-| 
irò Italia e Sve-ia) e 111/a seov- 
tit'i (iiiiit'o l IJ ii.'ihi ri'i ): C,i- 
aheria 1* vittorie (eontro l-'rini- 
l'ii: e ,S’re ut/ e una mi. alili'/ 
leoiitro l'Ilahal. ,1 /uinta ih 
littori,' di .'■1/1111,1 r,;, i/nmdi, .1! 

trillilo ('Olilo li,'Ile 1 /Ifor/e j 
I mi ir III iiali, che eraao 2 t'> ji’rj 
l'Itahii e la Fmiieia e 24 /ter 
ì't ! iiiiherii:, (la: ijiea'.a /ieri ni I 
f t.rzo )n,-.io. F. tra lliiha e!'.'^' > L/mvpqm.'t 

ha limo tutti fili nieoetri. 


il e. 

1 . 10 ,m del mo u/,, j, 
ne me - so u (luiilm, 1 /1 .■ 
il m eiM/lro (di yede 
bel rt'uhiil'i di uva 
r’ii e ben tie 'con liti. 


PJ! 

la a 


La /Il e.-'.a-ione scadente del no e /ii','liuto. 
ut.h:i:c-e, unita mi un iiu/iruv- /iimto ’L i/aarlet'o 
vi.-ii calo ih Pelleiiriiio, ha 11- iciiieiia nell'or,aii 
srnirtD di jiH'i! /lerdere control 
oit '.rede.i. ciré himiio eoiidut- 
'.o i/tm.ii .sempre in vantiu/fiio. 
eiip; Fii/'iili dal piiiauh'.ivo (ima 
taf.’ (ih st’cile.iì zoao dei corii-- 


I I- ra lieta 


/IO .lo. 
ha ih’i'i -i) 


1/ a mero ■ 


il < anipioiic (rKiiropa dei p*-- 
;:i lei'r.eri Duilio I..(n e l'i-x 
. Ineoioie . ilei ite i l'.nllo 
rio l)’Ai'..'d:i. cntr.iiiil:: a pimnli 
.li Ululi inoliai.ili delf jtiupiie 
^ eatei;oi io, .'araiiiui di ; f tua .'•ta 
.••(•la .'Ili lini; del I’aìa//n del 
Cllu.ieeii) ui .Alilaiio rivjietiiva- 
Iiieilìe eoiili'o r nr.le ,• .toc !..t 
ey e il lielga .leali i'Iidy. 

l’ee i (Ine |)n;;ili it:,li;.iii idi 
iiu Oliti I (li rt'i-er.i al di l.i del 
: ! -nllato -- elio p*' ■ 1 . L <01- 
vreljlie e-sere positivo -- .olio 
ii.leres;an'i p.-ielie .n-iv it.inim 
loro di eollaiido in vi.'-'ta dei niii 
iiupe.i',nali\i eonftoiiU di eaiii- 
;ii(inato d'Kiiiopa eoo il fian. 
ci'-e Ferrei', eln^ il 'Ai iioveinlirc 
••aia il temuto avvers.ii i'i ui 
1.01. e l'allro lì ;iii'al|)irio lìobeii 
Cinteli al ((iialf il II'J (inoltre il 
mulino di Ai'o/.'o ( ereliera oi 
.sli.ittliari' Io sei ltro ( iiropeo (i' i 
.. Hallo 

.■Mtliiaiii'i (letto elle ;;li ineon- 
iri ui s'.a-ei.i vi dono iViVoiit: i 
due tni'dii di (•.e-a iio-,ira: (|ue- 
.slo. pero, non vuol fine eile i 


loro avver.sari .sono da prcnilo- 
re a cuor leggero elio tanto 
latey (tnanto Kidy sono pugili 
ludi o eoli tiiUf le carte in re¬ 
gola per (l.ir fili (1.1 torcere ai 
nostri eainnioni 


muziBDi 


Ufilogna-Floreiitiiia 
Intcr-.mtlan 
Napnii-I’ro l'atria 
N’nvara-Spal 
l’adova-CJeno.i 
Konia-I.azio 
.Sanipdnria-Jiivrnliis 
'J'orino-I.anerossi 
l.i'giiano-.Meivsiii.i 
.Marmi lo-IAiIrrnio 
Verona-àlodena 
.'MoIfelta-Calan/aro 
l’rato-.''iracusa 
(r.iilite di li-jcrvói 
Cnmn-.SaIrrnilana 
Creinfi'.ii'se-riombiiiu 


X 4 
X 1 
1 
ì 
1 

X ‘4 
l -i 
ì 
1 
1 

1 X 

•> 

3 I 


( KI'.SC'K I.Wd lKS.X Vì'.W II 


l)KI{liY 


1111211 ): i/ariilii la lurinazione 

ROM/) ; iinciic a titiii lji |i i!c Sanisi 

Nella Lazio rientreranno Fuin, Vivolo, Burini c Di Veroli -1 giallorossi a Frascati 


Ad O.-.li.i, ((U.irtier ic 

iiM/iCo .iv,-.ii: ro pte-de. by, g.oi- 
.-.at.i l.iOK.-.i, it'iiiter.illii a nu¬ 
le, clini,I idi ,de [ er l .tempi .i- 
re sl> rit., e •i-.ivo. .Maigraiio 
e.ò, j'.ero. 1 .i'imo-.fei',i del i';..:i 
i.i/.iaie nmì i’ ilvlli- p.ù 1 o.-cv e 
CIÒ è |)iU elii* 'Hiii titiealo do/'o 
.e due .--eoi’.liiU* i o i-ecut ive MI- 
o’ii’. i\eii'i’i.">:’fo d: dome:.;- 
c.i pio.-r-im.i I Ile vc.lr.'i e 

l..'/.;o ui fi o'ite .le.I i, .'.m -.mo 
,neonl:o -ti .u iii.i.lino. .dl.i I..i- 
;o battei.I io;.;(:,- un p.e.e — 
4 ‘o per t.nnri'n.i;-!’ u" : -itu i- 
.’.or.e I ae è d've'.M.t i jeniti-'T t 
li ftirùe. 

Perreio e Co;t.'’.io. d-,'; 

'to. p’ii le.iii-ti uel li’. TOT'. SI- 
n.ior.o «•. fioro ;! f.i'.d- 
nie.'.to lioi » e.i'.i ■'..’a .'.o - ed .'f- 
nn: .-r.r.o ali.i ine.»., iii ua.i 
iiuov.i fi>imii!.i d. gaio, o *'le 
.oiisenta .dia 'Ctii.id..i (i. i.s..- 
Iite I. eh.aa (io! .i iri-i t 


eo di .•■(IH.idra, ma .mene il|d;,i': (pn-i.i la .-o-t.-.n/.i (ielle 

iviiipoi t.iinei'.to (Il .•deirii ..ile- !o:o dii hi.u .i/.on;. 
ti. affitti (il «. divir-riio •. 1 v ^ 


« l$.i.-lei eitlte I ile ^'.mi'i r:i..s- 
-e’'t d; p;u e I,. Kiu.i.ii.i ..'i- 
tlreiilte mollo me;',! 'i — li.i det¬ 
to C'ip.ernio —. I.'e.'i jii|'.o d: 

l’adov.i. liel ; e-lo. !■> d ;no *!.i 
. iu.i:'..mi :'.le .•Vitto. :no -.lu.ii..!*» 
,i'lt ".t.iiiiil'b* !i - iii.i/ttie (d 
i.)i)i Ilio p. l'ti . !i 1 ; ',(• ,ici ..-i..;;! 
vile (io\ 1 eltltt" o ni.g.io:.-: «• .'•>• 
'l.in/i diiieiile !o t-l onl-; e;:.i.- 
nu'ot'i di'ti.I .--.lu.id . 1 . I:;io.-lii- 
r'.iio An'on.:,'/: {^e* *'.lro iitii 

i;o-,ii e sp.I Se-'i nu'.it; V 
.1: «eT.tlo df'd.t meli. .I'I I. D. 
Vero'' t-, .1 fli.inilier.i "i V!o!i:o, 
li: viifi'! .!. Fui.! i V;!!.i » ,'mp;i-- 
Ter.i’.'r.o I.i nii 
: ieri : e-lìu.'.iu 



l’oni- ; .gg.o :i!Io .-l.id.u To. 
•lo. .ill'.ille:..iiriento dei gii.ilo- 
io-": (ile l'.i .'•vr.ila t/>:io p.'.rt.': 
p.-er fia^i.il;. Anche per I.i no¬ 
mi ,I (iei ity eapila in un nin¬ 
ni.'iilo piuttn-io delicato: mi.n- 
I .'TU» l’-ii/doilini. Galli, (for.'C 
^tuiehn f Horto!etto e .'C per 
!.i d;fe.-.i e I.i mediana le 
•p; co» eiip.i.'ioiii non ^(»no ce- 
eer-ive, per l'atiacoo le ».o .'0 
. .inil)..i:.o C. vazzut. e Unig.n:. 
p;i.- co-i I I 'oro buona volontà 
l'.-.n -.ei'-o » ertamente a col- 

m..te ; VOI l.isci.it: (Ja Galli 
e r.in.i'dlìii . 

Giiiggi •. , ol mor.de -i terra 
P"' ;i -.est-ie iutlo. r.»>n i-ai.i 
gi.ii-- fi. rendeie qaanj'e 
la'Hi- -..t' •gl.(lidi po;.'*.bil;tà. 

.-Vm .ne 1» .-iitu.izione (iei.a 
non; 1 . pemò, non è corto trssp- 
p.» b'.li.ir.t:-. liop.o raFen.imen- 
lo algiiam.-* corcato d; r.vvui- 


Liicy, l'avver.sai io di I.oi. e 
un guardia destra nativo di Ali¬ 
le End, buon slili.sta e forte pie. 
cliiatore e contro di (•.•-■.•io Loi.l 
elle si trova in .spli'iuiida for¬ 
ma. dovrà dimo.strare il suo 
reale valore onde legittimare 
la .sua iJroteL'ti di liatlersi jier 
il titolo con il cainpione del 
mondo Smilli. Lucy vale cer¬ 
tamente meno di Ferri'r, aline- 
:/o del Ferrer dì (pialche tem¬ 
po fa, (Il prima eiot' elu' suliis- 
."-e il duro K.O. inflittogli dal 
campione del mondo ad . in- 
terim.. Perey Ba.s.sett, ma il 
suo . record . non (• al fatto di- 
sprezzabile: vittorie su Mali' 
Stai! Parke.s. Billy Siiovv. Cliff 
Ande-.s Fi'.inl: .Jolinsou. 'J'ommy 
Mae Gover.s ed altri (piotati pii. 
gili tmiericaiii. Heceiitenienlo 
Lucy ha perduto eutilro il sud¬ 
africano Gerald Dreyer, ina e 
subito tornato tdla vittoria di¬ 
mostrando di non ri.senlire af¬ 
fatto (iella .sconlitta .subita. 

Contro siffatto avver.-aiio. 
dumpie. Loi dovrà ricorrere ;i 
tutto il .suo eccellente comple.s- 
so tecnico, iilla sua velocita e 
varietà di colpi Alla fme .1 
c impione doviebiie . en/'.dt ' ii • 
.sjnintarla. ! 

Nel '. i-nttoclou - della m.i-j 
nifostazione, .Jean Kidy. un 
'duro'> ch(‘ vant.'i belle vittn- 
iie Su pugili (li ind;.seu,'So v.i- 
loie, farà del tutto per ;cr.de- 
:c dui'» la vita .al r.osiro D'.A- 
gata. ma difficilmente riu.-e;- 

r. i a bloccare ra/.io::** demo¬ 
litrice del ragazzo d’Ace/so. 1 
Noto è infatti il mo'io di c.en-i 
battere del i)Ul>i!Io di Cenili: 1 
egi: ^o.stione tutte le ri|>re. el 
con lo sles-:o •.limo, cpi.i.-j fo-- 
se un motorino. Forre U'.-Vg.it.i 

s. ; ijiete un po' tiopp.o nel *,'air- 
l:.re .sempre gii riessi colp-, 
nel creare semiire gli s 1 e-si 
lunghi eoi po ,1 corpo, ma r;'.;» 
v’(' dubbio che con qiic.sto nio- 
(lo di eoinb.ittere egl; .•-lì.in.'a 
l'avversario. fli.strngge man 
mano le energie (U-I suo i- 
gonirt.'t (• fmi.'ie i-.-r !iver-' l.i 
meglio. E i.i megl-o dovi enì-.e 
a'.Tre slaser,i. 

N(''gii alt;. ;r.eo'!;r: »'’ii- . .m- 

pleiano ;1 piog.-.imni.i 


dille :.ti,reati' rieeriit,', a mn 
lin orerole ( l!sO contro ISHi. .S'e-| 
r-’hhe luistiilo che hi Frinii oi 
avesse fluito S-S coli l'ila-ziheria 
I rosa lite eoe !>!> jirohubdilà 
■Il eeitio .si sarelìhi 


i-'itìi 

! ’i.' 

>.• 


u : : . ' 

■■ uiou'a Pe''lepri .to ba::" . 
lini dopo es-er au'.u c. '. 
:u srautappio. Par. ri sv 
.S'.i/O': elle i oud uei't'a /n-i 
A'ifllesiO r'uee imt'.imma., 
.i-'J. .-a Qìteiroii.c. 

('■/iMiiO a.smito. (jim.ìu 
■ r:i. ( ’h ■ lo ere ( on,, 
t :o!o Aaeora ut a ’ 


/irei >'ii 


I 


, . ( l'Un 

l'enjieiita j 

■e piii’iioii r una iiis',- ,/aIo' 
so'itilnito da DrqnllmrJ p- r /,tr 
si l'he lì titolo iiioiidtiih- di 
:/H'.d I II squali, •• ■—■ ;ini lìeie- 
iiHto dapli II'-arri — attrarer- 
sa'i.s'c le Alili. Veifele dtmi/iie 
l'he vi e riioiore di ri Ultra' in re 
i dinip’iili fraiieesi -wr b- loro 
a:<urde deci'10:1: e ih rmoril- 
oire iniehe 1 lotti minitaii in r 
l'nu /leoi’o <011 CUI •/ o"o hnt- 
t’ih e Ila.MIO liuto contro t 
Irnmial/iini. 

Si era cum' iie'm'o in imi'Kna- 
lii. eoli la coiiehisioim ih'he • e- 
mifmali. Jtaha, Fraiieia. l’iiiihr- 
r.a V Sraz,a sU/:•'ni rauo r/'j-el- 
lii'Omeùh: ,S"i;;era, Belf/io. Ger- 
mniiiii e Liissembiiri/o nualid- 
eaiido.s'i jier il pirone fiiuile. Lo 
inizio del quale rede y.'i a.zurii 
di trilliti' Iti maaiari. Ct s-i rit- 
teiìdc min hiittapliu dura, i’ h'- 
reve hi vittoria dei vnidri rie- 
iie l's'cia follie l'olio, faci!'’ fiici- 
A'i arri!',! raivdamcnte a i )-2 
;n nostro vaiilattpin (e cioè lil¬ 
là vittoria iissicuriihiì avendo 
subito due sole .sconfitte (una 


Ili r l’OL eim n-'l'' uh imo 
;i!'(i Ih''.tiui) ha t’ieto Jiiori 
niii/Iim, r non so'o hi; bi;I-|eo/i;e ,/:à 
itilo Saiula'iill iiortaudo il /i/i/:-11 oa Irò coi; '.a hrezui. /•• . ■/’ 
j b'faiio 1: S-t-t. ma lo ha battuto'i.-- ao:r colo': ;ti- o , 

un .secco r ,-2 eii-' c: hit di:.'» iniiiii a: Deijinu. Q'.i i.ii > li 
iittoiia /ler il m 1 iiiir un ut et o \ it.'u j ai l'u.salllo l’.eila prei. 
ih loeeaie neerute. | 1 e'e im silenzio /le un 

Corco !a Frime-a Maii/ra- 
ro;.. meim .';osM:a/ii, da ,t;r. 

,l'.r.:to -uit l'tìitZ’.o e Jier 1,0 
l'i'rttum r’,' 

Pe’.ieor o> 
de Ptmer'i 


, 1 : I 
• lev 
l/l',l 'Ilio 
j l’io. 


l'a.s-e.'.i 

e'e im silenzio /n’ 
io lo’.lo da uà Lu-'i- 
Delfmi) uirea p.’r /ir: 
.Ma linei 'pareli ra p o. 


d'la.^trixo. P-'r,!-' i tamea'c, e /mi cor un C‘> 
Ciutro Nii/O'i. /),'r-I t'o/i/i'o va 2-2 .-l ’io'ii lù 

ih fronte a Qa. ;/-j/'/io s; ii!'vaiitai/(/,a eoa ii’i ■ 
ri*!/ r. iii'rdf' .Anii’-.'.uo eo/i itslo ni brareio. e r, ■ . 

Nimi. e ioiiji'io Deìfmo dajliioa' /mreppia. Infine li..; 
-t/iMii//’. .l!,',i fui,- dei iM-Maojro :oui/ir pi' ladìtir. .t''.' 
tarilo, (hiai/im. 4-0 /mr laj.’oiea al omeviu ponur.’hi. . 

Pedeiinuo ci dli\!-.t, e abito lio/to tv 1 


/■ ri!ee a Piti 


s/ie-'.e ^/■lll),■a 


m or ma r tior.r. a 
!Q'. ei/ioii.i; Oli' .-ub’to dopo Pa¬ 
rer- e .•1/ifib':'o. a l'on.elusioae 
di a s.'.t'.: eijii ’.'it, ■i’i.:.';im’. sono 
• eoi'ti!'! da line; e Mou;ial. 
Chiudi’ •: '-•(•(iii'lo turno De; 
l'.'o, eh-' da al Piil'ii hi jveoi- 
da r:':or' / 

.S''i;ico !/•.’, )</'i Ili Fra/m’a 

r arra:,!af;p i im.ro r t coti 
llui' elle ha"e Peìl-'iiriiio -H-l; 
e dopo (••'•• /’i.-i-e.s-' ha .oiprri:- 
'(> .v'oii.vI tricolori coiif/tii- 
■ 1(11 o altr,- d'-e '•iflorie. por- 
hitiiio.': a 0-11. .'\ucora mia vit¬ 
toria jrvìteese. e il titolo j),:i 


PER l’OTTAVA VO LTA IL PBOHOSTICO E’ PER ITEOESCHI 

Oggi e dORian! o Friburgo 

Germunìa-itaiia di atletica 

Sulle diciannove gare in programma solo cinque 
o sei potranno essere appannaggio degli azzurri 


I O- 


iihito iio/ìi) tv ■(■(. 
d'a, rc.,to v-aeei 
/ rimi' a ha bitrtico i'ita'..' 
ma ,l titolo vioa'i’i'.'c 1 
■ tO'lt 0. 

S'ill'altra /ti' I, 

i'U.i'.pi-'i .a '/li i ut: l'o '.,! 

’ a per II)-0 

• • •* 

Il toi'imo ladtvtih’a'.n 
ri'tio ]emm,n:le, do'po ■’''- 
mo tarilo .senza lut-",-’ -■ ih.': 
I w-seazii delle rtuiihere ., i.il- 
le fruucesi. delle itu’.iuim i- 1. 
le sovietiche che jta:r:tt,,i! 11 - 
rettilmente iti sei (nido tino 
eonie tìualisti' del lo,-, o 1. 
niiiadr-'. ha vi.ito sei loi.h,.-- 
i'itts'im' i/'roìi; che ìi.inio 1 - 

reato le 24 jioretl.. te 1 r , 
quarti di finale. Tu''.- le . 
'orti hanno superato l'c • > 
io, lUìi'he s',’ j/cr '.a i.--, 

Coiombeit: i! /loi ieriij , 0 

:-'atu d ri:mti!iit"co. L.i mi; 


: I i 


e I e 


ve’ roreeo 


I! 


■■'i 


(ie’l.i I.,. 

. . . 1 'I • 1 

•HT.at.i p-,^>.o me.c'i-nTit-r.i-' 


.VI.-:. j;..;;a:ii e tede •chi 
roiitrei.mno (.rzi e doinii.i u 
I-'rilr.irc., in-r ;a ottava volta (tcr- 
-’o ;:i qaci-'o (l<eir 
is’.c* ’XT 

i r.’ir'-.ii:. fv*::;'-'-:’'.: 

tul # 4 i -• <''•r.cì»' 

ili. '.u/io: ; I 

i- 

». 

rv»;.. . *.,..1.1, *:;i. A 

t.r.’,* . llu 


A* 

rf 

• »V:^ 

I.V‘. 


» 


li:. 

.1 i ’ 


>cre. 2 :ìi *.'0 

par; 


n ignoli affronle-.i 
fiorenl;r.o H.i ì.ì . 


'.et., ma l! 


! d’.'. C..rp,. 
...Ilo (il non f.'.:io; 

• • vile r.cvn ..'jb .ite i'.e.i- 
on." de’..i Prc.'idc'.z.. 

• h.; dotto C.'.r-} 
:-••» .t.e,-; h.’.nn» b/socro, 
..--im.i t;.)nqudl’.‘..i . 

li leni.ni ivo op-er.it"* 
.'t.tro-; h.i 'ìr.to e>.t '. 
N'" t r.iSv''»r.G;.»tno (he 
; ’n I tin j'o' .-orpre"T; 
il ; g.,i'l.'Vro-K'.i n.vvlg.l’io 
. '.d'o'. :n biion.c -••’- 

;. “1 . reve. l.» I . (' .-om- 

l'.'v'-'.V.l, 

(il', nto ri;;’*..:';., la fer- 


;.i V(“ir.i (•in ;! f.-,.".. lie.^-I 

hert o. 1:1 .ipertiu.i (idi.. 1 .:i- 
nione. i’ g:ov;«ne pe-o vvtlie.- 
'niircse Pmt’n. un iiiig.;,' d i! in'- 
si;»* .-vcc.o e velo. (•, .;.'v-‘.!T 
sien -e.o-'.io vonr.i.dt.meit'o 
l." r itecor:.! dii -p:o • .arr on- 

t.'n.^io :! .-"•-iTinT-t-.e I-’ .-t -' 

KNRIfO MINI ini 
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1 r. a’>’> ."t » 
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• 'iv. V .>• fi' : r.i 


( :..r:4 * 


'..I 

I 

■23 . 


;.••■.i.tvvt<> ce.alt.■■o (.Ito 
: e-'i.tat" y.irt(.;.-'(i in 
(ve; tcdf.'C'.i:. i.crcJiv- e 

vii' ( 'Il ut et: p.u Tv,iti 

i !’..in: i ;.v ; .Ila di 

V .Vi 1 ;■,> tf-n.-v a 

s* '*» : «> r 

<.:»•. •• oj. 1.2 

r • Cf C :) li.ei.iro 

• : IO!-.-:-:.' e e >; o-, T-u.tn j 

i'’.*. ,".1 to .1 tfi, gOO I - 
. Fin e -’OO 1 ! 


. - I 0 


.'.li. ; 

•t ( e,'e 


•• •■ iz ; av- 
a.- v.-c d: 


'a, 

lire areni fatto f,ir’i'r_ n ■ 
:,'n:hrczru U/i'altrc: ri,-rit - 
za.ta 1)1'r utili scoii'itta .■ i ■•.' 

I fred./o , 1 (•; ' i,:t- a- i'' 

I Iroiltc liU'iVìzii’lia .'n ■ 
i Piinomarera. Itriiiia int'i'iv.:- 
• vi'il.mmo. latiti) da • '--er.' (•■■ 
•retta a d'-qtutare Io •■p,:r, : 
IVO foìitro la pruzio'-to ’.ai.. 

ro eie fi),-’-, atm r-, , , 
Eoerr. una s''I:i'nv, ir''c-' ,■■ ■■ 
la Colombett- in eoe./ ; (.,■ 
.■lormah farebbe /)(;.';,•■'•■■. 

Delle altre tostr--, .-r- i, ■•■ 
l'ari’ molto herm la C-i-iim' 
l'citziiiìi-i Cesari. vm;’',e 
.'■'truc'-t''!. 1 -t Mcu-'nr,:: ■ i 

Pri'd.troll ((/’ie.'.t'uP,'" : rn- 
'-m:-' s. s'-i battuta c; , r..- 
•,tor-' I ^o''<) • i . ■ ' 

I ‘J’ier:- (j; li 
t s-'se, lo..o 

i o >e d-''i.i Cn'.(i :,\"" • , 

i .'-i : ut iioi e V-. 'tu l;;. 

f; l'o te v.v'e'. In ■ 

Cor: "ur. ■ 
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(1 *( v-.a- 
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L’atleta ha anche miglioralo it record mondiale 
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■' (• » o.-cJuvìv'r*' luti-, 

di Bv'sci-ilii ' 


Nrlta quieto di Ostia, ta Lazio si prrpar.v al drrbs. Netta foto tre iinmipi rhi.ive del niiviv*'» 
sehiormmtnlO btancoazznrro: Bl IlINT irirnerà .a far la inr7.’',vjj mn il (rnipiio di r.Kfordo. 
FL'IN riprenderà il suo po.sto a t.itrrale e .Xl.NTI.'tl.NTI \ (i .ilìintrra .il venlro dell,, me¬ 
diana al posto di (>iov.<nnini 
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« L’UNITA» iv 



RETROSCENA DELLO « SCANDALO DEI CHILOWATTORE » 

ubtunofu liquidalo dai goveino 

per aver segnalato 

[Udì compiute dui irosi eielliici 



li documento che qui pub- 
bliihionu) coiiftnna quanto 
i.u'.^>:lcìo .■'i'i r.itUiCCO che da 
^■•uipo i ■■ bisunti > dcirc'.ol- 
tricità (come ■••uno dclìniti i 
tiu^t iti'l si.ltoici vanno con- 
nuci-ndo per avere inani libe- 
:i‘ l'i ciimicntare alivola i loro 
r là rpivapi'sitati piufitli. I.’e\- 
inini'tio ('elPIndustria. il li- 
hi'ialc Villabuina, al corrcn- 
tv delle frc(|Uei'.ti infra.:i()iii 
di' prupni ilcltrici al prov- 
\ c'Iimf r.tii ri:,ii:’.rii:'Mte l’uiiill- 
e-wione tariffaria aveva dira¬ 
malo il 14 inag..io .‘•vorFo ai 
Comitati provinciali dei i'rer- 
/i una inti'icesante circolare. 
In eP'M eia delto fra l'altio: 

■ l’crveiiKono tuttora al (.'II* 
delle lamentele elica la non 
.Middisfaceiite applicazione, da 
parte tll alcune aziende «det- 
trirhc, delle norme liguardaii- 
(i le lornilure per Uhi elet¬ 
trodomestici e per piccoli usi 
indiislrhili i' artl'daiii, e delle 
norme relative ai eontrìhiili di 
aMaeei.imento. In rehizioiie ii 
■ (tianlo sopra, si ravvisa la 
neeehsil.'i che irli làili in In¬ 
dori/ro esi-'zu.iim di loro ini- 
z'-itiva iiUerioii indagini jier 
l' Tcei tamenlo della legalit.'i 
ih Ih- taiille pr.itie.ile .i.di 
ii'enli sulla lia.se del confi un¬ 
ii tariffari a suo temjio ef- 
fefle.ali, preinlpiido in ro-i.l- 
d' razione in spciial modo le 
pireole iitenzu industriali c 
tiuelle Irrigue. 

a .'Ji reputa anche opportuno 
clic 1 C.P.r. accertino reiitl- 
t.à dei eontriliuli di allaccia¬ 
mento richiesti ai nuovi uten¬ 
ti di e. e., niriiiulo l’osser- 
A ’o/a dello anposite norme in 
m iteria coiileiinte nel eaii. 7 . 
del provvedimento 2 U-l- 19 à?., 
n, nitt. Xel caso fossero ac- 
cerlete vlolazion! alle norme 
la r icore, 1 (’.r.P. prov\ ede- 
I ■•ino alla drm'iicia all’aillo- 
l'ià giiidiziaiia delle itepre-.- 
li'adrnipii-nti. ai sensi del 

1) i..(’r.s. i.-.-o-iiin II. aoi; ». 

DocUTenti), nere si vede, 
( !’<■ r' ‘i'.tr:>. nvl‘'ani')I*ti della 
la >-.iah' leiaLi-i di un udì i'tru 
c'. -iin(" .alicfi che infer;d-i f;'i- 
s tt.aie lt‘ 1''ivi. rsi’irit.'d'( 
d' Mi'unla dai tiae-t (ine''ia rii- 
(•’l-;!"- fu u’'.a‘ce Ciin.siderata 
U” insidto. una ei-ivi- \'->l,-,- 
flelle . !ib''”t.a ». N; tu- 
rel-ncule di nuello d- i nmuo- 
ue’i. I-; Vd.l.abi una. : Ila lei-rvi 
f)'- -r'arme. mie lì luidato e 
fr> (’j i'--aliti '■'a <'a! 

' TrtarVi de! P'.I. ì\).ala''(i(::, 
d-, tutti i iduruali (inau- 
'l'’*! n f! uv 11 ; U'er’l e ( a ntrul- 
';‘i C'finfindustria. 

T ta i nrol'lemi «allevati m'- 
le e'‘‘eul;i)e d-» VillnCiuna s. - 
u'-i nm'i»ii. (Ili utenti, ouei 
(-u-v,. <-r,no alla mer.a'- 

di'i t''U.‘^t e le'i lori) j.rhit'di, 
r.’ noto, a ^lue.sto prnuosd.i. 
1 ’.- '*''L"da''iento di Ilnmiti'. 
Iv' ò riucnr più nots» ebe il 
;U,"Pccnro f’i Villabruna, il 
• lau-u-rde » Ci rt-'m. endo did. 
’f> •'!>'! ricca priueia dei nierni- 
•ifti. T.n ' .«crauinlu dtn ehi’u 

Mrs'c» — ( ni"!' è "ia stalo 

;'.ni‘ri — r.fm uuó più <■ ' ' tc 
.1 pueT, tolleralo. 

.•\i rruppi ckllrlci di \‘ez- 
is;- ird.ia I i.i-polta: Il in l< zn-. 



.4 PIENO RI TMO: I LAVORI DEI TRENTA PARL AMENTARI 

I sopralluoghi diretti nelle iabhriche 

all’esame d ella Commission e d’inchi esta 

i parlamentari di sinistra si battono per impedire che le concezioni amerieu- 
nistc sui rapporti umani nelle aziende siano fatte ])ropric dalla Commissione 


I.’i-v ministro dell'Iiulustri.i Vill.ihrima 


Quando il Pavlamenlo, con 
voto quasi unanime, decise la 
costituzione di una Commis¬ 
siono d’inchiesta sullo condi¬ 
zioni dei lavoratori in Italia, 
Rrande fu l’eco in tutte lo fab¬ 
briche del Paese. La Commis¬ 
sione parlamentare nasceva, 
difatti, in un periodo parti¬ 
colarmente acuto e critico, de¬ 
terminalo dal massiccio attac¬ 
co della Contìndustria ai di¬ 
ritti operai e da una accen¬ 
tuazione della guerra fredda 
nelle fabbriche come conse¬ 
guenza della politica generalo 
in quel momento perseguita 
dal governo Sceiba. 

Che il provvedimento giun- 
gc.sse a proposito lo dlmo.stra- 
rono subito gli Innumerevoli 
mo.s.saggi di plauso che per¬ 
vennero alla costituenda Com- 
mis.sìone da ogni patte d'Ita¬ 
lia. L da quel giorno, per di¬ 
verso tempo, non vi fu so¬ 
pì UhO padi Oliale o grave vio- 
lazinno dello leggi e del con¬ 
tratti di cui la Commissione 
parlamentare non fo.sse mes.sa 
al corrente. Anzi in alcuni casi 
gli operai sottoponendo alla 
Cotnmi.ssione precise docu¬ 
mentazioni quasi la elevarono 


a giudice arbitrale della ver¬ 
tenza, mansione che. evidiui- 
temente, per le caralteristl- 
che e per la stessa natura dei 
suol compiti, la Commissione 
non era chiamata ad assol¬ 
vere. 

Ma da circa tre mesi il 
silenzio sembrava calato sul- 
Tattivltù della Conmils.sio- 
no. Non pochi furono co¬ 
loro i quali giù pensava¬ 
no che tutto £«isse stato 
insabbiato. Nulla di più falso. 
In questi tre mesi il lavoro 
preparatorio, di nntuia cssen- 
ziahnentu tecnica, eia prose¬ 
guito senza soste. Con l'nusilio 
degli esporti la Commissione 
aveva preparato gli strumenti 
indispensabili per dar vita ad 
una inchiesta seria, rigorosa, 
obiettiva. Per e.sempio, nel 
solo mese di luglio furono 
tenute 25 riunioni di Snllo- 
conunissioni e di gruppi di 
esporti; ad esse presero parte 
oltre al parlamentari anclie 10 
docenti universitari, 37 fun 
zinnali statali e paiastatall. 
47 esperti sindacali e di pa¬ 
tronato. 12 esperti tecnici. 

E proprio in questi giorni si 
stanno tirando le fila di tale 


.'ttlivilà. Nella riunione ple¬ 
naria di giovedì scorso q) è 
entrati nel vivo dei piobleml 
e la discussione dal tciieno 
puramente tecnico si è spo- 
-stata su quello politico. I par¬ 
lamentavi di sinistra Novella, 
Colombi, Lizzadrì, Venego- 
iii ecc., hanno stisteniiio la 
npce.c.hità di giungere al più 
presto ai sopialuoghi di 
ivlli nelle fabbriche. So¬ 
no stato fatte, a «lucsto 
proposito, due importanti pro¬ 
poste. La prima per ottenere 
che, nel corso degli Interro¬ 
gatori delle maestranze, ven¬ 
gano nscoltatt in modo par¬ 
ticolare i dipendenti licenziati, 
i quali più degli altri posso¬ 
no considerarsi, nella grande 
maggioranza del casi, vittime 
di una sltuuziono anormale 
esistente all’ interno delle 
aziende. I.u seconda mira in 
vece ad us.sicurure a tutti 1 
lavoratori che saranno Inter¬ 
rogali o che comunque col- 
laboioianno aU’ibehiesta. pie 
else garanzie tali comunque du 
metterli al sicuro da ogni e 
tiualsiasi tipo <li rappresaglia. 

Un altro argomento al cen¬ 
tro delle discussioni riguarda 


La seduta alla Camera 


ORIGINI E MOTIVI Di UN’AGITAZIONE DEGLI ARTISTI RADIOFONICI 



rchè oggi e domani 

rili&iteranno 


alla R.A.I. 
di cantare 


Vazione avverrà nella sede di Roma e ad essa parteciperanno anche i complessi orchestrali sinfonici 


A'i-iiiir -oc Ui il coro c 
Corchi st » a .sirijoiiKvi dì lladut 
lioìitii crono riuniti ncll’uudi- 
tfiriuìii del Foro Itolico. in¬ 
tenti olle prore delt'uiH‘ro]<liiello 
-• Loìu'O' > di Chorpeutier, sot¬ 
to lo direzione di uno dei piu 
noti e Viilenti direttori d’or¬ 
che. :,o i'.alifiiii. 

Ad Itti trotto Fotteiiziuiie di 
tutti (/li «rri.s/i. fino a (/uri 
inonii'rito roncentrato sullo 
l'.neehetto (tei hiociìtro. fu ot- 
Irotlo im,uroiJri.s(iii(f’ii/(’ do 
(pioleoy.'i ehi' o Uii e.^troueo 
snrebbe eertonooile sf U(j{jÌto. 
s’i ero lìiiprorrir.unieiite acce¬ 
sa uno loinpodiìio rossa po¬ 
sta .sopra un {/rosso Jinrstro- 
Ile dì vetro dietro al quale si 
intrnvedernno. /utenti ai loro 
diUco<i struiiiciiti. ì tecnici 
radìnfouiri che curano lo tra- 
sioi.v.sione o hi re(/istrnziouc 
dette (indizioni. Bastò qtiesin 
fotta per far .si che t coristi 
.si fermassero interdetti, c ol 
sepnctlc di ottaeen del « pezzo 
forte » non rispondesse un 
laclodioso (finto hcn.sì nn di- 
sormoi!ICO in.iieine di mormo¬ 
ni e (il voci di protesto. 

Il ni lo l’v/rstro, risibilmen¬ 
te enntreriaio, battè iterro- 
s'i ‘.etite la bacchetro .sul lei/- 
(po, ordinando sceeomeute di 


PREANNUNCIAT I DALL ON. GIACCHERO 

Isc&Kzsamenti 
bacino del Sulcis 


I! jirpsidentc (iella Giunta sardi! 
o;ini re^pnn-'aliilità .'^ul 


‘Tovenio 


rifrellii 
nazioni de 


cav^o di una conferen- 
.’.ì -mpi tenuta a lioma. in 


■cne 


della visita in Ita- 


.1 ci; Rene Pre.-i- 

p' ' del."Alta Autffi'ila della 
lon. G.aechei-o, rap¬ 
ide-. .''.‘..'.iit-" ii.iliano c mem- 
.la rie .l'Alta 
p.cnritiUnc'C.o 
/..i-.icnt. <i. :r. 


Autorità, ha 
nuovi l'.ccn- 
-. itori del ha- 


](. -L 

» ) P T 


c.'l .Sulc:=. A tali con- 
.n si è girati — egli ha 
£ .-.o — tc.-mlne <ì. 
di tollr-qui fra il 


-1 


; ,0 

I' 


dc'.l'Iad. 


i.stiia Cortese, 
dtl'-a Regione- 
' r.-.i 1 Rr »t-ii ed il Prcsiden- 
■ ^ i'. .1 C a .-'oosa rd a 

ì:;:r.:locc. n 

L' on. G.ncchcro ha afL;- 
r.ìTio ch-e i prov'V'edimenti d. 


La lotta dei lavoratori 
alla FIAT di Modena 


pir,.;s rr,a adozione nel bac.- 

) fìel Sulci.s consisteranno 

1 t'-'.ia liduzione ad un .'oi' 
r-. /.'o c in una produzion-e rì. 

• ..rn tin milione di tonno.1:»- 

.'.iruè. il che comporterà 
n-:i rro'Simi due anni altr. 

2 m ia 1 ccn.zinmenti oltre ai 
2 ir. .a u-a cffett’jati. 

le.: -ooia a Cagliari nel 
enr.'O c; un-i mavlmcnt.eta 
-t ."iuta delia Giunta regio- 
:...le ,«v.rd.i, il pr-r.-.dente 

R.-otzu "na smentito con mol¬ 
to in.'oarazuio le affc.-.r.-rzion. 
oc.', r-n. Giacchero c.ico i-" 
nrot-rso accordo co.n la G.u-.- 
to rezion.ole, ri:;ett.indj . 
1 o-rons?.b.l.ta del provved.- 
in-.nto .stìl governo. 

r. pres.dente Brotzu. : - 
-rendendo ad u.na interreg i- 
.’.'ne urgente nresentat.o d- 
c. ,e ccn-iglior; di sinistra, n.t 
t. i .’.'.tro dettot « Non so co¬ 
li.^ s a saltala fuori l.a stori, 
•r.-'-'.if dee.sioni prese a Ro- 
m.o. Il prog.-a.mma del Sulc;s 
dev-e c.-sere approvalo d.ol 
governo nazionale non da 
q.;-.i 0 regionale. E poi a Ro- 
in. a non c'er.i ncs-zio pro- 
er.-m,r..a da .approv.o.e. Noi 
r ^.n .acce't..amo cioè sui!:: 
G.unta s.ano .''-ddo=s:::'' iv- 
?p.on:aoil.ta v'nc non ha .a-- 
sunto e che n-on intende as- 
su.n-ere >. 


MODENA, I l — Nel corso di 
una assemblea le macsTanze 
l'Ila FIAT hanno deciso che 
1 lavoratori non licenziati prò- 
:cguir.aiino la lotta in fabbrica, 
mentre gli operai sospesi e li- 
-enzi-jti condurranno la lofa 
fuori, per imporre a ia FLIT 
il ritiro del licenziamento dello 
CI. c la so-^pensione di tutti i 
iccnziamenti 

Il pref-'tto ha fafo co.a-c.-f 
re le proposte avanzate doiìi 
Senna iper lo soluzione jci!a vcr- 
'’nza: mentre il monepo-’o 1 . 0 . 
eia immutata la sua pò-/ on • 
■..i 210 licenziamenti e sn; Si 
c-nziamento della CI. nell- 
tesso tempo eniede l'imrnf’dja 
a ccssazio.oe della lo*ta dei ia 
(voratori 

Le proposte deila FIAT sa 
."anno discu-'e da.le tre orgr. 
nizzazioni «indarali insienio a 
or-afettn Frat‘an;o tra i lavo 
calori è viva l'atlesa per le de- 
ri'ioni che prenderanno i se 
ureteri di tutte le CdL. dei 
FEmilia e della Romagna r.**ìla 
riunione che è in corto o Mo 
dona 


riprendere doll'nii'io l'esicu-^ 
Itone del brano. Ma non cera 
nulbt do fare. Tatti chiede- 
rono j.enhe s; ero accesa 
Unni,ed.im ro.-so che 
non orrebbe dorato oeeru- 
dersi. .-l <;ifes,‘o /ninto il nolo 
direttore non ite /irte itili: 
(/etto lo biucheito e se tic 
ii.'-ci, interi umpenilo le prone. 

Il {/ini Un dopo {jli ort.sti 
del coro .si riprerentono inni 
luo'i al lororo per lo piosicii- 
gi()n«' delle plori', ma 1',* por¬ 
te drll’yludituriitm del Foro 
Italico .'fino sborrate e pre¬ 
sidiate d'dla po!i:ifi. Arf (n/ii: 
coi.'ijioneiile de' coro uh in:- 
piegato della lì.'M eonsepnu 
una letterina della direzione 
di lìa'iin Roma; è la .'iO.'!))i-ti 
siane dui l'moru per lui (jiormi, 
con la motivoziune di i alnnin- 
doiio int/iusti/icoto della pre¬ 


porla una tensione /terrosa c 
nn impec/uo interpretativo 
spinti al miissinio {/rado, jioichc 
siqmiiea « attenzione, siamo 
in trosmìssio/ie diretta o in 
rei/istrazione per la trasmis¬ 
sione ... Gli artisti .sapevano 
invece di essere inipepiififì in 
una normale prora, cioè in 
una di (pielte sedute dedicate 
al « rodu{/{/io ». nH'uUctianieu- 
to. olla ricerca dell’affìata- 
l'ienio e della fusione perfetta. 
Di qui In Ic'/ittiina sorpresa 
a lo jtroiesta. 

lìiso{/na snprrn infatti che 
esisf.- alla HAI unii annosa 
rcr/.-ii-fi tra direrioiie e nrti- 
sfj a propos/to dcll'aliif.so di 
'< rc'p.'drarioni >•, cioè di ri 
pro'iutioiit ili lUi.sfro o /ilo 
mafiiiefico, in luogo delle 
normali « tra.itn/sjinni diref- 
te n n <1 dal rivo »•- Queste /li¬ 



cerlo la più adatta per ehi, 
conte l cori.s/i e i profes.sori 
(Forcliestra, deve si’oU/ere un 
lavorìi creativo di tipo del 
lutto particolare; p.-r chi ha 
bi.sogno conte dell'aria di sr- 
rcnitii, di colìaboraztone e di 
armonia, non soltanto inn.ii- 
eale. 

E per finire, uu'arrcrtenza 
ai lettori: nessuno si mera¬ 
vigli se nel corso di questo 
sciopero .sarà egualmente 
possibile, girando la chiavet¬ 
ta del proprio appurccchio 
radio, aseoltorc un concerto 
eseguilo dall’orchestra sinfo¬ 
nica c dal coro di Radio 
Roma, Si tratterà, nueorii una 
volta, delle famigerate repl- 
strnzioiii. Saranào inuccc so 
spesi per (ujgi i conferii pub¬ 
blici c le registrazioni che 
avrebbero dovuto essere effet¬ 
tuate oggi per essere trasmes¬ 
se nei jirossimi giorni. Ed è 
già .'italo annunciato che, ae 
la vertenza non .sarà coinpo- 
.ìta, nella }trossima settimana 
.{(•elideranno in sciopero an¬ 
che le masse orchestrali e co 
rati della R.AI di Torino r 
Milano. 


la Kceita delle fnbbrielie che 
dovranno essere visitate dalla 
Commissione. A qvie.sto pro¬ 
posito ò utte.sn con interesse 
la relazione che teirà la pros¬ 
sima settimana l'oii. Riccardo 
I.omhardl. Scartata la propo¬ 
sta di un gruppo di tecnici 
di affìdarsi al sorteggio, gli 
attuali orientamenti della 
maggioratv/a sono (nielli di 
puntare .su del < campioni » 
che in sè raccluudano. nella 
ini.<nu'a del pos.slbilo, gli cle¬ 
menti più tipici della situa¬ 
zione aziendale itfiliana- Vari 
fattori concorreranno naturai- 
mento alia determinazione del 
• campione »; l’ampiezza dello 
stahìlimeiito c il numero dei 
lavoratoli occupali, i lattori 
ambientali, le caiatleristiclie 
regionali ecc. Accanto alla 
.scelt;i del « eampione ». hi 
Commi.ssione sla luituralmen 
le elaborando un (|ueslifina- 
lin-bnsc per dare una certa 
omogeneità aHinehiesta che, 
nel corso del .suo .svolgimeulo. 
.si lrov(-ià indubl)iam('nl(i rii 
fronte a situazioni spe.s.so con¬ 
trastanti fra di loio. 

I parlamcnturi di .sinistra 
hanno nnclie (jui condotto una 
azione quanto m.al interessan¬ 
te e po.sitiva. Isssi si battono 
perchò la Fcelta del « cam¬ 
pione > non c.sclud:i re.sanio e 
lo .studio di .situazioni parti¬ 
colari o signlilcaUve che si 
pongano In aziende non pie- 
scellc per rindagine. A que.slo 
proposito i compagni Novella 
e Colombi hanno insistito per¬ 
chò la Commls.sionc e.samlni r 
vagli con molta attenzione 
tutto il materiale di denuncia 
che sino ad oggi è giunto alla 
Commis-sionc. Se le denuncio 
presenteranno aspetti di pnr- 
licolnre gravità non si dovrà 
e.svludere elu* In (.’onimis.sio 
ne li possa controllare ed ap¬ 
profondire con topraluogiu 
diretti. 


Una palle dei commi.s^avi, 
e in partuolaie numerosi de- 
niocrlstìam, inleudevano in- 
.'■eriie fra i eoinpiti princip.'ili 
delia ciiininissione lo studio 
di quella particolare conce¬ 
zione americanista della vita 
di labbrica cln* va sotto il 
nome di .. lelazioni umane». 
Nella lUinlone di giovedì scor- 
.so la questione ò stata a lungo 
dihntliita. 11 compagno No¬ 
vella è intervenuto per chie¬ 
dere una definizione precisa 
del termine « umane relazio¬ 
ni ». Il compagno Colombi 
ha (lellnito ()uo.sta particolare 
concezione come « merco ava- 
riatii » proveniente da nitri 
Paesi con diversa struttura 
e diverse tradizioni dal nn- 
.stro. /Anche Fon. Rnpolll eia 
pure in termini meno c.spll- 
cill (‘ con maggiori riserve ha 
parlato di sostituzioni di eti¬ 
chetta per il mascheramento 
del paternalismo padronale. 

T no.stri parlamentari hanno 
tutti Eo.stemito cho per « rap¬ 
porti umani » non si devono 
intendere i vappoili c-slstcnti 
fra operalo e padrone ma Ira 
olì operai e il padrone. Quindi 
nella loro analisi non pos.sono 
o.s.sere assolutamonlo trala 
sciati I compiti e 11 funziona¬ 
mento dell.i Commis.sione In¬ 
terna, il ris])Ctto del diritti 
politici o sindacali cho la Co- 
.stitirzione a.ssegna ad o.gni cil 
ladino, il rispetto delle leggi 
o dei conlrntti. La fabbrica 
non può c.s.scre oggi nn ole 
mento avulso dalla vita del 
Paese. Gli aspetti sociali eco 
nomici c politici che sono 
propri dell’Italia devono Irò 
vare la loro i isporidenz.a nei 
rapiiorti di lavoro. Sulla ha- 
.'e (il (juesto orir'ninmento ì 
stato infine raggiunto uia ac¬ 
cordo di ma.s.sima fra lutti 
coiiimi'.-'.ari, comiiio-o il lue 
.-idi'iili*. OH. Huhinaeci. 

Come si vede, i temi di mag¬ 
gior intorc.sse e attualità del¬ 
lo fabbriche sono allentn- 
monte .seguiti o discus.si nella 
CommI.s.sione parlamentare di 
inehiesla. Sì tratta di una no¬ 
bile battaglia che va .seguita 
ed appoggiala da tutti i la¬ 
voratori italiani. Di qui ha no- 
cc.ssilà che nella azione per 11 
ri.spetto dei loro dirllti, I lavo¬ 
ratori continuino a far capo 
contlmininonto alla Commi.s- 
siom* segnalando tutte quelle 
Infrazioni allo leggi che 
Parliimcnto con la fatica del 
.suoi 30 componenti vuole np 
punto accertare per eliml 
nai le. 


Ocrupazione simbolica di terre 
nella provincia di Sassari 

SA.SS.Anr, M — Olile ;ViO 
contiidini povi’ri di Pjidria, Me- 
r.i, VilJanova, Roinan.i o M('n- 
teleono hnnno marciato sulle 
terre di Monfemincrvlna occu¬ 
pandone slml)r>nc.amcnte e re¬ 
clamandone 1.1 asrcgnazioni! ria 
parte d>’irKnfe di riforma .sardo 


Alte percentuali di scioperanti 
nella lotta per gli arretrati-mensa 

L nzioiic sindacalo, è andata intcnsificandtisi nelle aziende metal¬ 
lurgiche di Genova, ^Milano, Livorno, Pistoia c lud eoinpiesso ILVA 


I n or'I *-tr.: (icH.i II.\l no nlrc rsrzuc un prosranima 


stazi',r-.^ » 

rìir i dir : ' ir:; e> e ! 
InF'i n’.i 'Il R 'oro ; o 

;fn. r'i'.n • ; ti r.- a ■ / a f-i'.t') 

’■ ce’.f'.r'' '! ,iff<rr: f y. i .sì 

I r'.nn Irn':'/'' a ri '■•'d're S.p'i 
Onz o/ii T,f I 11 t it/n chi' {!”i 
s'aiiir/,’ Il '.Tin n'Iarv r:': 
Ora la p'n:-z-nn ■ cnlj,'ri fi: 
fi irf.'br'.rt.TiiTnfr ir'jiv.-.'a- 
v/riìtc: di q:i: la (/'’c'.-yir e di 
rr!''j)'’ro di lì.Iti i co;. 
cara': e 'Ir'A.a nTchey/r,. F'-r.r,, 
drc'.’o dai ■' /.àz 
ca:i dai:'' ere 20 d> ieri se- 

rn finri alla n.czzanot'r' di ng- 

j5i /.rila rc'la RAI di Fuma. 

A rdir'i'ì punto r rczi-r'arìo 
spiegar,- p rchè rr.f/i la fn- 
u-.cra hr/:,a'i:r,'i rr sra, a'Ccn- 
'Irr'Io.A. abbia accesa con- 
ter rr.T-rr.T'/cntf ì’rar'fo 
ncU'.-l'.id'tori/zm. Quella a 
padina. quando c accesa, com- 


itteil 


f 
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MERCOLEOI' ERDSSIMfl HI CONSIGL IO BENERALE 

La nomina del Presidente 

deirfi lleflnzQ dei cont adini 

Sereni rievocherà vita c opere di Cricco 

Il Con.siglio grneralp delFAIIranza nazionale d* i ((-n- 
tadlni è convocalo in Roma per il 19 r m. alle ore 3 prr-v„ 
la sede del Circolo della Stampa (Palazzo .'lariRnoli). vi.ij 
del Corso 184. 

Discuterà il seirnenle o.d.e.: 1) nomina del Prcsulcnii 
dcIF.MIranza nazionale dei contadini; 3) Fazione dei ron- 
t.idini in difesa del loro interessi, per la conquista dei U rti 
diritti nelle organizzazioni economiche e sociali, per la 
riforma agraria, per II rispetto della Costituzione, 

In apertura (lei lavori il senatore Emilio 'Arreni rievo- 
eherà la vita e l’opera di RuKgero Orieco combaitcnte per 
remancipazione delle masse rontadine. fondatore e rriini» 
Presidente dclFAlIeanza nazionale dei contadini. 


time, mentre un tempo costi 
tulraiir/ la maf/ginr parte dei 
i rogrammi radiofonici, ogg 
snrn rF:T< niate qua.si una Ta¬ 
ri!-. I.a maggior parte dei 
coi.ri-rii che noi ascoltiamo. 
arrbr quando sì sentono gl- 
■:r,j il alisi del pubblico, sono re 
1 .{trazioni. Il sistema nresen 
ta per la RAI, tra l'alirn. un 
vantaggio fondamentale: esso 
permette lo sfruT!am''u:i. 
uia.z.simo delle prc.stazieini nr 
! 'tiche poiché Un concerto 
'i''r il quole eli oiaorari roof. 
■Sfai» pagati una sola /'oìt.i. 
PUÒ rS'Cre fr.a.-ai''F'o pù'i i-o? 

ie senza la minima sp^.-a. Per 
pii artisti questo aistcu'a m- 
gnifica essenzialmente manca¬ 
to guadagno cessione semi¬ 
gratuita delle proprie presta¬ 
zioni. 

.VenTi scorzi anni un accor 
’.o Tzry.unlo in seguito ad 
.j‘-i In'ta Sindacale aveva 
■ -r-'al-T'-iiTe rero'afo la qur 
s*ic,rr. Ma ora tcl/ir,/ dirigenti 
"'rrbra-'to /-oler rip'-,Tiare ir 
d.s''uss-jnr il y,Toblema. lanfoj; 
e rcTo che Rzovoenno l'iri-;’. 
der’.i come quello che abb/a- 
•ao njcn'o. 

F.’ c ■■•‘'lente che Fodìeri/c, 
az ciì-e di tr opero arra corr.e 
' •Act—n imo e.iinto r prinr'’. 

1 il ritiro delVingiusta pu 
:iiz>c,/'e e l'indaurazionr d- 
r."' ii più ciciii nelle " rela- 
Z.rn' IP 'are ., fra dirigenti e 
art:-n. .Si .{pera però che lo 
'c'.c,;eTn serva anche n far 
c-'t-rr prc/.deTe ni d’Tiprr.fl del- 
’a R .-1 I. con r sin ncll’inte 
rr.'-sr .''r./so del livello arti- 
.'.t'eo dc'òr t ras/'v.ssinni giun¬ 
gere il p/i'i rapidamente pos 
s'.b-le ad una regolnme/itazio- 
ne della c/ue-tione delle n re- 
‘■/i.rtrazioni > attraverso una 
ohe.stn c leale trattativa cr,n 
oli arrisfi InTcrrssatì. L'attua 
iC situazione, infatti, non c 


Nel giorni .'cor i fi Fono riu¬ 
niti a Mtlano con ha partecipa¬ 
zione dtlhi S.-.;ii-l(TÌ.a ii.-iziona- 
le i .«egietari juovici.ali della 
FIOM delle provime nelle qua¬ 
li hanno sede fijboriche ILVA, 
per l'c.'ame dclF.and.amento del- 
!ì;i lott.i P'T i'irub nnit.-i di rnen- 
}.;;i e contro le (b'-t riininazioni 
I in :»tto iicl < < inol'-.vo. 

I I convenuti h.anr.o rilevato 
‘ con viva Foddiflaricne clic la 
lotto per l'indennità di mensa, 
iniziata all’It.VA e inten.'-ilii n- 
la d'>po le tr.att.atice clande.'ti- 
tie e l’accord-, .v p;.ralo. è an¬ 
data rapidament-- ( ■ tendcndo.si 
nel .settore rr.ctaln-.«-ccanico ed 
in altri rettori industriali fino 
a costringere la Confindu.stria 
a pr« ndere in considerazione la 
questione ria pure in un modo 
ancora in'oridi'faeentc. 

La segreteria nazionale ed i 
r.aopr.e'-ntar.ti della FIOM del¬ 
le vane provir.* le hanno dcci- 
~o, in crriform;'-* alFindirizzo 
e-pre-Fo dal Ccni.'.r.fo Centrale, 


(li continuare .a .'viltiiij’.ai'z la 
.azione per Findi'nr.:Jà di incn- 
,'.a V contro le (iiscrimin.azioni. 
per .arrivare rap; lamento a una 
positiva soluzione di tale rpic- 
stiono nelFainbìto dolFazioriL 
più vasta, in atto ne! .-eunr,- 
metatmecc.inico. la (jurilo l;,i 
già periato 1 lavorate.» i di un 
numero cre.'rente d; f.ilibriclie 
nrl ndott.arc il riconosciintnto 
del diritto al computo delFin- 
dennitù di mensa at infi per 
cento .«III vari i'Iiliili (ontr.at- 
tuali (ferie, f'’.'1ivita. gratific.a 
natalizi,-», ere.) con la corre 
spon.'ione di .arrelr.ati. 

I/azionc n'-IIe fabbrirb.,. del- 
ITLVA per int.a.nlo è pro'ogui- 
Ir. sulla base deile decisioni 
procede ntcmrntc ndottatc. A 
Piombino con ripetuti .scioperi 
di rep.'rto, a Vado Ligure con 
uno sciopero di 24 ore all’88 per 
cento, proclamato anche cronlro 
una r.-ppre.saizlia della direzio¬ 
ne, a Marcherà con lo Eciopero 
del IO» per cento del I.amina- 


PER U SCIAGURA DI SAV IGLIANO 

Mandato di comparizione 
per il direttore della S.N.O.S. 

1. iinpnlnlo di (riplicc oinicidio colpo.so 


.SAI.i’7.ZO. 14 — U,n diri- 

f- -i je della S N (.> 

--.ar.o eh, .rr.iti in c.ausr. 

Pri.'-.it ì : ..1 Repisbb'.i- 
?,a di Saiiizio s.»'.'a Fimpu’.a- 
zia-.' di 'ripiire omicidio colp.a- 

:> f on.i--■; a.-.e dei mezzi di 
T a*r z'a-.' II 

'Os:;"’ro pro' ir'gore delia R'- 
pubblifa di Saluzzo. doti. Cor- 
ha .nf "i 'p.cc..:.» n 
dato di comparizione contro lo 
:r.z -A'c.anto .A'cani. direttore 
i.-t.o .sf.abihrnenta SNOS di S.a- 
.'t.; ..-.», dei c'if-a rep.arto An- 
•onio Fisamotti e del caposct- 
ore l»ris Rr,varino. 

('.ame si ricorderà. la m.atti- 
-.a del IO agojto. verso le 7.1.5. 
via squadra addetta ai lavori 
li una linea elettrica dello sta¬ 
bilimento s'era portat.i alla pe- 
riferi.a di Satigli.ano. Jn loc.aii- 
-.i Bodoir.a, per procedere allo 
'‘-.r-.z.ame.ato di tralicci in so- 
■ 'ttuzi.ar.e rii vecchi pali di le¬ 
gno Ess.a era compo.sta da sei 
operai, pratici de lavoro, che 


'on.p'.v.aro orn'..',i ■; i r.r. :: 

A {. arh; m- ;ri iV.i . i vc 
nr.'-a. re'ta d .i j'.'.’- d; 
■.(gr..a. Non era s;.a*a presa a 
cur.ri r 'r;r('a izior. 

essendo gli operai matematlc.a- 
mente certi che Fenergia era 
s'.a’.a ta'.'.a dalla ’.’.r.ea LenT.-.- 
me:'.*e. *-ra*.a da!> cord'. 1'm- 
tcnn.a di ferro .a.z.> c. {oca 
a poco. rag 5 iu.’'.se I .A.'ezz'i (!'•: 
vecchi pali In legno La t.-.ag.'- 
riia fu fulmine,a- un.a v.amp ìTi 
accecante, seguita ria un.a c-plo- 
sione. e tre opcr.ai si :.L'a .;:e- 
ron.a a terra folgorati 

Dono 1,1 .'eiagura si If-.ù con 
forza ì"; richie-M .ìcM op;r..o- 
ne p.;bblica che fo' e fa:'..a 
luce 'ulle re.-.-por.'ab I.’.à. eh-- 
la giustizia r.a 3 ciur.'.:es?e c col¬ 
pisse i colpevoli; og4i si è .ap- 
pre.'o delFor.àine di comparizio¬ 
ne Non è ancora un .accerta¬ 
mento di re.iponsabiht.H. m.'. ò 
certamente un passo concreto 
sulla via di rendere giustizi.! 
alle tre vittime. 


rnfi nppartriii'nii al 


ea Tii’l 'ilnn eiifn 


t ()!0 e elei lumi, a Torre All- 
nuiizial.a con ripetuti .'ciopcri 
n'a'iifc.sf azioni. 

Ieri i hivor.-itori ;!*11“ due 
fabbriche dellTLVA di Savona 
h.anno .scioperato per due ore 
al 90 per cento. 

I.a h.tl.a nelle ulfre aziende 
si e .svilupj,.a'i’Ans.aldo di 

l. I\orno con una percentuale di 
p.artcciprnti allo sciopero del 
91 per conto; nelle seguenti 
f.bbrjrh'- di Ctuioia: alla Mar¬ 
roni (97 per rerifo operai e 80 
iicr cinto i.-npienati», nlF.An- 
'.'•l'Io ,S niorgio (DI per cento) 
alFFIcttrotei Dico (ope-rai 97 per 
cento, impi'gali 20 per cento). 

Delta (operai P8 per cento, im¬ 
piegati 20 p' r cento). O.M. Ri- 
varolcsi 07 per cento), SIAC 
(94 per cer.t'»», nei vari .'tabi- 
limenli del 1n-rido: al Cantie¬ 
re Navale (9> p'-r n-nt'')». 7>Ioc- 
conico (95 pi-r c'nf'if, Foir'v.a- 
rir> (92 p r r< r,t'. ». C.irix nte- 
.'i.-t Ilei j.'-r '•••nfo». Fonderia 
■ 97 T.- r f(nto). Fo -.ili (92 per 
cr nt'i > 

La Uitt.a in ror~o anc'ne rdla 
F'ERVET di Bologn.-! ,. ,i; Via- 
rrugio, n'-’’'!.*' in numerose 
f.ahbricfie di Milano d.ovc in 
irr.It'» rii F;.-ione c unitaria. 

Ieri '■• rn uri r.''TT'n;to .'doperò 
;! pr.i'.'". ;■ .-j'.o efiettuato 
riha San G.orgio di Pistola, 
ore K m pei. La quasi to¬ 
talità riffir» irire.»tranze — con 
formcmrnte allo decisioni pre-|f-.-7n> .n 
*e dalla CJ. in srirordo con i 
-'indacati FIOM. UfLM c FIM 
— ha Ef,’r,.->r.'5oTia‘.r> lo f'.abiìi- 

m. en'o 

Oue'lo 'cìorv'-,-, iir.itnrio hn 
avuto luogo e "■''.-.ito rielFazio- 
nc che la r;i’'fzior.e conduce 
o-ni "icrni r.er la riduz-.cne del 
ciiadagro rii cottimo, e por il 
fatto che è st.ata respinta 1? 

•’rhlr't.a 'V rr.i-tn'.er.'n riclFin 

-’e-’oiti 'c-'titutiv 1 di rrfT..=3 

I.’.agif: z=nne .«i è estera an- 
''h'* .a'Ie ftz'endr di Firenze o 
Tiratilo. /'Ili M'T'.clti e Ro- 
’ ert's Hj Ibrrr-.' la direxirne s' 
è riic'r.i.ar.a’a d-rposta a riiscu 
fere ha richiesf.n avanzaLa da» 

».-• voratori nella prima decade 
di novembre. ?»*'l frattempo 11 
'■-’dnc.nto r’-ovìr.cialo della 
"IT-G. a rem'- rirKe mae.stranze 
ha ch’f'to c';e ver.",a erog.ato 
•m .'r'’'c;''a d- nafl.a lire 

L.a r’chie.'ta rii 'in acconto ri» 

70 mila The c «fata avanzata 
'T-Tle CT na’li 'tabilirrer*- 
(^lei.'tr'n Go'ta e rìe’l'impre*." 

''ere'.»'-tti rii T.a-.ir.tia. S''r'irTe ? 

Taranto una vira fi?»taz!one ò 
diffu'i tr.a le r.'.aeF*.r,anze dei 
C.antieri N.av.ali ex Tosi, 


(Continuazione dalla ]. pag.) 

.sdiziunc penali} iiiilituro », Ila 
poi riconosciuto che la Co- 
stituzionu ha la prevalenza 
.sulle leggi anteriori; ma la 
foiza abrogativa — a suo 
diro — per valere deve es¬ 
sere espressa esplicitamente, 
mentre la Costituzione « è 
strda poco chiara » per quan¬ 
to ri.guarda la competenza 
dei giudici militari. Di con 
.seguen/a il ministro ha riba¬ 
dito di voler cliiarire la Co- 
titu/.ioiie alla lucif di un co 
dice fascista, accettando pe- 
iij di escludere dalla compe¬ 
tenza dei tiibimal: militari i 
reati di opinioni*. 

Con il di.scma» di IMoro .si 
chiudi' hi .seduta mattutin: 
Alle 1(1,.T(), alla ripresa dei 
1 

ma; .d l>anco del governo 
.sono lire.scnti Si'gni, Àloro e 
nuinero.si filtri mioi.sfri e 
.sottosegretari, tra cii! Corte 
se e Ariosto. E’ il momen¬ 
to in cui .si scontrano le v.i- 
rie posizioni, formulate at¬ 
traverso emendamenti al te¬ 
lo proposto dalla (Commis¬ 
sione; 11 governo propone che. 
salvo alcuni reati di opinione, 
l tribunali militari abbiano 
la più larga competenza per 
giudicare anche 1 cittadini 
non in servizio alle armi. Con¬ 
tro qiK’sla tesi, v’ò uno schie 
rameiito quanto mai largo, 
e.apre.s^o ilagli emendamenti 
del Comuni di Cap.alozza e 
nuzzolli. del .socialista Liiz- 
zatto e del liberale Villabru 
na (cui ha aderito il repub¬ 
blicano Ttlacrelli). 

Parlano t presentatori degli 
emendamenti, ribadendo por 
l’ultima volta le tesi dei loro 
gruppi. Il discor.'o cho sll.scl- 
tn il maggiore intere.sse è 
quello del liberale VILLA- 
nilUN.A. P.irhiiido d.ii b.inchi 
della inaggioranz.i nel sileiu'.io 
ch'lFaiila, egli .si dice onorato, 
mino liberale, di Illustrare un 
omcndamento teso a salva¬ 
guardare una norma costitu¬ 
zionale. la quale mira a ga¬ 
rantire l’cgiifiglianza dei cit¬ 
tadini di fronte alla leggo e 
ad impedire che essi veterano 
sottratti al loro giudici natu¬ 
rali. 

lo mi rendo conto •— pro- 
.seguii Fon. Villabruna — che 
il fascismo, il quale esaltava 
la " nazione :irmat;i », abbia 
osprc£.so una norma cho sotto¬ 
pone anche j civili ai tribu¬ 
nali militari; ma quel regime 
non esiste più l'd ò .stato .so¬ 
stituito (la un ordinamento 
basato su una Costituzione.i 
che tra l’altro ha voluto por 
tare anche nelForganizzazio 
no delle Forze armate uno 
spirito democralicu. Ci siamo 
chie.st» anello in piena co¬ 
scienza se vi fossero per caso 
dello ragioni particolari, che 
ci ponessero in. condiziiine di 
doverci discoslare dallo spi 
filo (leU’nrL 103 della Costi¬ 
tuzione. La nostra risposta è 
.(tata negativa: non c.sistono 
infatti molivi di sfiducia ver¬ 
so la magislraturr. ordinaria, 
non esisti' li pericolo di un 
cedimento nella difesa del 
P.'ie-i* e ciomiiuiiH', jnoprio per 
abolire ogni dubbio, Ìio pro¬ 
posto nella seconda parte del 
mio emendamento che il giu¬ 
dice ordinarlo applichi nel 
confronti dei re.-ponsabill di 
reati militari le maggiori po¬ 
ne previste dal coutee mili¬ 
tare. In tal modo la spia c il 
traditore .sapranno che saran¬ 
no colpiti con eguale severità. 
In pari tempo, noi avremo 
raggiunto il nostro scopo; 
.salvaguardare la Costiiiizinnc 
(iella Repubblica italiana. 
(Applausi al centro sinistra c 
n j:i!n'.sfra). 

?>aiir;ta ha l!IiJ.straz:cne 
compagni CAPALOZZ.A e 
BOZZELLI e li .socialista 
LUZZATTO decidono di ri¬ 
tirare i loro emendamenti e 
li aderi.’-o a quello de’Fon.te 


Vi!’.a!)rii:i;i che c aria!'.'’') a; 
'.oro. -Su rich;e^*n del compa¬ 
gno TOGI.IA'FTI. ì: Pre.uden- 
tc LEONE annuncia quindi 
che si veterà .'UiPcrnendamcn- 
to ‘Villabruna. che -uona co-ì: 
“ Ao’i riTetti (b'I’a piliri-f’- 
Z’one militari', .ono con -i!t- 


Forze 


armate j cittadini i quali si 
trovino in servizio attivo nelle 


almeno il soclalditmocratico 
Ariosto, che non più di duo 
anni fa ha preso posizione 
con una proposta di legge; 
uno schieramento che fuori di 
qui —■ e spero anche qui — 
si estende anche ad autore¬ 
voli personalità democristiane. 

Per anni i partiti minori 
hnnno collaborato senza con¬ 
dizione con la DC. giustili- 
cando la rinuncia olle loro 
posizioni politiche in nome 
della difo.sa delia deinocr;i- 
zla. Ebbene, oggi che si nat¬ 
ta di prendere posiz.ione fU 
Un principio elementare (i. 
democrazia, vedremo .Sarag;.' 
capitolare anclie su (|ue. t.» 
terreno? Vedremo i pi-.i’i 
>',u'.ei nati\ i re.-,pingeie un • - 
mendamento che porta la Fu¬ 
ma di tiuc autorevoli memb; I 
della maggioranza? Noi oon- 
.■;iderinmo siiporllua l;i secon¬ 
da paste dell'cmendamcnt-ì 
Viliabruna: ma per rende.-; 
chiaro a tutti cho por noi n'ui 
.^i tratta di salvare (jualch.’ 
reo, e perchò la maggioranza 
jio.sàa votare libcr.'i da preac- 
ctipazlonl di parte, abbia r-i 
ficcettato clic .si vota.ssc' aii'-.t 
propo.sta Villabruna nella iU i 
integrità. 

Slamane Fon. Moro accu¬ 
sava l'opposizione di svilup¬ 
pare una operazione politica. 
Ma In realtà Foperaziono po¬ 
litica la .stanno facendo 1 di¬ 
rigenti democristiani. Per le-S 
spingere Femendfiinento Vil- 
lahruna, cs.si debbono ricor¬ 
rere ai voti fascisti, non sol¬ 
tanto contro i nostri voti, ma 
anche contro 1 voti del re¬ 
pubblicani e di una parte dei 
liberali e del socialdemocra¬ 
tici. Conviene al governo Se¬ 
gni far proyirio 'Una norma 
foscl.sta con i voti del fasci¬ 
sti? Il prezzo di questo con- 
nul)io è una ruova rottur;i 
dolili magglmanza, uno nuo¬ 
va crisi nei partiti di go¬ 
verno. 

Noi sappiamo che gli emen¬ 
damenti portati qui dal gn- 
ve'no. .;otto la .spinta dell.i 
pre.s.sione popolare, possono 
rnppre.sPnlare la libertà o 1 i 
restituzione al giudice natu- 
rrde di tanti compagni nos'.’i. 
lllegfilmento condannati dai 
tribunali militari, l’otreniino 
idunqui' e.svcre paghi di qu'’- 
sto siiccc.s.o, ma qui non si 
tratta .solo ili tutelare quc.sto 
o ciuel .singolo. Si tratta di 
ras.siciirare il popolo sulla no- 
sti’ii volontà di attuare la Co¬ 
stituzione: la (juale dice ;i 
chiare noto: gli italiani .senza 
:t'’lletto non dobbeno soggia- 
ai giudici militari, Divi- 
I su .altri problemi, trovi.i- 
ntof' d'ftccordo per ciò cru* 
iguardii i fondamenti deil.i 
Co.stituzione e le libertà pri- 
mordifili del nostro Paese (Vi- 
vissimi applausi a s'inistra). 

Ber parlare contro Fcmcn- 
damento Villabruna. 1 demo¬ 
cristiani non trovano altro 
che Finoffabile TESAURO. 
Noi — egli dice — siamo fa¬ 
vorevoli alle proposto del go¬ 
verno... 

PAJETTA; Di questo go¬ 
verno o di quello fa.:cista? 

TESAURO fgridando): On. 
Paletta, lei dove sapore che 
il fascismo non ebbe molta 
llducia noi tribunali militari 
(.'l ride n sinistra), tanto i* 
vero cho si creò un proprio 
tribunale .speciale. 

PAJETT.-\ (ridendo): Ne i.n 
.•sentito parlare e quando m; 
ha condannato lo prosi'ed'-va 
un generale. 

TESAURO: Siamo Reti c'r.o 
romcndamento rechi ia firma 
di autorevoli esponenti del¬ 
la maggior,anza (ilarità a 
iiiìtra). Ciò indica che n ù 
;)re»cindium,) da po-sirio.T; d. 
parte. 

CAPALOZZA : Ciò indica 
che voi preferite il voti} d--- 
fn.'Cistì. 

Tra continue ìntcrrazlor'. , 
To.aauro pro.segue soàtenf-nm 
ia le-i (piuttosto oud.i"-e) s:- 
condo cui poiché la Cassiz;o- 
nc ha (ieci.'O in un ^cnso. '. 
Parlamento non deve far al¬ 
tro che ob'aedire. 

Altrettanto indicativa ha 
ffichinrazinne di voto dal f - 
scist.a MADIA. A.uchc j rr..-- 


sini voteranno — egli a.anun- 
cia — contro Fcmendamcr.' 


Forze nne'itr di'Fa Reniibbii-jVillabruna. anche se non ;c- 


q’inie sm no d'accordo col govern a 
quando nronone di 'ot^rair-- 
.airun: ro.at; d; opinaane a.; 
*; ;bunali militari. Chiesta c 
’ P’-isi l’integrale applicazione d>'- 
r.rr fjcodice fa.'cista. Madia fa nrn- 

I ics lU Ui 

ph) attribuiti nlJn eon ;.,-(rnra;ccarsa ch'arezza delia r.crn. . 

costituzionale. 

Infine anche i! 


COmmc'-o j; rr./t'i il' '! 

no imp/tlnt''. J.e r 'i'/'/iori p 
ne n g'i nun.T', 'i di t.'U u i ~ 
visti dal r'(/fVlr CO!'-.' 
naie militare d- 

reati esclusivnnicr.:‘' » i'irariipria la tesi di ?.Ioro .'UF 


del giudice militare, saranno 
applicati dnll'au'orità aiudi- 
zoirin orfinorifi r,i tpo:» cotti- 
'o'-'t! da': /‘On a npar: CTI cn’i 
a'h' Forze O.tì d’- 

'D'is’r'mf’ c'iiit'C!'■• z o /i.ce.a/- 
pTifn'e A abrogare ». T.'t vo¬ 
tazione. avverte I.^one. av¬ 
verrà per divisione o cioè sol¬ 
tanto sulla prima parte. 

Prima di aprire ie urne si 
hanno le dichiar.-.zionl di vo¬ 
to. Per 11 grupn comuni.'ta 
parla il iwmpngr.o Pietro IN- 
GRAO. La C.ime-. _ dice 
Ingr.ao — è pa-ta oggi d: 

'•'e:*.a chi.'.ra 


CANTALUPO 

il '■;'a grupna 
Si g.ur.ge q-. 
che d:'i 


ma-.arc.r ra 
anr.u.nc.a che 
voterà c-ontr j. 


h ^ . 

il seg’icnte e=ito; 2T.à 
r'.'.'o -'.cr.darr^-nto V..- 
244 f.av - 
revo’.i. H.anna v. r.ato a favr- 
re della tes; costituzirnaic i 
comunisti, i mciallst;. una 
quindicina di dem.ocr.srir-ni. ; 
repubblicani (cd ezzcz.oz.e 
delFon. Pscciardi). alcuni rr- 
cialderr.ocratìci. i liberali V.'.- 


pi.’abruna e Di Giacomo, i m.o- 
j: rr-T— Tie-o go'‘:~e>' fi » ! n .t Tch .CÌ DcglI Occhl e Ca.a- 

l-to vi'ò 'a c .-Ima. C'amplessivamente. c.rra 


suo; 


.a 

orinc.'n.i 


ia::’.a'*r'a v: è il c'adicv' rr.t’.l- 
la-e fami't.a. h':a*a sul c<ti- 
r-'tto d''!;.! T-.-.' -ane armat-a». 
Stamane l’on. Moro ha vi'te- 
nuto che r;rt-»-rr.''t.'-7'nr.e d'':- 
l’art. 103 d-'tia €•'{"'A'zi'.or.e ò 
OD mi) All .-r-’ae -i v'a- 
it'-•.-e r'O'*; 

' o. -e;-a ■■. fa", a c~.-Z 
o-,' e r.r.i r.-o: 
codice fa.-c.^ta. '.' n. 

-cpglie a’ae,:t’ultlma. 

Per quanto ci riguarda — 
prosegue Ingrao — non ab¬ 
biamo dubbi nella scelta 
perchò s'rin.::de”-'''.'m.’a ’n.a'''-r*'- 
«'biie che la Cost tazirne rxas. 


g.u 

•-.a 


;a 
1 d"'. 
Moro 


.a un.a r.arma fa- 


'.a ct’d-' 

scista. Intorno a 
.=i7.’one ù è creat.o vr.o scb’e- 
-a—,i»n‘,a che ha *■* i-*"'>at.a = 
c.'Dtra zv.zz- 
orn.as'~:OTie. uno 
Jch5er.ar''ento c'ae ved-' in = 'e- 
me f comtTrisf? e molti irho- 
-.ali. l soci.al'sti o l renuhbll- 
canl. e — vorrei sperarlo — 


tr.a i;7t'r!.a'i 
g=nr.an7i e 


ranua governar.va si 'Jr. .a 
.schierati contro Ir» tosi Mo:.'. 

C'^ntro l'omer.d.amc-nto han¬ 
no afroro la magg-.oranra cri 
;o.n*.''cr-..-ti3n;. tutii : fa-'r;s*.., 
la magg.or.anza del mcn-irch:- 
ci e i;n.a p.nrte dei socia'.cc- 
'r.''cr.a:.ci e dei ‘..'Dcrali. 

I: Fh’esidente arurunria qa (.- 
d; che. respinto he.T.enda- 
rr.enU) 'Villabrur.a. dovrà riu¬ 
nirsi al p.u presto Fa Cem- 
mUsione Glpit-.zia per tsn- 
minare gli emendame.nt; col 
governo che saranno riportn- 
tt in assemblea alla fine 'd: 
ottobre o nel primi g.om.: <i; 
novembre. 

Nell'attesa, la Camera i - 
nrtnde l’esame dei ’o lanci. 
Si .apre la di.srassione del b - 
l.'r.c:p de'.lWgr-'oltura; han¬ 
no parl'to DANIELS (pn.T'i. 
J.-XCOMSTTI (osi) e il com- 
p.agn.a BARDT^. del cui d;- 
scorso dare.-no il resoccr.'.o 
domani. 
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PER LA INTENSIFICAZIONE DEGLI SCAMBI CUL^I URALI ! 

La delegazione italiana in Gina 

a co lloquio c on il ministro de lla cnltnra 

Sci film italiani proiettali attualmente nella R.P.C. - Dichiarazione di Piero Calamandrei 

i --,---- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE(cfcletirn, «Il camvtitio dellajdaro la loro per.ìonale colla-lCaiiton. rientron'i il 29 


Iniziativa della F.S.M. 
per l'unità d'azione 
dei sindacati nel mondo 


UNA CALOROSA MAXILKSIA/IONL DI AMK l/J A 


■ s-pcranra r>. Tutti questi scam- borazione per alVrettaro la otlobic, via 

PECHINO, 14. — Di rltor- bi possono svilupparsi senza normalizzazione dei rapporti dia. 

no dal nord-est, dove ha vi- intervento dei f>overni. ha amichevoli tra Cina e Italia. AN’I'OMil.I.O 

sitato il grande centro ope- concluso il ministro. Piero Cal.am:mdrei ha asslcu- _ 


culivo della Eedeiazione -sm- 

I della cultura 4“"' 

^ ]j, j,u;, 28 sc.'^lolM‘. ila tleci.so 

- di muiiitiuveie ima <> Conle- 

renza mondiale ilei lavoia- 
iarazione di Piero Calamandrei tmi». da tene:.i a Vienna il 

----—------ 14 luglio ly.Ki. 

. . , nn E’E.-.ecutiV(i ha aseoltalo. 

sonale colla- Canton. E.^sa rientrerà il 29 ^el corso della •'>ua cessione, 
ailrettaro la otlobie, via Hong Kong-ln- rapporto ilei .‘■egielario go¬ 
dei rapporti dia. ncrale della t'SM. Louis Sail- 

:ina e Italia. AN’I'OMil.I.O TltO.^IIIAliOUI lant. Milla situazione interna- 


Folla eli ¥Ì!SÌtaloi*ì §io%letìci 

navi iiis;iev<iì a Lieiiìus'rsKlo 

Pniii/o iillicialt* a liortlo (Ì(‘lia ^ 'J riiiiii))li / in oiiuic tiri (‘oniaiidaiiti; del distielln iia\alo di 
Leiiiiifi^rado - Una (.olona dell’annnirajJilio Dcniiy per i cadiili .‘^oviiMici della {snel la anlinazista 


LENINCRADO, 14 — Cen- la regina Elisabetta. Al centro 
tinaia di visitatori hanno in- della tavola figurava una cop- 
vaso oggi i ponti, le postazioni pa offerta nel 1928 dalla po¬ 
di artiglieria e i (|uartierl polazione di Leningrado ad 


dflil InQniliCrra a Cipro discussioni negU ambion'i 

--—• politici. sarebbe forma'o 

I-ONDKA. 14 —■ Un batta- dalTUnione democratica na- 
glione di fanteria è partilo zionale, dal Partito demo- 
oggi in aereo ilairinghilter- cratico cristiano, dal Parti¬ 
rà per rinforzare la guarnì- io liberatore, dal Partito so- 


raio di Sten lane, il grande I professori Favilli e ]\Iar- rato il ministro che egli in- 
Ùoìiìbinat metallurgico di An- gaiìu, grandi biolo.gi e fìsio- formerà sul viaggio in Cina 
scian e la grande miniera di logi italiani, hanno posto il il presidente del Con.siglio Se- 
carbone di Fusciun, la dolo- problema di .scambi di stu- gni ed lia affermato che la 
gazione italiana .si è incon- denti, professori o scienziati cultura italiana può ricono- 
trata con il ministro degli o dello grandi possibilità di scoro uno .sola Cina, la vera 
affari cultur.ali in visita uf- impiego di giovani medici Cina, la Cina popolare 


Chieste in Indonesia 
le dimissioni del governo 

ClIAKARTA, 14 — Le ili- 


, I# I *** «44 I V|UL14 | JIJ 4 4I£. 4 44- t.1 4 11 141 ^ 4 «.4Ui4V4 

Zionale e .sull edilicazione ilei- jj^dle .sei unità da guerra bri- una squadra navale ingle.se 
1 unita nella lotta ilei .''inoa- tanniche aH’ancora nello ac- in occasione di una sua visita 
fati per la pace, per una vita Nova per una visita alla città. 

miglimi. «. per la libtMta. ulUciale di sei giorni. Tutti i Dopo il pranzo è stalo pro- 


. _I. la Cina popolare. mi.-.sioiii del .. _ ... , 

ficiale. Il colloquio o durato italiani In Cina. Il minl.stro La delegazione italiana lia state cliieste da numerosi Ktabllendo cont.iUi con le m- jg,!);, i jeettività"delie"navi' eL» inglese attravcr.so i Paesi 

tre ore. Nel corpo di esso so- lia attribuito molta importan- avuto altro.sì un Impoitanfe deputati nel dibattito in cor- ganizzazioni non aderenti al- Jci batlelii Irai 

no stati discussi gli scambi za a que.ste que.stioni, le quali colloquio coti il direttore del- so al jjarlameiito indone.siano.’ Ja FSM» al tine di proniuo- fanno la spola 

culturali tra Cina e Italia nel non .sono tuttavia solubili PUflìcio per «li affari religio- La J''ederazione centrale vere Punnà d'azione. .stesso e ie banc 

(Uiad.'-o dello attuali iniziative .senza un accordo tra 1 due si e lia constatalo come il dei sindacali indonesiani .Su proposta del Con.-iglio di Ecningiado. 

per l’allacciamento di norma- governi. TI governo cinese è governo popolare rine-e se- (SORSI) i* iliver.so organiz- dei .sindacati ungheresi, è sia- L’ammiraglio 


miglimi, e per la libeità. 

, Nel cor.so della di.M-us.sione, 
jè stata '-•ottolineata la tvee.-.- 
liifà di ralVorzaie Tunilà in¬ 


governo .sono teriiuzionale 


•iVi . i , i ra per rinforzare la guarni 

s -iU^inviP ti a bm^ gione britannica di Cipro, 

sii t invitati a boi do £>(-nza ,.ej.ente si tratta di circa 800 uo- 

. .altie limitazioni che quelle ...... ■ .,1, ir 

sinilacali, H.se ei’entiialmente necessarie ' ^ * ufficiali 


es.so so- ha attribuito molta importan- avuto altro.sì un Impoitanfe deputati nel dibattito in cor- ganizzazioni non aderenti al- dei battelli traghetto i quali del ConititonuK’ulth. 

scambi za a que.ste que.stioni, le quali colloquio coti il direttore del- so al parlamento indone.siano.’ la FSM» al fine di promiio- fanno la spola li a le navi L’ammiraglio Demiy si e 

alia nel non .sono tuttavia solubili PUflìcio per «li affari religio- La Federazione centrale vere Punfià d'azione. stesso e le banchine del poito recato oggi a terra in.sieme 


el pollo recato « 
ad alti 
Michael inglese. 


l^^4 fi 14-4 4 (I 14 1.^14-4214- 

ufficiali della flolt;! 
e ha deposto una eo- 


Un «partito radicale» 
sorgerebbe in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 14 


lo liberatore, dal Partito .so- 
ciali.sta brasiliano e deia 
parto di.s.sidente del panilo 
.social-democratico. 

La prc.-.idenza veirebbo 
offerta al geii. Juarez lavora. 

I — == 

i IMKTIIO IN-nUAO ilirettorp 


entirsiastico .sulle grandiose -- - --- 

realizzazioni del governo ci- | " " 

ne.so. Egli ha fatto poi dono DOPO l-’INOPhV.VTO COLLOQUIO DI ILlìl A CLARi:\Ci; JIOI SK 

della Francesca o del volume ' " ’ 

^ e il colonnello Townsend ospiti 

Il ministro ha e.spresso lo ^ MT 

auspicio che la visita della _ 1 "■ 

una comune amica per il ^‘week end» 

stabilimento di legami cullu- ' y 

lali tra Italia e Cina, nelPin- ~ ---—---- 

pìico^mndiai^^^ posto A ci)iìniiiiciìl(ì il!fidiìlc snn) (Hniinulo per ora tiltIfnonenire dei due innnnnn nli 

in rilievo che due grandi e --- 

quella NOSTRO CORRISPONDENTE lue ucl rispettare la sua tdij ripresa dei lavori parlaiaca -1 liower ha avuto oggi dai uh 

italian.a e quella cinese po.s- ^ 7 — \MargarCl) vita privata \tari, ù iiicalio che. voi «Uen- dici il peiine^-u di ben* un 


italiana e quella cinese po.s 
sono ricominciare a collabo 


mcplio che. voi attcn-ì 


_ cedenti visite in porti stia- 

nieii, egli era stato teslimime 

’NGI’’ ilOI'SI*’ di tanta simpatia e di ceri- 

. j iv_/ * mome paragonabili a quello 

di cui sono stati oggetto i 
* mai mai britannici. Calorosis- 
’’dba i- stata l'accoglienza a 
lena ai mannai in Jraiiclugia. 

I Invili a pranzo e a cena ed 

.. •_ alti e manifestazioni di nmi- 

vizia hanno caratterizzato le 
me libeii; dei maiinai bri- 
" umniei. 

__ Le iialliiglìe della polizia 

militare ingle.se, avendo come 

lei dite innnntm itli J’i'ffitio centrale di po- 

_ lizia di Leningrado, hanno 

.svolto im attento servizio al 
liower ha avuto oggi dai me- line di evitare (|nalsiasi inci¬ 
dici il pcrinc^-o di bere una dente. Tuttavia, non è stalo 


JjUXMiJltA, J4. — fi Toaiaii-O Ben prc.slo però, un uiioro diamo onci oiorvo. Allora fa- l‘‘/.za di calle, di mangiare necessario il loro intervento. 


rare immediatamente e molto d‘aiuore del colounello Town- colpo di .scemi è i/iiinfo a con- >“'orn .sa- 

.strettamente. Il governo cine- ^Jriltvìpessa Mar- fermare le sperarne dei li- Premo. Qiialanque cosa ac- 

so ò pronto a dare a questo ^nrelln detu, rminn def ìnalrimouio tra i due cada, in un senso o vell'altro, 

fine lutto il .suo aiuto. Gli ^Pcro che .saranno felieì tnt- 

.M-ambi culturali sono possi- d lupi ni terra, .s concluderà q^csiu sera, il colonnello n c due ^ 

m •«. . . » .. i 4 . r^r\m\ «f ^41 14 A f 4 . !.. I a ^ 6 -/a _ _ . . 4 4 4 Vt ' • 4 . . 


una fettina della torta prepa- poiché solo due marinai, che 
intagli dalla emina dell’nspe- non erano riusciti a «tenere» 
itale e di ii.-ciic jH-r qualche la vodhu. .si erano ubriacati; 


GRANDE CONCORSO A PREMI 

VINICOLA BRONI 

La 3“ FIAT 600 del mese di Agosto è stata vin¬ 
ta dai CARABINIERI della Stazione di BOBBIO 


VINCITORI PRECEDENTI ESTRAZIONI 


bili .sia in forma diretta, tra ** classico « belo fi- Townsend ha improvvisn- 
ìslituzionl, accademie, univijr- »ic>*. Questa è ormai t’opinio- diente lascialo Londra. era 
.sita, oppure con rintervento ue itrrvuleuie jra l'opinione peusnto in un primo tempo 
e l’approvazione ufficiale dei pubblica ivptese, di cui si fa- che er/li fosse diretto acrvo 
duo governi. Accordi per ceva eco f/in stamane la stani- la cu.sa della madre a Kinp- 


.scambi culturali sono stati pn hritannicii, riportando con 
lìrmati anche da paesi come qrande evidioizn In noti:ia 
rEgitto, che non ha relazioni ddia eisiln che l’e.v-o scndie- 
diplonialiche con la C.na. ro >■ i/i corte, r nttnalmenle 
Durante il colloquio sono addetto aeronautico iiK/lese a 
.stati toccati tre punti: situa- Unt.velles ha reso ieri'a Cla- 
zione culturale in Cina e in j..(,nce lIoii.se, residenza della 
Italia e po.ssibihta immediate s’u ... 


ceca eco f/in stamane la stani- la casa della madre a Kiiip- 
pa hritainiicii. ri/iortnndo con -sicood, nel Suinerset. Invece 
(/rande evidenza la notizia ‘ plornaìisti i quali lo hnn- 
dclla risila che l’e.v-o .scndie- uo seonito in aitlomohile 
ro di corte, r nttnalrneiite ÌKiuuo potuto accertare che 


zinne culturale in Cina e in Honse rlsiden-n detln non Iniuji dn Windsor, 

Italia e po.ssibilità immediate S® È ocXmo^ ’ d"' ''' 'vc<*k 

e future di scambi culturali. ’ ! JLÌI T ‘‘"d ••‘dtxc dei suoi amiri. . 


peusnto in un /iriinu tempo r- i__ 

che er/li fosse diretto acr.vo blSGIlhOWGr dSSdggiO 

swS vTsom^L Sic la torta del (ompleanoo 

i giornalisti i quali lo hnn- . ; 

uo seguito in aitlomobde DK.WER ((ulm.ido), 14. 

hanno /jotiito necertare che lu occ.iMone del .>- 11(1 8.->' c<>m 
egli era diretto verso la casa pleanno. il iire-idente Li.eli¬ 
di campauna della signora 


ma in tenaz/a. avevano pensalo alcuni 

Icningradesi di buon cuore a 
Kisenhnwei' e -lato fe>leg- ■■ 1 

, . . , - - riaccompagnarli sani e salvi 

gialo dai pa/ienti die .^-i tin- tjelle rispettive navi, 

yi.vano m «latdmo. ai cui .-a 

hili )i:i ridimi., agitando h’ po. ti.eiei «Triaiiip/i». 

lir.iccia. I.a .'alide ilei iPeM- j| comandante della « Home 
dente ha latto ensilnli pni- t'icel » lui offerto un pranzo 
gre-si. Egli vcd'a lunedi il jn onore deiraminiraglio Bai- 
ininistro dell.i diit'^a Cliai le.-. ho\-. comandante del di.slretloi 
Wil.soii e il ca|x> (Il .Stato inag- navale di Lc'ningrado. il quale 
gioie, ammiiagliu Radlurd. jiui blindalo alla pei sona dcl-l 


ma in terrazza. 

Eisenlinwer è -lato_f(*deg^ 
«iato dai paz.ieiiti die .--i tio- 
vtivano in «iaidirio. ai cui .-a 
bili )ia ri'|)o-to agitando k 
br.iccia. La .'alide del pre-i- 
dente ha latto cnsibili prò 


EGRAMMA -/ 


Si*-:-»* e t K- 


-- -—■ -** 

— ___ 


I.!,. ■ (T-** «nO 






I.e que.stÌOnì di cui si è di- runn ntlU’siane nlln «Inrìn che . *■ !/o"oii, <• ; 

scu.s.so sono: .scambi di pubbli- f., dite anni à Royce >. 

cazioni umcial! tra lo univer- / /,■ U Principessa: e 

sita e le accademie, traduzio- [^a rUor, ò a^^ ‘‘ «Ppre.so die anvh'ella Ira- 

ne _di_romanzi e poesie cinesi « 


c/ic uon alleva inai fatto al~ 


III semi a 


giunta, a 


riLuVurnello Tie lin f<«cipm« con /« .sc^òn'a I..- re.sideara dei WiliiC La .si- y 

.scambi di antologie di lette- formazione che «ieri sera, il g„nra Willi.s è cugina delta f 

ratura sulla lotta di ubera- Townsend ha principessa, e secondo una 

zUienci diie paesi, mostre di opinione molto diffusa ha 

mnnife.sti e di .stampe popo- «'<« ^^‘rata .sereno da mtermediann Jm “Al 

lari cinesi in iLnUa, tournée ”• '' colonnello. p 

dell’Opera italiana in Cina, generale attesa di un La teniiin delln signorn è p,^.j 

corrispondenza perioclica per «iianiicio ufficiale a /irupusi- attualmente (in ondata da un 
rivisle cinesi in Italia e vice- della vicenda è stata im- vero e proprio cordone ili po- .('j 
Aor.^a, articoli .sui principali "'«"‘•«fi» «» .''•»■- lizia. che tiene a brida gli ahi- 

dih-iilili enlliirnli Ti-Trtecioa- rata da un comliincnto dira- tanti del villaggio e 1 mime- 

zimm dclln^^^^^^ 'moo rmila ca.sa mife. i» « ai ro.si giornalisti accorsi sul Ino- 

di Venezia nttraver.so una ^ ri luumcn- go a/wcua haiiim ornto im- 

o.sposizionc del grande pitto- " A‘‘/"'VÓm?-'' ' ridi arre,,,mento. ^ 

re 94.enne cinese Sci P.iì-sce. ributto conci nir niL il « fui,no Frattanto ano dei numero- ài 
Il ministro lia attribuito imr-'^onaley, detta principessa, .s-f giornalisti i quali monta- lat 


COMMO.SSO ()MA(;(;iO AULA TKAPUZISTA MOUTA 

Rose rosse inviate da Anna Magnani 

nella camera ordente di Jacqueline Reinot 






serrilo da intr-nnrdiann fra OAL NOSTRO CORRISPONDENTE pt' e 0.1 Hiir; l.aiic.'.-Tcì. cm* 1 Muciu*, dal coinnn.-j.-'ario Sì¬ 
lei e il colonuelln. —- propiia ia qiie ti gioìiii . t.i I mone;. I piimi ad ('.‘^seit* .«t.iti 

, ■ l’/\!{I(if, Il •• Jaccpidine nilt" p* ci n .10 1 l’:i:i':i, con i inte:ognli .-oiio -tati .-.tamaiK' 

La temila della signora c riiiociu.i ieri .sera nella Ciii i 1. llobii-zio.t, 1 ; iilm;la madre (ii .laeciuelhie, il suo 

<^M...ella arde., .' ddla di.nea .Tmne.no . eompagn.,. racrobat.runglien" 

tiro ( proprio ton/mie di po- ,,j Autneil, n.i\" si e .-iH'nta. Il oreoleiu 1 no-to dilla ma- -e Vilmo, llanaz’.- ( la .-oiella 
liZia che II,me a bada gl, ab,- Mi.-.-eguom. a a- m'.(acqueUm. s. p,ofd.., lui-lode.,e 

rosVoiVri,(iVis'/!^(u-(virsAiV/*/Iir.- ‘ aiioniini semme piu 'ZI.im'. K--n Le iHUagini minaeciaim li. pin- 

grì (ìppr/u, hanno orino no- l’ategi, ouo da - Lio;'.. :.o inaf.e.n eolpi lungar-i a lungo, a cau-a delle 

fi'ia delVarrenimeiito venuti a saluia.,' la mio e.m- ii .-een.i, 'zi.tedic fi.i i franees'i lunghe piatirli,, di carattere in- 

“ _ * ii.ign.i c.tdnt.i, jioii.mdo Ja.-,'i -, «• (iitia-i o'iuai Limpic.-.sio- t<*rnazionalc 11 eommis.^ario Si- 

Fraffaiifo ano dei numero- di lìori eiie --i ailineano icl- ne chi; in iagi’ii conJotte in immt'; d;rhi.arav:i. infatti, eiie. 
.si giornalisti i quali monta- Latiio aceant., alle corone in- lìali., - l'.l't sci.igiiia Inrono non .ipix-na ultimatigli aeci’i'ta- 






di s\utn,*il, no\" si e .-[H'iita. 11 or. 
Intorno .1 lei. -i su.-.-eguoiu» a a* 01 .1 
decine i povc i .uti-ii .'oiomini . iVi.i. . 
dei - I.nii.t l’i!l;» là l’.negi, oUo d.'t 
Venuti a saluta.,' la imo e-nn- ii .-cen 
p.ign.i c.tdnt.i, jioil.mdo Ja.-..'i -, «• (ij 
(li liori Clic --i ailiiieano icl- nc eh,; 
Lati io .-u-cantvi alle corone in- liali.. 


Altre 8 I^IA 


Mese di Giugno: 

FIAT 600 

Cimi Enrico, Pensione Vi'la 
Vera, Rimmi. 

premi di consolazione 

Fornelli Michele, /.(ezzenile, 
Torino - Fratelli Rossotto, 
via Castellamonta 5, IVRTA 
- Portatadino Carlo, via S. 
Pedrino 2, Varese. 

Mese di Luglio: 

FIAT 600 

Scovenna Agosllno, via Pia¬ 
ve 24, Voghera. 

premi di consolazione 

Gambali Ettore, via Italia 8. 
Carnago (Varese) • Amadoti 
Raoul, via del Caravagoio 
17, Milano - Tagliabue Arga¬ 
ni#, via Eustacchi 30, Milano 


600 


(litui -1 n-m.ii l impic.-.sio- t(*rn:izion;ilc 11 commis.^ario Si¬ 
li; il in-uigi’ii conJotte in imnn'; d;chi.Trav:i. infatti, che. 

- l'.l'i sc:.ig'.u:( ['.irono non .ipfM-na ultimati gli aecei’ta- 
ttte. p';• evitare qualche nie-.iti iniziali, la pratica >.Trà 


parlicolnre importanza alle coniunicato agrjittnge che la no la guardia cUuauzi alla viale d.i Uuma «> da altre cit- cckkìoUc. p» ;• evitare qualche meati iniziali, la pratica >.Trà 

quciìtioni cinematografiche, principessa stessa aveva abitazione della signora là. E' un (•-•irlo 1 .me di .ifletio termi:,.• pm grave, con c-tic- Tasme.s.s-a alla procura della 

Attiialmcnto in Cina si prò- chiesto all'ufficio stampa del- Gladgs Towiiseiid. mamma che unisce gli attori, gli acro- ma leggerezza. Ha .stamane, nepubblicn francese, che ne in¬ 

iettano con .successo sette film fa Ca.to reale di esprimere colonnello, è riuscito ad b;iti d.-, circo, la impolazione quindi. L, n.dizia parigina ha vcst.ij, il Qmii tl'Or.sn]i, richic- 
italiani: <(AIiracolo a fllilano», i„ sneran-a che la stamaa ottenere dalla stessa la se- romana ,■ (pi> ILi pangin.i. Ac- .-.nerto, -n dcmmcla dei p;ire,i- derido. .,ttraver-o I ;iml)asciata 
«Due soldi dì speraman, ..' . __7,. Quentc dichiarazione: y Non c.'into^itlli» 10 SC iO'S(» cln- anco-jti. , 1 : 1.1 ;cgol.i:e incliic-ta. Idi l’.d.tzzo Farne.se. im;r corn¬ 
er Roma ore II». «Non c’è ed i cittadini «■ confi- pos.so dire quali siano le fu- :.( una volta .‘Xjiim Magiir.id lia Cli .-icccrL-imcnti sono con- mis-ionc rocatori.i in'criuizio- 

pace trn gli «liri ». «Roma rtuino a manifestare la foro tenziouì dì Peter. Se un an- latto pervenire, .si notavano i ,lotti pc (»r.i dal commi-s.-aii.-ito " di* 

ciffÀ operfn )*, « Ladri di bi- solita cortesia e coopcrazio- nuncio deve essere fatto alla liori inviati d.i C'.crard Philip- comncVnrc per quartiere, alla AI. K. | 


e premi (Ji consolazione attenidono cJ'essere 
sorteggiati fra i consumatori (Jei nostri vini 

BEVETE anche Voi i vini della VINICOLA BRONI 

BERRETE BENE e potrete vincere un premio 

Anlor;zzji;one M nislerìi'c N. 21955 d'.l IO n-»g.j'o 1955. 


cambia la stagione • cambia rabbigliamentol 











. Gremito 
• fuolo gommo 


Granito foderato 

suolo CVQÌO 


1.4.500 





'ir 




L 3.500 


Fontosio bimbi 
suolo gommo - 


- Mis. L 2.150 ^ 


Gronito ■ a nnn 
4uola cuoio *»»tUU 



Granito foderato 
suolo crèpe 


l. 4.5DD 





V 

il -IX ^ 




l. 4.200 


Classico-gton'rte 
suolo cuoio 


L 3.750 



Scomoscìoto foderalo ■ n (inn — • • 

suolo crèpe L, Z.ZUll Grondo fodero tono 

suolo gommo 




da 



Polocchine bimbi ■ onn 
suolo gommo - Mìs. 21 L. Ci/UU 







l. 3.900,.,^^ 







DI NWO MARTEQANI 


eooollontì odlz 3 ture 
a prezzi popolari 


tutti i tipi di caixature 
nei più vasto assortimento in itaiia 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

Aegozio in KOzAlA 
Vin del Corso, 176 - Tei. 6.59.'JH 
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